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Antonio Fogazzaro 


composta nella sublimità della morte 


(Per telegrafo dal nostro inviato speciale) 





vicenza, 1. 
Antonio Fogazzaro è spi- 
rato stamane alle ore 5,20. 


L'ora suprema 

Te compane di Vicenza ‘intonavano. ill 
Maltutino, mentre Fogazzaro: spirava nella | 
gua stonzuccla all'ozpedale. Era un'alba 
‘velata, che Sabbuiava sulla montagna di 
‘grandi nuti lemporalesche: Lu primavera 
volle nascondere i suoi tesori nell'ora de- 
‘da morte del poeta, quasi per rendere meno 
‘boloroso il suo transito. 

U cuore ll Lopaszaro cessò di battere al. 
to ora 6,20, Si spente dolcemente, senza sof.) 
frire, sensa sentire che morioa: aveva in. 
forno un frate di San Francesco, dai pledi 
‘ealal, che recitava le preci dei moribondi; 
ina stora, che susurrava le risposte ; un 
infermiere e due medici: il dottor Perossi 
‘ed il dott. Vicentiyi, che da 48 ore nom ave- 
‘uario abbuntonalo ‘iL capezzale del soffe- 
rente. Sulla soplia dalla stanza le due figlie 
Alaria è Gina, inginocehiate, prosternite, 
‘pregavano ardentemente: scoppiarano in 
Tunght sinquiti quando il daltor Perossi, 
Hopo auer tastato col dito la carotide, dis: 
se che la fine $era compiuta. 

1 serbatoi dell'ossigeno e le siringhe del-| 
%e'(niezioni che avevano protratto fino al-| 
l'aurora la vita del. poeta furono portate 
ela dallnfermiere. Le figite furono dolce. 
‘mente accompannate: nello stanzuecia ei: 
cin. Il Francescano st ritirò. La morte ri: 
raso per qualche minuto sola, senza at- 
‘versari, a custodire la. sua preda, che la lu 
(ze bianca del mattino non riavegliana più: 

‘Dopo un poco la stanza si riempi di gen: 
Ue:e di lagrime. Dalla villa di San Seba: 
stiano erano giunte în automobile col 
chiese Roi la signora Fogazzaro e la nipote 
Irene. Le fille: Gina e Maria erano uscite 
dalla slanzelta vicina dove erano. state 
Ficonerate, ed erano ritornate vicino al ca- 
avere. Una lorga crace di metallo rude fi 
Heposta sopra il petto esile, sutta camicia, 
bianca come il viso trasfigurato. GU altri 
famigliari, il conte Franco e la signorina 
‘Anna Fogazzaro, si erano unili alta dolen- 
fe corona che piangena falorno alla salma, 


La costernazione in città 

Mentre quelle ‘primo lagrime rigavano | 
volti, che Pogazsaro aveva amato di pù, la 
tiotizia della morte si diffondeva per la cit 
tà e per il mondo. Mentre il telefono e il 
telegrafo mandavano alle grandi città on 
tane la notizia, di strada in strada, di ca. 
dd in casa, d'uicio in uscio la voce corre: 
va, sé dilalava, prendeva in un cerchio 40: 
To tutta Vicenza: ‘u.E' morto alte 5,201 Ha 
finito di offrire n. Sono le parole che tutti 
a Vicenza slamane hanno intsso e ripettito 
con commozione profonda. Chi fosse piorto| 
gian era necessario dire: st sottotntendeea, 
‘qome in una famiglia si sottointendo il 
Hiome di chi pena e concantra sopra sè tut- 
i i pensieri o tutte le cure. 

Ta catastrofe cra attesa con la certi 
ton cui 5$ attende l'albo: eppure non ci 
fui uno che l'abbia appresà senza una stret- 
{@ di dolore. Tutti l'adoravano in questa) 
cittadina garruta e chiara, perchè ero seme 
‘plice, buono, paterno, e tulti lo conosceva: 
tto, è tulli avevano dit Id ricentito un sor- 
riso in cambio d'un saluto. 

1 Jonetulti, rimandati via'da scuola; sì 
aparpagliavano per le ele, grati, conver- 
Sando'a-v0eo bossa, senza un segno di fe: 
licità per l'improctisa vacanza. Le botte 
ghe chiusero  dallenti fin dal primo mat.| 
fino, c inalberarono Le scritte: « Chiuso per | 
lutto cittalino », con una espressione into. 
dita di sincerità. Un pellegrinaggio di di: 
onori e di piccota gente, di poveri vecchi 
canuti e di bambini partì da' tutte è punti 
‘della città e convenne all'ospedale per met- 
dere una firma 0 una croce sopra i registri, 
Il sonso di cordoglio era intimo; consan:| 
Quineo, come se fosse morlo non. un grande| 
ttomo, ‘Ina un essere caro, una buona crea 
tura famigliare, a cul nessuno rassomiglie: 
re più. 


L'amico fraterno 


Spirato [ra la nullo'e il giorno, Fogazsa: 
ro on ebbe intorno, come dissi, che le due 
figlio, due religiosi, due medici © un in- 
fermiere; nessun altro olde giungere tal 
Sua morle. Piero Giacosa, amico Jraterno! 
"del pela, jlunse qul domenta, © gli fen- 
ne compagnia: assidua, Teri sera ii ritirò! 
verso le undici, pregando di tetefonargli! 
‘all'albergo se si annunciavano £ segni della 
tatastrofe, 

‘Alle quattrò det mattino: fu telefonato] 
all'albergo, ‘disperatamente: l'albergo ri- 
mase muto; Plero Giacosa non fu scegtia. 
lo: stanco datte veglie precedenti, egli tor. 
infoa, mentre il suo tenero amico nassana| 
dlb'altra vita, Quando stamane l'apprese, 
bbc uno scoppio amaro di tayrime. 

Per ricostruire în modo completo gli ut- 
timi momeiti sacri della vita di Fogazza 
zo) interrogui iL dottor Viccutini, il padre 
Mernardo © l'infermiere Pietro’ Sartori 
senti ciò elit aretanio veduto l'amo della 
selen, l’itomo; dell fede; 0 l'uomo: della | 
deconi Wimittà, che nrceniio assistito il pos 
{a fino alle soglie del. mist 








|A colloquio col dottor Vicentini 

Il dottor Vicentini è un giovane piccolo, 
iagro, biondo: pare di antmo freddo e in] 
‘sensibile, © invece’ sl'è consucrito alle © 
slfcme giornate del poeta con tenere: 
‘ardente, resistendo quarantotto ore senza 
dormire, 


Antonio Fogazzaro con la figlia Marla nella Villa “La Montanina , 


Egli nil narra le estreme Ore del poeta 
con voce ferma e calma. Ha, ricuperato 
l'impero sopra di sè, la freddezza del chi 
rurgo che parla d'un caso clinico, 

Le vicenile' delta giornata’ di teri Sono 
nole; ina il dottore Vicentini le riaziume 
rapidamente, dall'aggracarsi. .subitanco 
dette prime ore antbneridiane al migtiora 
mento sensibilisaimo © sostenuto nel primo) 
pomeriggio, Alle unitici al apre la crisi 
(Anitiva ; allo 10,90 xi inizia lo stato preago: 
nico alle 23 sà pede l'imminienza della jb. 

Du' quer moniento te lampada della dita 

sensibilmente e inesorabilmente sl ‘spe 
une. Hosazzara, non Na corcienza del suo 
gracissinmo stalo, ima conserva nel rézto 
completa Ucidità. Le sue forze sono stre 
‘mate il polso ha V@lt mtntmi, Alipormt 
la sostengono te (uiczioni di calfettia, di 
stricnina e d'alto canforato, © le incessanti 
inalazioni d'ossigeno. La quantità ilossi- 
geno, che' è atala consumata dall'fermo, 

enorme; per ina trentina Gore, senza! 
interruzione, le sue labbra distese ed inari 
dito hanno roracemente bevuto L'aria vivi 
Reattico ed artificiale 

IL dottor Vicentini era preoccupato quan- 
‘do sì vide costretto u somministrare Vestre. 
Ino rimedio: gneva pata di vibrare un col-| 
‘po grave lla vinile sensibitità del pazien 
li ‘collocò il tubo di soppiatto, dietro 
recehto, aprendo lentamente l'orecchio. 11 
vivido flollo sorpresa l'infermo: disse: 

— Cè una corrente d'aria 

— Non è multa — rispose il dottor 
mi 8 arla viziata: ho pensato di rino. 
Bara con un po' d'aria compressa chimi-i 
camente e pura. 

Alora, wa bene — disse Fogazzaro sor.) 
ridendo; e becve felice, a breci sorsi, il ri: 
\storo. 


Il deperimento continuara senza tedere tal 


‘era — dice il dottor Vicen- 
tini —si preoccupava di me, mi dicera con 
voce staliehisima: u Perche non va a ri 
hosare, dottore? n. Rispondevo: w-All'ospe 
tale non c'è niente da fare: mi riposo se 
dendo vicino a lei». Fogazzaro scuotev 
leggermente îl capo © tentav 

Alte 5 compresi dal: respiro è dull'espressio. 
ne del volto che l'agonia cominciare. Lu 
Tamiglia mi aveva dato fatrazione di chta- 
mare il sacerdote in caso estremo 

‘estremo era giunto, Mandai a chiamare pr 
dre Bernardo, cappellano dell'ospedate, 
gli accorse, ed ojfri al morente lKstrema 
Unzione. Fopatzaro chiese l'Bucarestia. Pa 
dre Bernardo domandò a me se le sue con- 
dizioni fisiche gli concedevano di ricevere 
l'Ostta comanerata. Risposi di sL Fogazzaro 
‘aveva singutti e vautoîi, mit non somifacu 
Il frate uscì per preudere it viatico. Mentre] 
egli era du ehlesa le condizioni dl ingri 
bordo precipilarono repentinamente. Man 


{dui a cstamare l cappellano d'urgenza, per: 
ché dtse gi oli santi, Padre Bernard6 lor. 
n sibilo, e. gli epprestà 2 sacramento: a 
eci l'orasiona dei morivondi. Tutto qué: 
Fio mon prese li cl na decina di iti 

rita la pemhiera | Fogorsarn entrò (n'è 
pila £MMN Qualche. raniolo, Urese Sele 
dina dopo era mario, 


— Assolutamente nulla. TL senatore poté) 
liccostarsi. a tutti i Sacramenti. 

= L'incidente del Santo non ebbe dun: 
dhe ripercussioni 

"© No, Per quanto te dichiarazioni di Fo. 
‘ftssaro; dopo la mersa all'indice det ro] 
manzo non soddisfacessero Itama, tuttavia; 
‘nessuna misura posteriore fu presa. 

— Che) dichiarazioni fece. Fogazzaro sul 
‘Santo fi questi; uttimi giorni? 

‘Rivolgevo, al semplice (rate, con, quelle 


‘parole innocenti, una domanda grave, che 
'boleia vlolare il sacro dovere della ‘con- 
fessione. Padre Teruardo, sereno, rispos 

— Fogazzaro si confessò con monsignor 
'Bonomelli, prima dell'operazione, domen: 
ca. Dopo l'operazione io visitai l'inferma ; 
‘ Gi dissi che ero-a sua disposizione, nei 
‘caso’ che quesse avuto qualche altra cosa 
'da dire: Egli rixpose che: si toleîa confes- 
lsare ancora ; e allora si confessò ; ima non 
‘parlò del'‘Sinto. Senza dubbio ciò che su 
‘questo argomento aveva detto a monsignor 
Monometli bastò all'infermo. 

Il buon frate scalzo pronunziò queste pd: 
role con tranquillità serafica, e non ditie 
altro. 

‘fa a me basta. Dunque, è con monsignor. 
Bonomelli' che Fogazzaro. espresse l'ultima 
sua ‘volontà sull'avoenimento che lo fece 
incorrere nella: grave. censura. pontifici 
[Là famosa parola del Sacro Speco, la lapi- 
(daria risposte Sitentium'con cui Fogassaro 
tagliò corto alle polemiche che tumultua- 
Tonio. dopo la condenna del Santo; pur ta- 
‘sciando. fasetato dat. mistero il suo reale 
pensiero, dovelte sciogliersi. nella sua pre- 
‘elsa. essenza nel aolenne colloquio che: il 
poeta ebbe con il vescovo ottuagenario: tl 
penilente' eco atto di orgoglio 0 diumiltà 
Mantenne le riserve. doll 


(dana del Pontefice 0. difese it tesoro della 
sua lilertà >. Non lo sappiamo. Ma savni 
rio .ora che ili vecchio vescoto assotae il pe 
ll 

\}Aiadre. Hernardn.-di:quet cuso d'anima Fo- 
'pazzaro non parlà più. Dal quale fatto chi, 


ritrattazione o| 
ritrallò completomiento > S'inchinò alta con-| 


perchè, nell'ultima confessione con | 


di sorridere. | 


Il caso 


Padre Bernardo 

Vado a cercare piudre Bernardo n chiesa. 
15 arrampicato' sopra una ‘scala d pioli, 
e ata appendento un velario turchino al 
l'altare della Madonna, GU dico, cot capo 
volto in su, clò che desidero; ed egli, cor- 
teso, discende, e mi conduce nella sucrestta, 
'odotosa d'inetiza, 

‘Padre Bernardò è un frate di volto 
tijliato con nobiltà sotto Gna fronte an 
più, incoronata da ua crespa capigliatura 
|folta® e ribette all'ingenuo’ tagtio ‘france. 
\scano, 

— Verso le 5 — ejli dice — sieitre mi| 
| preparavo a dire tx Santa Messa in: questa| 
‘eappelto, ni tennero a chiamare perchè il 
senalore era coli crtremi. Sulli alla sua 
alanza; mi avvicinati al tetto: egli mé rico.| 
| noblie, e fese tin Lieve cenno det' capo, Gli 
dist 

— La Chiesa ha tetituito fra qui altri Su-| 
| cramenti anche UEstrema Unzione: glielo 
rammento solo nel caso elte ella intendesse 
‘approffitamne. 

“i T'emevo che quella offerta chè #4 fa solo 
mei casi in cud ogni speranza è perduto, i 
pressionazse il moribondo. Egti invece restò 
‘calmo; è rispose: 

«Accetta con: everenza l'Estrema Unzio: 
te; ina non sì potrebbe prima darmi le 
Santa Pucaristla®n, 
|a Eoidentemente eoti mon aveva nostone 
della morte imminente, Sperava e st (lu 
deva. Interroyai il medico se D'infermo po- 
teen ricevero il viatico. Il doltore mi re 
spose che credeca di sì. Annunziai allora 
{ul moribondo che gli aeret recato it canforto| 
dell'Eucaristia, Egli ebbe un leve sorriso 
| di fellcità. Discest nella cappella. IL pio 
| corteo, era già prepurato, Mentre 'estracco| 
| loztia consuerata dat tavernacoto, vennero] 
‘ad avverlirmi che ît senatore, subitamente 
Wéggioralo, occa bisoglio uri 
eduli Accorsi con plî oli a 

«Fogazzaro era alla jlue, Non potè mo. 
atrare sorpresa perchè invece dei riatico ri 
coneva l'Estrema Unzionie. Ricevette l'olio] 
unito sui cinqun sensi, mostrando di con. 
rendere ciò che avi 


| arl accorsi, chinandon sl suo. veti 
cn A AUD AL ee OI a sog800 PIE CN 
on La parola, eli riepondesa all giace 
fatorie ed ate orione 

“Quanglo ta preghicra fu atta mie; quan 
db ssi" Susolpe, dorniao, servi iau | 
anche colà tuto cirà nellogcata Mute € 
nell'incosciciza completa Cuague marti dt: 


“Il Santo,. 
| nel segreto della confessione | 
liovisdai di Pale. Bernardo se dalle 


mollo epuzio ancora. Dirante la notte tra 


î| secchio, misero, consumato: sut coniò una 


come me, la visto la beatitudine religiosa 
le serena! che ta morte impresse sud linea- 
‘menti cerel del poeta, può forse trarre nu 
coneluzione : che non fu ribellione; ma ab: 
Bandono:di imita. 
L'infermiere 

L'infermiere Plero Sartori mi racconta la 
catastrofe con parola semplice e comma 
ia. L'abitudino ferrea ch'egli si è fatta allo! 
‘Spettacolo della morle mom ha abolito ta 
Fua sensibilità. L'inferiniere è consapevole 
‘del valore della vita che ha aiutato a pro. 
lungare, ed è grato detta costante dote 
[con cui' Fogazzaro lo_traltò nella penosa 
‘malattia. 5 

L'infermiere conferma che fino all'ultimo 
'lbifermo non ebbe la giù vaga idea di (ro- 
riarst alle soglie della morte: s'iludevo, se| 
non di guarire, almeno, d'avere devdnti 


nica conservò non solo. lucidità ‘o intelli 
tenza, ma anche una certa mobilità. Pato 
Prima della catastrofe lo richiese d'un 
“ille: servizto. 

Ché elduse Gli vechi alla salma fu it dot-| 
tor Perozzi. Il cadavere fu vestito: dall'in- 
Termiere alle ei, quanto dalla villa di San | 
Sebasttano fu portalo con l'automobile tn 
‘abito nero. 

Poichè la salma è rivestita, domaldo al. 
l'infermiere se nou è possibile visitato. E: 
gli mi risponde di al; € mi conduce per 1» 
tà icalella all'appartamentino alfittato del 
Fogassuro per l'operazione. Sono due stan- 

lle comunicanti per un breve © slretto 
‘corridoio, poste ‘al secondo piano, delta e-| 

ne dossinanti. Una era destinata ai con-| 
Qiunti, l'altra, al fondo det corridoio, at. 
infermo, 

'Eutrianio net corridoio, in punta dì piedi, 
'a.capo scoperto, La camera dei congiunti 
‘ha l'uscio socchiuso, @ tascia scorgere. un 
‘eappelto da signora appeso ad un attacca-| 
‘nanni, L'infermiere mormora che dentro) 
non c'è nessuno. Le signore Fogazzaro 10» 
no andate via, in-una casa d'amici. Andia- 
mo oltre. Siamo dacanti all'uscio per ll 
quale Fogazzaro entrò vivo ed uscirà mor- 
to, Il cuore mi picchia forte, mé mossa dl 
respiro. Entriamo. 


In conspetto del poeta morto 

È una stava piscina, porera: pere ua 
cello da mondatero» ls pare 6050 colorate 
calce, iti clara tolta verde: su nn 
‘uyolo, (ra de [estre spalancate nel cielo 
to, lifitmolo,i und: sla dl lertacolta: 
Contro la purele più vasta un comé di noce 


tabella d'ardesta, sensa segni, per la nota: 
ne della temperatura del feybricitanti: 
Mi& in alto una cartella bianco, stampato 
‘son la scritta; a Per i dozzinanti ta pensio: || 
né, in questa camera, è di lire otto al gior.| 
no; serolzio d'infermicre rompreso n. 
Nell’angolo sinistro della porta, ducunti 
alle fineafre, sotto una Utografia detla Ver. 
‘gino Assunta, sopra un lettino: di ferro da 
collegio, è Fogazzaro, IL mate è Ta morte 


finestie spalancate, sono raccolte in croce) 
‘al sommo det petto; sotto il xemplice croce. 
[sto di ferro, come rd rotessera che Il cuore 
‘spento ne sentisse it contatto ancora; ma 
Ta fera @ Vella testa, luminosa d'inteltigene 
za e di ‘alla bontà, l'agonta' ha turbato e 
sconvolto: i lineanienti del morto che è 
davanti a mot, e quelli del vivo, che è dritto 
‘ dlbrante nel ricordo, non conbaciano nep- 
pure vagamente; le gihanete piene, vigorosi 
che restivano lo zigomo, gi sono disrolte, 
Nan lasciato una eauità' profonda, amera, 
dplorosa. GI occhi 1 inabistano’ violacei 
sotto le palpebra marliriate, al fondo di al. 
tre cavità più profonde, foderato di rughe, 
suggellate come da un senso superstite di 
stanchezza immensa; Anche la fronte, quet. 
l'alta fronte serena, che dichiarava da sola 
la forza, det cervello racehtizso, si è cite. 
niuùla contratta sulle fmpis cute, concessa 
sopra la radice det naso, come sforzata dat: 
I lensione' dello spirito pier non' abbando. 
niare quella sua dolce carcere temporanea. 
Ci che è rimasto intatto, anzi st è tra: 
slimanato in quet capo caro'è ta bocce ; a 
Î baffi arricciati, candidi, vrevi non la na- 
‘scondono: è nocchiusa dolcemente, come 
e duri ‘ancora il respiro ultimo, Oppure 
sembra ehe preghi, che parli parole di :te- 
Meressa profonda, che benedica ; è in quel: 
la bocca, presa dentro le due rughe ber se 
‘gnate, che, dalle alette tenui det naso affi 
tatò, scendono; verso il mento coperto da 
tina dura peluria d'argento, è in quella boc- 
‘ca l'espressione colma, dolenno, religiosa di 
(cui ‘parlava; primi ta iocca.sterra ; è una 
Benedizione a tutti i vivi ; è at sommo del- 
la fronte i copelti candidi, tinght, solteca. 
ti in due grandi onde, ricadenti in larghi 
riccioli. sopra le orecchie, traversati così 
‘dalla luce della primavera; sono un'au- 
reola. 

‘AL fondo det lettino funebi 
due candelabri ili bronzo, ardono due ceri. 
Vicino; inginoschiato, topra una sedia, pre. 

congiunto, il: conte Franco, 

norlo Ka wn, occhio, ‘sinistro; mal 
(chiuso: quell'arco umito,'fra:te die patpe-| 
Bre) aride, che riflette, \judsi.conie:la' pu 
illa di un vivente, La fresca Luce del'elelo, 
dacafena come un oechio magnetico: non 
Bosso staccare’ le pupille: devo: Rssarto| 
lungamente; contempiandolo, così, mi par 
‘ehe quardi e che veda, oltre i cerd Iremanti 
alla bresza. Oltre il cano rectino del: con- 
diunto, che rega, la distera dei prati vi 
‘éutini, altura di Monte Berico, dore è il 
ranluario dalla torre esile e\dalla cupola 
bizantina, sotto cul Leila ha pregato, dose 
sono, È cipressi acuminati, $ pini all om. 
tirello, e tanto verde! e tanti trilli di rasi 


‘pediatrica; un'ampia aida. a pian, terrendy 
Hitte iacitre vat, che sprona copra ur 
Giardino salati, dalle pare cerniiate di 
thlaro, fra cu fiuttua un ceuto odore di di 
statettani 
'E' strana la eclneidenza per ci co 
‘orto di Fogassaro; che amo $ bimbi cont 
ardentomente, sarà offerto agli ultimi 
Squordì di Vicenza proprio nella sale dov 
sono esplorati i mali dei fanciulli della sua 
‘città. Le monache dorotee, infermiere deli 
ospedale, strane, piccole’ monache al 
desta chuira in ua stretto cuffia dall'ero 
canellato, preparano giù la camera ardenz 
le. Hanno (e10' grandi vetari neri frangiate 
darpento alte pnetre ampie, intereettand 
Nel esnuta fosco € raggi della chiara mati 
fina; hanno drizsalo” un eatafalco parato 
dl oramoglie, di ciuffi ‘verdi di palmo; e & 
‘quattro ‘grandi candelabri che arderanio: 
‘ai fuattro angoli delta bara. Le dorotea, 
omplono questo lavoro con serietà ordina 
ta © lranguil, come se preparasseto un 
letto per Toperastone, Per £ piceoi lo 
lori, astuefulli all'esistenza dell'ospedale; 
è cosl poco distacco fra la morle e la vital 
La salma resterà esposta al pubblico des 
mani, fra 1-10 Ie 18, fra le 16 e te 17.71 
funerali sono stati pati per giovedi, alle 
10. Riwseiranno solenni per partecipazione 
di popolo i ma saranno templicitimi. 
Pare che Fogazsaro nm abbia Iaiclalo 
'doposizioni testamentarie: almeno fnore 
Mon si sono trovate manifestato di'utte 
(ma rotontà. Da certo discorso, tenuta;da 
Fogazzaro pià malato gl nipote conte 
miarana. dopo | funerali di Lio), st co 
Pre che epi era sfaoratte ad una sod 
terehta pompa sficlale 5 e perci 4 funerali 
daranno fatti on estrema semplicità. ©" 
"A nessun fotografo fu consentito oggi 44 
ritrarre la salma. IL consenso sarà dato 
imani, Ogpi solo Piero, Giacota potè din 
qnare ta (esta dell'amico. Il disepno è riuî 
sito tn modo mirabile per: amorosa face 
e pbbi ts cepresoica: eno ricorda, nel suo 
task 14.1 ritratto fatto da Giacora at ri 
tetto morto, Ì 
Il degno sepolero: 
La valletta del Silenzio 
Usclto dall'androne freddo dill'cpedale; 
luo andare dove guardava l'occhio se: 
puicaperto di Fogazsaro, nella cima del io 
\monte Berico, tà ai suoi luoghi prediletti, 
alla vita di Son Sebastiano, a villa Diedo; 
alta valletta del Silenzio, Traversat la città 
Pattadiana, che innalza nel riclo pieno di 
Le Ie colfine, le ogole, e statue alteat 
ontoni che'te ha lanciato in eredità ein 
Muecento; costepoiat dl Bacchiolione, cali i 





‘Quob, dove è, fra le rose, ta villa di San 


La casa in Vicanza 


'Setailiano, la sua itolce casa, che egli ha 
lasciato per poco, per guarire, cd 'invoce 


S'appresta la camera ardente 

Scolltamo) dalla Jianza, siortiaria) nel 
chiostro dell'ospedate; Wicio' di lati cdi 
lpresei e cl alati, (Nes scaldano al so 
fee Tu ui angolo apelta sha automobile; 





liano jrofondamente devastato l'alta, to. 
hilissima figura, IL corhio è raccorciato po. 
«derogamente, coluù preso dentro ul tetto di 
Procuste; le mani, ancora rivestite di carne, 








led istruzioni particolari, 


al fiato della primacerà che 'entra per le 


cadi Foyuzzaro, «he ha! purtato iL poeta 
‘ll'osteiale, © che non ae lo riprenderà; 


CO RUI 


‘arlento; è ta'sala d'operuzione della sezione 





tI 


lunga scala che porla' in vetta al monte 


ove nacque |Ì; poeta 
Berico, discesi dall'attra parta fino at cane 
eli di villa San Sevastii 

1 cancelli erano chiusi. Sonal. Venne un 
uiardinicre ad aprire, che domani ciò che 
otero; Rispost che Uoleco spingermi qual: 
cite pasto net giareino, fare îl giro esterno 


È della villa. Mi aprì per rispondermi cho iL 


Senatore. era morto, che le signore erano 
tia, che la villa era chiusa; Co pregati di 
tasciarmi andare aventi, poche passi sol 
tanto, così che potessi eèdere til la citta, 
Egtt pcemize 

Feei qualche passo stlta glitita stridente: 
ristezza c desolazione! Von ero staò mali 
du quel giardino; nia sentivo con Kuue ta, 
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stampa 8 Marzo 
vate forze cl in quel giorno se ne era eper-| telegrammi di condoglianza 


DES e errate gun luni — l'agitazione dei locamtieri di Napoli 
Ma ciò ch'era più tragica era clò che {1| glia giungono fasci di centinaia di tele- Roma, 7, notte. 
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on è 3 
OI I sci e iosa t 1 g | 
Ve ie ate da no, nigi pito sie cotte agente ingeensisizo] CONTO I aSlo per emigranti i 
o gen dica rs, ici ra da | i Ne, sr crt i pre: al Gein So do up plei 


Si at ria pae diego Too, coadtiga Coli par eg at Aaxchi all'inceta condota dll Governo nella politica sanitaria 


miazmia da una pubide: Quel fondo di logo| Ro. La Maestà Suo affida alla S: V. Pe- 






























prosciugato saretibe il vero luogo di sepol.|?IFessone delle più sentite condoglianze at-| Reato, dal F'ornzzaro di richiedere, prime, (er filo diretto e per telefono alla STAMPA) vB 
dra di Anlonto Fogazzaro: le suc. ultimie|la famiglia dell'iltustre estinto. — Ministro: | Pontefice. L'udienza fu.negata © nonostante] Raman, Î, serà. (ra cho alla Cominteone giunto coiamento (o per toro nella citi: parisuonen: orbene, ciò L/ 
‘creature; da Jcanno Desalle a Lella, vi fut [Mtattali i che Fogtzzaro crodesso iMgsì SIcuramento | Giormta rità, intonata alli tiliia dt:[ stano Io sotizia Molla FasoMA di prove |a compotnmonte falso; pil EmiGranti son ; 
Hiano come alri sopra ima casa incon-|__Il presente del Consigio, on. Tuszalt| Ché ii ua opera nun Sarebbe sata socatvmbene, o eeluta o pe foto, co oe | cche, dl goenibale @ ole io Dalia fa OS Penone sangue! Î 
‘data ta vasta biblioteca, dove egli meditò e|cosi ha teleprafato allo stesso prefetto: | all'indico; la condanna. giumae inesarabit-| commemorazioni: quelo. del senatbra Lulgt| comunicate. dell prosido Catmniazione ess n O RR GIO RE È 

o AOneregi Molla a ci # ror.| Diante. Fogazzaro, ricevuta la notizia della [Micsi © di Antnio Fogazzaro. L'auia è ni [co ul atto che manca. di ogni autenticità |gho dal locandieri di Nanoll. Si era dee ani i 
ved, resterebie sollo la ma custodia, e sull APprendo la terribile notizia della mor-| MIE: FOGITEATO, REMO TA NONI Ron ur | IIa TL GIA coito dotati Le ivano | Conidora taniiva questa copesisione o perso [Cora clio Faso deli emigranti costituiva ud | 
core lerrebbe elernamente le radici quella|(£ del enitore Fogazzaro: La prego di ve:| So Isconica loioprasima: a SONO langle [fono qsnlie. Al banco di MIO] almeno maligne ‘10. proposte della eun n |pericolo dai punto Orbe) i 





di Ga Solo fit, Dono: |a Re. oncho quarta necosa è sata ‘tutta: in 
asa che epli odorò e consaerò poela: vi|dere subilo la suo desolota famtglio, e di io: il wio molto è le parola solenne’ del Mia Pemamario, dono ll recento lutto, Tono:49%% romeNTE matto nl voll'1a proposta | Gomma. l'i croato stava ticolo 1 diri i 
plsse la sia pù grande e più pura parrione |ceDO"le le condoglianze profonde del Go-|Sacro Shéco; ailenitum n; “Presidi. 00 Vice:Pmaldanto, Gappein: | | Selen. Sodo, che è approvata. firoblema. anto vero che Îi Muntipo di Ge 
terrena, il fijlio Mariono, che stamane gli verno. e quelle: mie particolari. L'Italia ha| Fu. dopo, Ja sottomissione canonienmen:| La soinia comincio alle (are 186,7“ | Keo 20 Broposta dala, Commisione, per-| nova, «ullesemplo di quanto è sato tere 
@ aenuto incontro, e non l'abbandonerd più, |erdito uno dei suol grandi scrittori, che| {0 cOMPIIa? Indiseutibilmento, noiicatamito | Stzuono la; commemorazioni: de) seintot [Gi BNS sie al falce eniSna OI NARO ofga Celle o Sn Vo gui 
Ginsoppo Bovione |P. 1S dignità della vita privata e pubute) internazione che pu Jolramelemnii dor (Lui Rossi o Antonio Fogazzaro: (V  0lP8 serio renzi 


ro 0 aualche Cor no perdo autori , | 
Cicala Bellezza ideata del corni e del o. SITO Suona sua ramo; di pale o: | parine "E amorale Parla l'en, Cabrio! 


si sempre in una JelSra| [int o n son, CARRISI portindo 0 dimetto da' È 
Htianzi, le aceresceva la gloria, Il lutto det| indirizzata a Pio Molajont, i suo pensiero| Un'offria al Ministero della guerra [Sul servizio dell'emigrazione a Napoli lcatnpo; datlemierazione ta motto della pole, 
DI lla famiglia Fogazzaro è lutto nazionale, —|sl tisuardo: Sì pose quivaì alle interrogazioal o Ja. qrf-| SALVIA svolge la sua {utorpelianza al MI fica seneralo del Ministro, fa una squisiti 
[Luzzati + Roma, 3% febbrato 1910. Caro. Molajontih3 d quella del aapuizio del mrumpa cuttoXo| nistro; degli esiri circo la razionalità a op- severa, ccotro Lon, Luzzsili che call eeotimi 
st Fazio del fascicala. Se non fosse ormni cost [CN NAVA CESARE, al minisiro della’ GUOTFA! portunità di alcuni provvedimenti adottati dal di debolesza. averne ni 
Telegrafarono anche i minttri. Gradara | FARO dal irc icala 0 in fosea I COSA noe gap 66 sla ero ehe fu PAIata dal Go POmUmIO dica MIgriS paria sti onimaded — dì è Cindolto nas sale fio i 
© Spingordi. il sttescoretario Teto, la pre-| ide piera: puiicamenie conto fio.| ito Iolera, grata de Gicgiole, donta| gard orlo qi Nip, Aiiva ch il poro DI Pasicio dolo Gallico, Da Linubizano, 
Napoli 


















Vicenza, 8, mattizo. |sidenza della Camera e del' Senato, moltis-| (&rpretazione cho mons. Bartolini fa dele mio| DI. &, nel caso affermativo, conoscere le ti ‘fer ciò cho riguarda in-genaro 1) Ne dollestio degli enieranti di Nepal quanto 
| rambascla e i allo di Vienzo per to | im ittuti centi data e deltestero DL (SLOT FOO ATA “ila citapaioo dll Got ge] Daten gia peso Sa snboto eupeare feledi finino il si, pie mio ralioni gi / 
morte, di Antonio Fogassao sono inespri|_. otevle queto (elepramma del card: N Giuoco perito Paso del Chia RIAAU COELI, Neeodo; TS GEOBLO (tl anfivai ivcuo Hiro pet gi Mestoi, dl cover, I Costa Tai i 
Togo i ole Ur a OSgrn lore pento GoNeeto € nil era, ivo dite; Nb ty i È otanto 

pb; Vicenza, cli dopo Giacomo Zanet [nale AGlardf ala veda: e Iddio, Buono/ ti ANNO CIO torce mal? Ml Police ta mali A e e e E i 





1a, Fedele Lampertico e Paolo Lioy, redeva| anche quando manda le tribolazioni, le con-|che cora NUDI dire lo {raso st No quESto: cipi tetto a Ulspoalconn dell Minittro della Ieri one conttoma 
dn Antonio Fopazsoro î0 sua maggior qlu:| ceda la rassconazione. In questi momenti [i Dci toteci peoiano qull'attrià de Guera lo Fubie dusgnia BE DEMO 10 Sona ia tenete scommetto Indo mo Darrio cio 
zia, è aevolta în un velo di mestizia pro:| dolorasi le siano conforto la memorta e Te| 19 Chiesa iutto lo Sredenza che essa Impongi ia dé Peosi risulta auzlioo ghe ei NO fenido tviiuppo del porto. di Nopoli, Anche | CABRINI — No, ie cose stanno come lo. 
dolor n (0 non impone ssaa put dî credere nell let |otferso gratclamento Îi suo Giigibito. Oepene. Eolie. Si POntMativO *drafoctioni aenti g Noe foro stemma come lo 
forte. irta profondamente eritiane. dell'uomo | (taioho GIVE do PIRO E WES dundue | N SIGro alla Gute ha riposo obiage SOUTArienendo ala, Mate, laDORiGol stiro. 1 Goremo Soraya, ire 
"Ta Giunta muntelpate radunatasi d'ur-| nérdutO, la speranze certa di rivederlo in Quello oe concapisto I) caltoliesimo sona i nane Picci: pisudendo. si eettimento So fa: delta, Tio COMOra_I PRON epumni presi conteso; A miao dell'Interno, alormonito, 
(pensa, mandò ancora st@mane una palma; | ilo, € il cordoglio untersale dell'italia POEMCT OMERO. Sn cati fondronato ino di lava, pelo gu, Geri; asetoneendo. SD fel poemi scorto conta gli GIGA, SILA Togo Soi, ole nos dovera ceo] 
‘ornata di viole del pensiero e di un nastro| nostra, cul egli servì colle opere 6 (Mustrò|a mons. Mariolini fa ombra 1a supremazia nota milan addio. alavazione È anal coi proerto di garantire Napoli Ual mantanio, non doveva fango 1a condova ta 
fi seta bianca, con dedica in oro: «Ad An-| cogli 1critl. Quando potrà mandi una pic-| SONS 1efze moral, sulle credenza, non gli e Sutiiento per ll sorio dll'altunio GIABIONO P"Atomorie Jo reset di ona durson eengi- SECGGh0 Da La Ei cia imitata, doversi 
fondo Fogazzaro, Vicenza n. cola {mmiagine, ehe voglio norre nel bre-|l'lmioni erodonof Non gÙ st può Ficordare che ii da ll Comitato dol'Estediaiino Ul Po. pa dela salle pubblica, ma aggiunge ehe Cio, dopo uver cienut l'asilo desi) emigrami 
Le scuole furono chiuse. IL Consiglio è| viario per ricordarmi di Iui nelle quotiia; San Pagio mette 1a aria tomo lait wii Pio circa 1a prosica de Alione Diceva, sapere proporzione | meri n: o rione dì creta. sosipeno per 1 iti 
convocato per domani sera per la comme-| NC Preghiere », alterno pi ensteit Seno. dehono feno una ia quela, Esposizione smnedlvano impisni, Ul: sliaro danni. (pollici, Gonciude invitando {| no consigiata ieutizione, Degora. iasorm 
stone, alla quale interserre. Notevole anche {l telegramma del vescovo dinqu tanto storia. Dungue non è vero cho tr Apiro i CORAana LoVe I ita 
Sorazione, alla quate interverrà anche la O Dido? Ho detto. che sono Ml'intemo. ‘ma: Bon (Gorino, Non è Veio cha dl MIBIGTO Governo “a non, persistere in um i dopo. over colpito sì baeiio el onira, rave 
MinoraNsO, Che vi aeliene ardinariemente|eelto di Vicenza, monsignor Radolf di Pa.|Del più Srofeio fate gono i riot cio sabla pbuiata l FOtvogimont dui Napoli ha Faiono di DO coso oneto. gli a = 


"oto ta errora. 
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;; È vi lalonf, si vuolo per forza ché sia tn mo-| inistero si riserva di accoitare Tagnarsono, (Bene). [degli struttatori. ri emigranti. Il Govame 

Tal tecori eontgliaei. I funerali ceguirane| vid, che dice: «Profondamente commosso,|MOMION 8 Suolo per forza ho ata in mo |Gtada onora quando Gata leanotpicnae datori deg eo 

1 a Ipse dl Comune, cla salmo, ie sen iango lotimo pare, (l ctadino Mtuetri| stai toi che onore (Cho SNO CESANO ringnaza per quat tuso. Parla Turati od tal a titito non, ono! 
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Tura ene gelide crt di | ceto ii ento ono D'NI GS MD IA (nd ata n PERo i plaid no girino REA Re a a 

tata eno e eni dr ai a: 
ii Liu eco C'est CONE tr RARE 1 mim, © AE 0 CINE lin a AIN e Er E feno ia st, (a GL Gre) feat doti na, i da to 
Atiche le deputnzione provinciale si è | desolata famiglia. In realtà Fogazzaro aveva ragioni da ven] SIRABELLÀ cerca che {1 Atinistro geta Etreme, dove i nota anche Ton, Enrico FI: nua ‘Cabral. antmandosi seme più, ssaa 

DE n ia Direzione generala di Senità perehò ciò vi 





ia ITA CENUIALA ei Volpe: | gentiluomo perfetto; & invoco pace’ all'ant|$0,,SOYSErOÌ, Mostri; pure "questa altera ch) piso ye mato saPporiiDo men icieneso. del prgodo la parola ln, Turati] dipuiati DIG conico 1 colera quanto per rimeiro aio.trut; 
pli |Efttito" Gotti molto fila) stori di benfoni Sorostoi Vol ono Cast, cente | 
ala d'urgenza, e ineeco di mandare| È d@ rilevarsi che l'annuncio della morte] dero ‘quando alerma cho si voleva colune|Guerra ha sempio Ivorlio i (verita asolo Il Gu 






Tori, secondando di destderio dell'stinio; | ON tra stato fallo al vescovo, non essen-[niarlo dipingendolo un modernista 6 peg:|per queso Wrgomento Io inizitive privata, |lShcl0 dell'omigrazione, la cu) discussione 1 
























a Do CAITOMETNZION dello ONUGÌI IIOrDEL. Peraaievi Le ceva zione (48 giuoco di 
ero ento ie ati Al fanti e cene ei ancora conero, bra i vicari] O ie molesta, Gg on i modem Contro Jo poste finto AI dai dol ming siesopo LO. Mizina gia è #0 è izio ito Lteniiont 
ire all'Asilo « Famiglia n Velo d'Attico ;| lare monsignor Viviani, il quale a sua EI: Ri jam Giuliano, Cat Fat I, (commenti). 
i e molta n di Velo QAilieo | OT riore con in bioletto di condogiiane! SPOro dol Trerol © dol Loiey par compren | CALISSANO, sottosegretario. allitarno, r-| Cluts, Fedoaco: |CTGABRINI — Sì, giuoco. eolto, giuoco dl 
eliverò. di ‘consocare, Il Consiglio provin-| volta rispose co tari | doro come il pensatore di Vicenza foeso lon.| sone all'on. Caetani circa % misure di difesa ||_L'on. ‘TURATI incomincia dicendo: — La'altniona. medianto' !L quale, presatando una 
ciale per le ore 19 di giovedì, per la com-|5% L'/Micio leegrafico ricevette e rpedì ia) tano dallo convizioni del modernismo, Fo:|cottno Ji prrcolo dei mordi epidemia che fee Camera ricorderà ia violenta eaitazione 0 1? ftorma Meltorle, bvels da i, Ito prete 
momoraztone dell'ilustro estinio, La sier-| Uantità grandissima di dispacel. 1 giorna:| goxzoro; di ironto alla Chista cattolich. fu Nluno lo. regioni el fr Noro è dell'ex: prole dell'Amminisrazione municipale di fato Iolergamento del sdfiragio è, danno 
sl hi Tati poterono. disimpeonare con «0taife:| SonpiIcemenlO un Secebio Nbetgie chat ma Gee, Mienara cho epidemia eovpristà Rapoli conito lt misura adottate dal Govezmo. into 1 veto, obblstoro. Oibene. sol. dote i 
sa debutazione protinclale ha aperto con [Uli Polcrono disimpeonare con soddtifo.| somplicomento un vecchio liberalo dell'a: ai Sue Nero on ha ncuna Camemiozi cia Orbine. io debbo far rilevare alla Camera ehe vate essero più altere è più cordinaci do: Î 
Aremita lira la saltoscrizione per tn monu-|3I0Ne i loro compito per fl modo veramente 11c® ecu0la, Cho falendera portare «n pO | ucila sviluppatasi In Nisoelutia e cho perciò questa miedre sono siate Favocate solto la mi-)vevaie cioa, dopo aver favo 1a del Denizione, # 
mento ad Anno &ogassaro, da eripersi| (REONIabile con cut furoto assntiti del co.| SI No libiratismo semantico anche nell io essuiaa i Uma che Si gobo eontspi acela di une sommo. Questa iposizione, Divo di enaNri Bapoetani, rosaotra 
da Vicenza. Touffcio signor Zonerolti e da ulti gli ratizioso una SORA Iberia. N sasalì mol (ct di Vit Sireroostainiot bot Da do: | Slemat: Romae eine e {nono 0 SootNa smi $i lover citi dna: 
impiegati, Gi d; MM. | dorma, ma'solo si illusa di poter fare una |‘ della pubblica seiuie. pre Gudilo ‘miguro, aeliberate dopprima dal Go- Si è recato a Napo il mintatro delle. Poste, 








Sltetta alleanza fra la critica misticodibe | TY N Torno sulla moria del 
tale 1a eiica modernista, non accorgen:| _ 000. Podrecca © i fatti di Nola. _| Slo det'emigrazione 





serimenti del Con: on. Giuli: i quala è andato a Viltare Fnsi: 7 
I ‘Commigsarioto degli cenigranti. del que 
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® e dosi della cromo, differ ‘correva |. L'ombienio si fa nuovam io, coma | dell'emigrazione, erano illegittime è servivano Giù decretato la condanna di moria: 11 inlietro) e 
Fi om del 0 Cop o 0) GOA OL RINO |M ii aiutino Moto dop ot fine 
ea (ga e i ce di 
I) to 0 noi Dal cotuicion (II Gina CONA dI (Agli mei i Slo Pregate [io e i tar ele di | 
di auesta realtà uscì Lella che sconfessò dl imprevidena, rosa n parie resphsabie del | non sì doveva abolizio io tutla fretta, distrus:\ una pugnalata: Unierruzioni, rumori), 1 
Santo, (A. |fatti delittuosì, che si svolsero in quelin città, |gendo improvvisamentà tutto quanto era siato SPIRITO OSCILLANTE È 
{Pe tino lla siamo) ante ditta four Vele dio fe cano gio GN 1a dins 
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da oto clitino Son Mito ore fra un dispaccio o Tale. A Parola Pogrecco, I quale è rimasio vita di sta discussione dinanzi sila Camera: Dozi 19|il'vostto proramina alta Cameras ebbeve. ini 
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| La figura del poeta 


‘Atitonio Fogazzaro... Nol tutti, diveraî ner 
natura, per stidi, per tendenze, per ideali, 
quelli che adolescenti palpitarono sulla pa- 
Bino del ‘suol: romanzi du cul Vibravo tin 
fremito di vita più bolla di quella che of. 
friva attorno la realtà, di vit ‘intensa e 
fiammanta come un sogno di poesia, quelli 
che, avviati per. altra vio. che porevano! 
più illustri 0 più indigeno, contrastacono 
2 quel fascino, quelli che. mati: più tardi 
discesero su quello pagine con l'occhio ar: 
nato di freddezza critica cercando, di scn- 
vaîoro nell'opera che nveva destato na 
Amimirazione ferventa gli ulementi caduchi 
da quelli imperituri; nol tuttl al ripetore 
questo tiome sentiamo sorgere in noi nel 
tumulto dI pensieri e di sensi che accom- 
pagna l'annunefo di una grando figura 
éhio scompare, di un core a di una mente 
chio si Irrigidiscono nel gelo della! morlo, 
ili setiso dominante: un: sono che! non 
Gi accompagna sempro ul nome di n 
grando artista: un’ senso di ammirazione, 
di reverenza © di simpatia: 

Sì, rima che la mento rievochi l'opera 
mollonlico, prima chie il senso critico fac- 
cia l'esame del auoì enruttorì @ Il valuti, 
fitima che (1) gludizio estetico cereli il posto] 
cho nella storia letteraria, compete allo 
strittore, il nostro cuore ed Il nostro spi 
rito. sentono in quest'ora. luttuosa tl hi: 
sogno irrefrenabile. di evocare la finura 
morale dello scomparso: seutano {l dovere 
di pagare Il loro tributo di anvilrazio 
né. di ‘roverenza ‘e Al simpatia sul una 






































eotiune ed irrefrenabile dotti ed indotti a- 
rebbe opera lunga e sottile. Il Fogazzaro 
disse di preglare sovra ogni allra qualità] 
la possia: vergine del sentimento ola natt:| 
ratezza dello stilo; ma egli non ricordò; 
Sempre che la possia sergina è la più pro-| 
fonda e dificile da scoprire e che la por- 
tetta naturalezza è Il più suberbo artificio 
‘del genio: troppo spesso scambiò per poe- 
(sia vergino il! lirismo! fucile dell'anima 
prontamente emoliva e per naturalezza la 
vivacità superticiate dot. novellatore brit: 
linte.. ume gli uccaddo talora di detor:| 
inare l'umanità del suol eroi per esuiturne | 
l'entità pootica, così guasto ben spesso la; 
‘sua poetica vislono della natura con pre-| 
ziosità di lirismo concettuale è verbale cho| 
'afaticatio @ disgustano. Né si accorse cho; 
‘quelta sua naturalezza di sentimento 6 di! 
‘stilo era venuta man mano con gli unni 
ferkgidenausi in formala fisse, cho 1 tipi e 
Hero», Loti dell'animo 0 gli atteggiamenti, 
le frasi c la parole si ripetorano; 0 congo: 




















Iromanzo ia romanzo. 
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«empro iguall di spiritualità. rniova, seppe. mostrare (oi 
l'arto non poteva rinchiudersi nell'ambits 
Queste cosò o molle altre dirk un giorno |dell'animalità grossolana e limitarsi alle 
ta elica letferaria che analizzer. con (rd: rappresentazione impossibiimente erudole, 
idetia siorica la sua opora. DIrk clio nel suscitò dalla' sua fantasia o dal su0 cuore 
loi. versi l'arità: prosaica si avviconia |seserl' umani di una nobiltà e di una ele: 
Ol viluppo frandoso, cls faticoso 0 cinfus |vatezza che, sabbon raro, non è detto sino 
donò 1a fottasmagorls romantiche, 0 gon-|fuori deila Vita; oreò lo più soavi figure di 
0 © oratore lo ttosion ich, che povora| donna ch 11 romanzo italiano ricordi; i 
[£on0 fe rimo e seoonessi | sila. dovr pur de con l'opera sua più pura o durava 
Sempre arrestarsi dinnozi a qualche stan: Piccolo mondo antico, l'unico romanzo; di 
lo Indimenticabile, dinangi a qualcho rit Iradisione muszoniana son indegno dt 
Mò polentemanto espressivo, dinanzi a qual: ess Iriulilmente cercheremo, per zelo. eri 
cho pagina di Miranda, bella di quella Uco di difendersi dal fascino di quell'arte 
bellezza che non ha tramonto; {o dobbiamo quotohe palpio che nossun'at 
Dirà ciò. Mac cho Importa? Siano pur {6 ci la dato, qualche ora dl ascensione 
‘mancate (ai \ognzduro fa disciniima tese |PIrilualo che ignoravamo, qualche dolce: 
nica o la coselenza della sua Importansa, 33 di irrealità di cul proveremo sempre la 
no sia pur stata resa mono pura ed Inat-|ROMAlGia: errando per le vio di Norimbere 
tacenbile la sua ‘opoco, egli” non rimane (£ 9 Sulle rive del Iena ci sorgerà come, 
tueno, unu dolio. sraidi furzo animatrici sente ditanel irresistibili il fantasma. di 
lla ‘huova. lelloraluri | tultusia Sarto | VIOleÈ Yves a sulle riva della Valsolda ct 
Quando :Il Carducci con ia potenza dell'in- |parrà di sentire la vocina di Ombretta) ro- 
Magno ovdella volonià riserrava la det-|citore la sta strofe... allora cl tornar 
teratOra nostra nel fnerwo corchio dal else: | dinanzi agli occhi un'ltra tigura, Ia figura 
‘Sicismo 0 dolla tradizione nulica, quando tl [dell'uomo che in quest'ora giace immobile a 
vu liano uova ol Veri e coi suo] [sereno come loto delta sun dita nobilmento 
seguaci vidollo Il romanzo ollo studia. i-| Spesa 0 della sua missione compiuta: volto 
rido cd ogzettivo di na costanza unione |Pieno dl hontà edi dolcesza, ma: stlorato 
nodlutro ‘ sile, egli ebbe la forza di in-| da vn malitioso sorriso 
fondera nella Jeteralura' romnanzesca una| Enrica Thovex 


[enavano meccanicamenti 



















































‘uomo e la sua vita 


ini ignaro micia Vin 











a dnvitavu lu famiglia Fogazzaro al proest« 





terna; omo un chiluso vaso di vitali fun al 
Hno ‘dado. sentivo, nella stesta muta nec: [mo titornp.uslia patria fait Mbera dal cage 
Beni di lol un' collo: ricruante it, 10] vaglio straniero 


vedovo ‘erominero nella piorula, “erunipure cite a riveder Vicenza vostra. 
cieli JO vampa) sia glie. ml pariasse||- Vettte a FiCeler Hi dira 




















l'uomo per approzara che 





arilsta, no 








© testimone Il'engrestanio della parrocchia 





dti, ‘la co (eadieurato da timo! us Fleri di Acutrlel è di uNtrtande, 








“olblamo per. ragion, esteicha Inchinarei L'ultimo del Fogazzaro, | .{a' Griso nai Vanesio o sorio one del [A Norte potali la sospicala \berazione @ 
talora 04 opora che snesso ripugnino al La famiglia Fogizaro spprotondisce la Îgttario, Veniva @ celebrare. il Si luglio 


tioatro ‘senso mori 
rara di poter eluniri 
l'aomo all 


‘nroviamo ln glola 
‘nostro rimpianto 
ista, l'opera. dI suo crontore. 



































radici. dol suo albero genentogico mu 
Ere la secondo moetà del 1600. Oriundu ibi 
Schio, venno u Vicenza sul principio dei 
‘860019 XIX ed leso pal conlugi a pare 






























I8G5 lo suo. nozeo auspicatissime con Hi 
ontessa | Marglierita. Valmarana. 









pei! csi 


ricordava i buste 









































































Una, cobrente, armonica 8 TONOra como 8 Bergamo, aiovar. Como, Treia gie (Co Ivato auto fa = scatti Qunio val Il cittadino 
amuonica, corto 00 uno fu Ta vita Non] Maat Ti Padre di Aulonio, Seriano, (U Ot bio, ner dantert Jaaepiorati-0 spesso ai: || lix sua cità Antonio Fogsazaro crebbe 
i erasione Mtilitormo 8 econcoriante vi: | Hime DelFiota lito Dapporto li dle sui dl gni stgitoro. Nespo molo a il uo mor 
l'esieta. lugognoso cho saggia vare vlc, = x Hu ra I trai gifengori di Vicenza, nol |gioe incoce avivo ‘cite vagubottre co [Delli pi andava. all 
Sla pesa ee compio Ji insegni ANTONIO FPOGAZZARO tao accorse in ult di quella Cit, nol] CI30, a CORO per seliiini è con esso, sa| e ADE 
tutto lo cordo, chi sfrutta } varli generi, Mometito erolco in chi (ftltà ia pontsola colllara. sniaerirmi. Ma un sessire li (01 paia !ipcoieo enni ati 
o cerca di uovo o l'allltante a costo di|aleriniamo; era l'uno che aveva senti |visienza; quando not abbandono la setu-| aio del sogno dell libertà e dell'una, | 'antatia, un dispeizare | natodi lia] pn più vallo issesoro, oecupaidoei parte 
rintiogaro Inizi cd ideati antichi; no; da|fl Pisino di nulemiziaro allroreraa \la]ra, quale raro'e dellcato. artista! tu Mari: [18 guerra sota) falgorà disporuta: Nel:1850,} di 'amora' peri n la gilda C0RtO aMRlla cai Foia ENO, PIpIamI dele pevela e dal: 
Mirqtita 1a Lella, dal psematto romantico |(onibt contro ll Mauzoni per ‘affermaira il/na)di Malombra; quando (o sua figura non |4OPO, Villafranca fn Maiano Fogazzaro] molla questi dexiueri. Dizuezi, malgrado ale; o LI wu nome. nuctte nella vis 
aoll'adolesconte. intioto al romanzo! dello | Yaloro imoralo dell'amore, era lo studioso |& csusnoratt da' una; voluta e: leatrala vio: | Vreamate Borgo patto di dedizione sii qual, Il'sapere e la vest [enne gepra quanto mei 

Vere acta (it, Dauno i e NE ns sia Lene quazilo la suo purlià non nem a sfugiira alla occhiuia a inoeorabila | L'abate Zanella Tarfitio generale dell'Accademia Olimpia 
la postanen. vmano, ‘immutato’ Vidirizzo î o La sccuzn o 10) fd, | tra otto Ia forra, (n Edi uando|Siilama Bisirioca sull riso del MINCIO | _ sono atta recare luci, fs |ES RE TIAL A GEE OIERDIA E 
asletico, identie) + mezzi di espressione.) cru Il cittadina che vagtieggiàva ‘un rinno-|il sentimento religioso non diventa seri TA NEsSOne ie Irponigh anale dh 1a66 bate Giucomo Zunella, il Foguzzaro sarhò -Lampertico, dal 1888 al 1895, 

Vi cla non 11 criterio estetico (rimor: [vatnebto illa sita pulita. (tallama da una |ii, quali sinceri ed vai. featil'di fom-{ IN, Murlano Fogazzaro fu anche dal1886/ ti gsicisaiuo sicomlos a SCarer n sort par. l'inonareabila; lutto cho Jo 
ghi Hl sun pizilo e th «ua aninia, ino la |rIdoritura della fade retttosa. 8a era|minlit ehe tn lettseitora Tallana ancora | fagli deputato sì Parlamento fra,i anattordici © 1 sedici, anni. [colpi con Ja morte del suo Mariano, rimune 
gue ‘GIA 1 o girl oglanrono FARO ria) pr FOLIEGU n ot pica rotaia gi gl ina ira leto di Strona, ari ig ino nell € privatamente ii [cd {Ut quegli fel onori che mot 
A Si ei RNA) Gemieacnoe Foto RULES ptcvalilbeerai cinzia Lmocava! LE mara ga: insegnava "letteratura, 0 ninzi, in qui [agessero und rlsotone qlusalrico 0 di ce 
di sei artt ng pestato mo: | ialet yes: Il ao (ragico dillo? Quale [colo Trenta di no) SS Î 

Sai I ose ore valente Pia at Cico O ic gut Di tc ii amato olflto fasti (Fi meno dala Commicione Sela: 
era ln lui lo nuda ed ‘au-|dlten Bgura romanzesca Itiliana ser] ite aio Inamelià Antonio Quasi a\SUl! dira asso n li Voce per (rapldere tuttotstica Comunale, del Consiglio Scolastica 
ed oscura è di altri|sfora spirita ideulo, pur grande «nz mag-|nicssa n paro con lo figuro di puritt fem ebbe un unico! figlio, maschio, cui i pi RAPE i © le. ig 





Srunidi attiati la nafbra dolla spluta crea: (giore 
trico; nol Inolta è palesa: [Tanto 
tutta la sua ‘opera, dnll'imite’ poestota al|dorsa da una fiamma di poesiu, anzi di fi 
romanzo di intenti socinli è auimata da lirionio: che’ spesso (on la su 
ui soffio solo; l'asplraziono ad' unu vita obbrezzi tolsa all'artista }] «eriso esatto del 
più olta, ud una’ più degna esiatenza; è valori 0 lo trasse altro pi conlini Qellu: 
l'esaltazione del Valori morali, & In vap-|itanltà. 

presentazione: detla/ puma fra ‘gti aeznen:| 
Hi spfrituali. progressivi o gli elementi! 
anlmali immanenti; Tutta 





rà I senso o il bisogno di porta 
grande che tutta Jù son opera è 














Uni poola dunque, un pootò mol vena ia 
segreta lolta publio della piurola; mon facitora di 









































tninile che nessuno osa rimproverare u 
| Cario Diekens? E quale altro. romanziere 
nostro ha soputò date tu 
no cos varia e vivace delli mezzanità w 
ivonù * Da Stelneggo al conte Lao, dal pro: 
Itossbre Tobie al upitor», dal piccoli bor-] 

esi Ai San Mametto wi ‘consiglieri vicen: 
UNI, diciio e decine di figuro: provinciali, 
[antiche o inalizione, malincuniche 0 grotie: 





























rappresentazio. | 























pose .il nome paterno. di Marinno : ma che 
gli morì ventanno. Il 15 inaggio 1805, dopo 
Mochi giorn di malattia. Coi scetore | 
Spegne quindi anche la foraîglia Fogaszaro, 
Ai est non rimangono ché 10° figilà Teres 
Mnaritata 1 marchese Giuseppe Rot e Dal 
ira figlia Maria. 


La giovinezza e gli studi 


Si possono fuelimenta \mmaginare lo cu 
ro di cui il padre Mariano circondi 





























le un guato letterari 











Sccondorini, di gioia ». Pio abate, poeti 

legante, letterato eradito, lo Zanella non 

pote ‘a. meno: d'infiulre. profondamente e! 

icobilmente su Antonio: egli compì tutta 
l'educazione intellettuale o spirituale 

“discepolo, 0 In‘niuto a formaral Uta coltura 
MUONI ‘© af 

1a conclenea. religiosa 























l'aluto a formarsi 
chiura e salda. 
‘Autunio frequenta: ulvora tl liceo al 
iS: Corona, 0 già il suo mia 

omporro 






































Provinciale, della Commission per la Cons 
‘aziono dei Monumenti, presidente del! 
la Gianta di viziianza dell'Istituto Tecnix 
do 0 della Deputazione della Civica BL 
Dilotea. Fu iu, @ndi, che ineugurò 10 
‘corso inno 1a nova magnifica sede della 
ibllotece Cittadina, 1 Inneggiando n ques 
[sto Archivio del pensiero dove ogni prole: 
Tario può trovare titoli ‘al ricchezza. vera 
dl Nobiltà: a questa Scuola severa, doi 
‘olora ‘che servono le grandi idea agitatri= 
|el d'uomini, devono interrogare, per mos 








| 
ti 























Vattarano su dallo dita (dol Fogazzaro [puo maschietto Traacatas Genti ol bri] el Tihio sentirlo, fe voci ammoniti è 18 pole 
doi ano) sirito”e Io razione, della suit 0 mia. cubis) Caldo di ulfolto e spirito Vaeo VIVE, Parlint, denitivo:: Basterebbe Ta fe|nuomaschielto Trascorse quest suol per] iva ell Saro esperta’ dol passato; a questo atrio ver 
104 gl olFebbato epico fo quei e ga alto e) alto vaio cri PASTO: celo: bastare 1a: ml cani nella ail Vipera adi Ga, ne riore lla SUE — ){tuct, questo senio arte par io quali 
‘ico geldo (el Faust goniblano: «(iaroi Mal Cleto GMsENia odio 1 risa Molla Versatità di ge GE ati iù novero dl Gui a ol cio mi gs Soria che postino 6 alga cen io lera 
duo anime aibargano nel'mio petto: l'una aa Slo data, una ‘occupazione. seria © lnprendessi| Maccole gii dperai dell'avvenire, ne voglio: 
COSE RO o PMI sine, Ta Tondo, quasi tutti 1) Uta: | tino studio che mi -meoussa È qualche ter-|no fcecaro lar altozao dalle quali s*tiuzsngi 
Soreohbo cain ai sera del Dont; ada Sti lp ono NEI IOrO certa iatl |, PUSH queto esita, queto romane Ro Tesoreria ande i ene 
mi lucaton dirumoito Alla terra»: = [th pesa. Poslo Fomiuntico sì € deo, non Os duesto sentiimentàto cibo Indonsisimo Hi pater fiera stabilità al iscrivere Aa |DiMtoca, Antonio Fognziaro irovarte un 

Aia) Tosse non. fù rage: TL 10 E: sep Maniago Snia olo, nni iti ESE cho ti Malia è volano col 1a schiettezza dela sui |ionlo ali Univeratà. al ‘orino per Faido! posto degno: l'atoto Rumor conserea tan: 





tilo/ ussotatu di idoalità o (di poesia! non bol Avete abituale per Gato Jesi 
ivato concoro lo mazzo alle ferrco ma il) romanticietio fa puro Mstazione è 
dell'esistenza. cosmilca l'oscura logge rendonion del sentimento, colda e vero 
la vita. La fede rellziosa vita e fo: dalta anguatio della falsità accndetrica, Tu 
o dal primi ‘anni sile ultimo oro Gli puro rivendicazione dallo identità, più to: 
tscavn bollo di umartiral elle tenebra del gi Velo sputo Casto esi Man I 
dubbio" o'dol mistero. Lo stanelo'irresisti-. mantieiamo todlesco/o vI rimuso fedeli hallo. 
Lille verso l'assoluto, non: poteva! come POE ip. fioesio' più che mob forse! Meeessiti 
tn Nietazche: praclpitco. Ii un crudele se [ia tia ‘tuo. orleiuio. PoMEaMia docenti 
dittainento pratico. allo solvarge nccossttà uty dl: essere er i pronto tg UE 
della, atta maia; Ha odo retina Ul Magl comaliferar PRIN ale i 
spola, chie Irina N 6 0a inibita | asconora eo cct e e a crra 
dfle dl trionfo del ifvino sull'umano, della | Rion dalla" traetizione. lettornela, ‘Per 
AUG noi GuÉli amati (artll, dell! drento egli ‘ei sonico: fra moli quasi in 
sidrlso: sulla materia netto di strazitero;' ma Ta colpn è assal 


IE Re 
















































"i 
sino: olibe l'osservazione: rapida, acuta e|l 





neo della comicità e dell'umori: 


vite dei difetti mani 6 1a festività 
|comica delta toro rappresentazione. L'umo: 
viento è In Ietteratitra una virià tare e pre 
Iziost, ma è per di più Un bidice sicuro di 
tina inrgluezza di vistono. BM è questa la 
‘bozza di vistone che permise. i Fogaz.] 
‘nro, di trascorrere dalla sotvità trascen 
itente di ‘una Violet ‘lla rottaggine di uni 
Lesworo  Gilurdoni nd silla malvagità di 
tit Pasolti. Ed è questa larghezza è molte: 

















licità di rappresentazione che’ conquistò, |l 


#0 non 1 Jeltorati, l'immenso. pubblico It 
| Hano che Jo amò 6 Jo comprese pifi che n 
Lami è comprenda altri cristi uguali 

















È fa una lettara ch'egli pochi eni 

a da Moma, quando più attori 
‘î- Tui aspre. cdl nverto fervevano. 1a pole! 
niche sollevate dalla pubblicazione del Sali: 





Resto, rivelatoro di ine spicedtu i 
Fistiea (del'suo spirito: Ragazzo, 
Morato della montnano, imuv) Intepicar 
fmi per lo ‘batze. più ‘selvaggio della iia, 
Valsolda; fuori d'ogni ventiere Quando l'a! 
vanzire ber divupl'e sterpi rai eta dilata, 
Seagliavo lontano; avanti: ll mio cappello 
Torzarmi Ca riprenderto.. Vinisendo_ la 
tazione di dare Addletco i Ei) risordo 
ullesso lo ioduzo, nell'ora combattu.! 


“dtt 























callistico) 1800100, recandosi eell'con ja ta 
Miglia a Torino; ina_Ja sua suuta precaria | 
Mon oli. permisa di muoversi dallo. Val 
Nolda. Exa propirio Ju quell'anno che lo zio| 








Neva anguatialo: 4... forsa in quest'ora] 


Invia: anche Il into! povero Tonio, gitiato 1a ben: (14 giugno. 1900 


de, 8 ‘gui lago W respirare ti i 
la'euova arla di primavera, 
Il richiamo della Musi 
Fu! net 160) ono la pis 
cha tutta fa fareiglia rmigcò n Torino; © 
Aotonlo siscrisse alla Micoltà 01 lex 
— Mn che studiar leggi! — diceva ieripo 


argo boccale | 











ta novitio di cimeli ai lul che se no potrài 
Ordinare uno tino del tutto simile a quela 
T0.di Giacomo Zanella. s 

Sa nila sua Vicenza Fogazzaro diodo tufe 





to, Il ricordo della sua fanciullezza n Val: don Giuseppe dul carcoro ii Venezia, dove; to il suo cuore ‘a In sua attività, non servi 
[soda sî riflette con lu; confessione d'un suola Polizia austriaca Io aveva relegato, seri: |giono tRregiamente Ta più grande patria 


nominato senatore. il 
‘appartenne al Consiglio, 
uperlore della P. L: fu prima solo cos 
Hiopondonto o pol effitivo Sollistitato Ve: 
|ieto, di cul {n Anche presidente; lo vo 
|to membro delle Toro ‘assemblee. lTsttut 
‘rabardo, da, Soeletà Reale di Napoll, lai 
‘Deputazione Vonetti di Storia Patria, la So: 
| ciatti degti Studi Prichici di Milano, la So 
di Letteratura del Renmo Uni 
itutf sto deli 


‘aolla 


diletta, VTtolta 











‘ata Reni 
To di Londra a cento altri 
1 l'estero. 

azar) era’ decorato 















Og n na PIÙ dll ot erica Inaggiori ques mostra tllia n edi comincoa Silio Corona d'itatim, di quelta 
sn SOS divi (tei, e talora deli SOT, Sala matta Jeleara che. ban] IZ cio o terntuo o può eso SELE STaurizio  Hazzary e di nolo tra 
sun debulezza ostotica; Ana dalia: vio; 





to dl bisazaio 


morale di dor ta Viltorlu agli) cementi 
at lutti la ewa diaiono mon & pura, è taloru acinttà 


iucolporono di'scrivore malo. Non a torto. 











| popolare, osti giunse: #4 ausar popolare sen-| 
zu alcun scalimonto della sun dignità di 








Afstiazioni nazionali © straniere, 
L'inesauribile carità 





iù nobili dolla hatura uma, tiara mne nom € pura è talora selalba iau: vi ghinse perth via seguita da | | (Sé Antonio Fosazzaro fu grando nol 

è nell'ilsione artistica ciò che 11 cuore GaegannE DIA Rei rioianeiri Avari) he conquei teampo dell'arte, fl ‘Suo home non risuona 
corti momenti è virtà avero il a 

sodalatatto asognava Invano nella realtà, STI momenti è viti aversi cori atturong, uguale universita consensa JI pr:| Ineo caro ici campi focondi della carità 





mono puramente. I 















ègli fu forzato ud ‘esalta ‘lita Il 1ivollo poli: nitro alla vifatità rl ‘alla paossa ‘ol Por questo Ja suu Vicenza io ammirava 
Fl, 04 senonerara l'io, ud ‘ango. MUSO allo scopo; oliva erica ina renià MOT MI Til poro dol ‘è lo adorava, od 
i ss i moderna, procisa, ‘caraftoriitica nella sue TiMNTHeitazione: mana e man imige licot 


Nicarno lo forme: fu tratto a poggiare ln: 
frico dello, suo ‘scono umano Intorno; ad 
erol morali, (incarnuzioni appena vari 
i Uri atessa Mgura: lt propria; ratti: 
ruzioni fantasiose dello proprio crisi spirt: 
fuali, deell acoramionti Smprovelsi è degli 
improvvisi alonti, del dubbi amari e dello 
fiducie riposanti, realizzazioni roniunzesche 
dillo aspirazioni del suo spirito. 

Dù Corrado Sillu che lotta fra ta febbre 
di un ‘aniore sensualo o la -lusinga di un 
umore puro, a Daniele Cortis che sì di 
latte fra la'vertigino di un legame colne:| 
volo e il dovero, o Piero Maironi che spo- 
gue sotto la tonaca Îl fremito della carne, 
il motivo eardinale' delle opore più signifi:| coerenza di intreccio ol di verfsImIelintiza 
sative del Fogazzaro è questo: la lotta fra |di casì, questo romanziera che la critica 
l'istinto sensuale e l'aspirazione spirituale |tallsna dotta affeltà sempre di non asc 
Egli potè arricchirio di altri elementi. che 
rispecchiavano alleggiumenti e problemi |giudicò crudamente, ebbe pure una virtù! 
dal suo spirito; conferire a Danielo Corlis|sovrnna che può redimero. molte colpo: 
un prograioma di rinnovamento. politico ebbe quella virtò rara dappertutto, ma 
soltomisso all'azione rellgiosa di un par-|rissima In Ialia, di suscitare figuro 
ti{o cattolico, incarnare in Piero Moironi 
il vessillifero' di un riflorimento della fede| 
depurata dal ciarpame di irrigidite for. 
unole esterne; potè apparentemente. scostar. | 
setio, sotto la: pressione di problemi rali-| 
giosi © sociali: non rimase meno il pro.| 
blema fondamentale della aus anima. Vec.| 
elio, vi ritornava con Lella, o per la pri.| 
ma volta il romanziere a cul rimprovera: 
sino di non osar di varcare nel suol libri] 
la soglia dell'imeneo concludeva con una) 
unione «di anima e di sensi». 






forme, nei suol colori, 





lil caloro della vita vissuta; non'indistreg: 
Giò dinanzi ud alcun sacrificio di helle tra: 
diloni lotterariè; nou si peritò di ricorrere 
al dialetto. No nbusò! Forse; mia in quanti 
fra i romanzi \talionî impeccabili. per ge- 
nuinità di atle e il lingua, per aesenuio 
rlle pure tradizioni letterarie è Ml senso im- 
mediato, caldo, bulzanto, della vita vera 
(cho è in tanto pucluo dél Pegazzaro? 
Perchè questo scrittore che è così facile 
‘cogliero [n difetto ul stile e di lingua, di 


























od indimenticabili. AI nostro maturo senso| 
critico possono sgretolarsi dinanzi to figure 
orolche che affascimurono per la loro bellez- 
Fza (denlo Ja nostra adolescenza :. sentiamo 
l'errore di umanità di un Cortis e di una! 
Edith, di un Piero Maironi e di una Eli 
‘ha, vediamo como il lirismo mentale del 
romanziere e la preoceupaziono morale dell 
'Pensatore ll abbiano spinti altre 1 confini 
ella verisimiglianza uniana, (e, volondoli 
rendere troppo ulti, abbia tolto| loro ogni 
virtù persuasiva. Ebbro di un nobile aneli-| 

















gliero troppo volentieri nel'suo'geno e' chel 





cicale dl fradizione estatica letteraria: 
Kan ‘gra’ e qunsi’un sentimento: par. 
ticole dello. stile in quanto messo di 6: 
presti ho, 10 fo vedo che 16 fe 
gie mon (nre eo alle ro ant 
fe on sento che e loro parole Nella de 
seriioho dl piena kmo nici atei nti 
ment cho parlano. Scrivo corì come lego) 
don Vaalma e cercando l'anima. Non por: 
Tao soffrire ta retorica, l'socademia, quetla| 
(cho hlamano el (orma e. Adoro la mate: 
|ratesta. Voglio 1a poesia ch orisce vo 
{nr o nativa, non sot £ guirigori e gi 
{Ablbliment) della penna, che non sha da 
[vado mot. ma pel sofio dell'anima che 
[Sha da sniico sempreo 
‘giorno a chi o interrogava intorno al ato 
clodo di elburaione. E. uggiungera: 
li" Inail: no iti. nano enpre 
liuto © avremo un pie in accademia. 
























ta; ‘a questa riflessione: w Molti atti della 


Così dicova un|Mia vita, compiuti por imporini un. caminil: 


do spradio e ditale noraio trono che 
Mo glttar i cappolo ivan lr mallae. 
si Voluti affrontare. È 





Il popolo nostro non gusta la bellezza, non | 


‘gusta la poesia. No, non gusta Ia poesia, 


Ho Mon quatto albi ina este gcorenta cs 


squisita. Ma la poesia popolare chi la sc 








© ingemmati » 





Lo zio Giuseppe 
Corno ricorda l'abate Rumor ne) suo stu 
illo biografico sul ‘poeta, o zio don Giu: 
pe. Togaziaro si occupava moltissimo 
nepotiuo Antonio, che di poco aveva! 
passati 1 £ol anni, e «no movera il cuore 











Tn Italla acquistano fama. $ poeti © la immaginazione infantile all'amore. di 
[ini cosa bella è grado n 


Lo stesso don 


Aveva torto: doveva dira i letterati ita-|Giusenpo «si assunse nel 1851 l'istruzione] 


liani. Che il popolo. italiano sopporti più 
‘ehe nori ami la letteratura lustra e ingem- 


del nipote Antonio, che entrava allora nel 
iunasio; nè questi ebbe altri maestri fino 
dl 1857, În cui ebbe a frequentare Il liceo, 


nata che glì si fornisco ubitualmente, led ebbe în pari tempo lezioni d'italiano; 


‘prova il rapido o largo consonzo che otten- latinio e 


no l'opera del romanziere a del poeta, Il po 
polo norespì la flatunsa di poesia pur attra: 
verso la forma nexleità e l'amo; on scosso 
dal riterbo del Itterati. Ma sarebbe in. 








greco dla Gihcomo Zanella. Ogni 
tina don Giuseppo gli dedicava due o 
‘ore © quasi ogni giorno lo portuva sco 
‘@ passeggio compiendo l'opera sua colla 
conversazione che aMfascinav il fanciullo » 
Di quest'età, di questi studi o di questo! 














“La Montanina , villa di Fogazzaro a Velo d'Astico 


ta lo stesso Fogazzaro: — Ero scorato, ero | 
insilito, irrequieto, di tutto scontento, el 
deli uomini è del ; Non mi sentivo 
‘sulla mia: via. Non sbudiai nulla di quel 
[Che dovevo: giuocavo ‘a Digliardo, € diva: 
gui molto a lungo, disordinammente In let: 
tro di opere, specialmente romunzi, stra: 

Questo: però non: gli impedì di conqui- 
‘stato la laurea, nel ‘1841, 6 perfino di fre: 
‘Queutare per qualche tempo lo stullio d'un 
avvocato di grido, il Cascinia, che fu po 
quardasigitii ‘= presidente della Camera i 
taliana. 

Ma: finalinente Antonio vinse la volontà 
paterna, cul. ormai si era Imposta Ja sua 
Maturalò attitudine alla poesigi ed il gio- 
Vinetto. potè. Jiberamente dedicarsi, con 
trasporto entusiasiico, alla, sua arie. E 
torno. in Valsolda. 

‘—- Via, lontano dalle Pandette, — diceva | 
‘aticora pochi mesi or sono ll posti — laggiù 
fra i monti della Valsoda, mr 
‘snigolo di sogno nel mondo, e provavo. le 














ro creato vo |P 








linente. Prodigo a 
80, egli fu col poveri, col. suol ope- 
Tal, coi suol! contadini, col' giovani ‘0, col 
Fecchi, con°lo vedove e' con gil orfani: Lau 
uo oru lt vora carità del Vangelo; poche 
Volte ppuriva la sua mano benefica, qui 

ciledere a sun volta l'elemosina del pi 
Ulico piausa ; godeva il segreto delle sograte 
consolazioni degli affitti; Nè si Ilmitava a 
Sovvenire. È mendichi; 

















irano intere fami 


| colnite della sventura; erano. impls- 





i od;‘artieri, cho Ja mallerma salute o 





iseria; 0 artisti indigenti, 0. 
tultà una coorte di 4\ 
Î, che sfilavo, 6 mal Invano, dinanet 
ul cittadino generoso 0 al provvido e illu: 
tuinato macenate, E non erano solo bigliet- 
ti da cento e da milla lire, ch si chiedeva» 
tia a Falsazzato, 0 che egli donava con ing: 
sauribile generosità! erano vorsi e prose, 
ehe: si ottenevano, senza storzo da tul, per 
oal scono benellto: erano i suoi seritti o 
le aus purote, etio egli: anandeva- prodigal- 
mente, perché avessero lu potenza di apri: 
re altri cuori © altre fonti di privata 6 di 
pubblica carità: #i usuftuiva a scopo di 
bene, non solo Îl suo lirgo censo, ma: ans 
(chie Ja dovizia del prezioso patrimonio:mo4 
ralo di cuì egli aveva saputo arriechital. 
1 nome del Fogazzaro resta inelso, a 
carattari d'oro, lu tutto le. numerose Iatftu. 
zioni della pubblica beneficenza, clitadina, 
Per inolti anni egli fu membro della Cor 
‘gregazione di Carità, di cui fu presidente 
(dal 1898 al 1905, occupandosi particolare 
‘mente dell'Istituto delle orfane. 
Egli ora tuttora presidento degli Anili di 
Carità por l'infanzia, ai quali ha duso vari 
lî generoso mioto del suo cuore gentile, 
{he si inteneriva sempro dinanei si bame 
































io obbreeto dall'art roper si sento | DI. 
%n puro artista non si sarebbo chiuso|io di ‘olevotezsa, l'aria ha obliato 1c]giuato diro che qual Fisarho non aveso ra maettto Dari il Pogezzioo steso Ile uno Brno ebbrezza gllardta appena i ento |; mo do disorsì di Fogazzaro fu ape 
così. nagamelte n questo csrehlo Ideale, | basl indeciinabili dela atua o SI è &max-|gione, Dire per quali: causo da ina far: scritto iattolato. aphuaior IL info primo 13, SUO ne punto per l’innusurazione dell'Aatio e Gite 





tl T'ogazzaro non era un puro artista. |rito fn una fantasia cla nessuna obilit 
alc e 
uo spirito ‘ardonte di spiritualità, {or-|atfoiia 6 sora {è dJettanlimo 

elle di un infeaione di elevazione umana |a quando egli tion storea 1 caratteri 
© di redenzione sociale dalle anguatie dellni per ebbrezza di idcalità o illustone di 








I 


vida waturu di poota, da una felicissima 
tempra di osservatore; do: una 





Vezza di ranpreseutatore non ‘alano mute| SONO, uu 0sesre. 


'Obsre che pue reogeodo contro abitudini © 
fradizloni travolgano iu un'amiolrazione 


irabilo vi: | OI 





maestro: 40 non l'ho amato. da fanciullo, 
‘uti porente buono © uffettuoso, wi! 
auporiore, © dall'auguta | 

dalle profondità meutali 
‘llenzione 0 Jampeggiantii come un uomo 
[prossimo a Dio, irradiuto dalla verità e: 








Lo Zanella andò a trovare: Fognzzaro in 
Valsolda, nel 1861; o battendo alla ‘casa 
‘sub capitato. chiedeva 
Aprite, atm gentili, al pellegrino 
Dall'uncer serva Hutia 4 vol venuta 


‘seppe Fontanella », rel sobborgo di Si 





Fe 


Îicee e in coso egli csaltava. Il nomo dei 
nostro conclttadito, ‘che Unscorse da vita 
scura colla delenzza del suo nobile segte: 
Ito chiuso nel cuore», Quanto degnamente 
Gra l'elogio si potrebbe ripotere per lult:a 














e 


come di lul' si potrebbe ora ripotere quello 
‘eho allora agli (isso di Giuseppo' Fontanel-| 

«Alto maritamente è quel. nome nella 
luce della gloria più vora, di quella gloria) 
‘go calo improvvisa e risplende sopra una! 


Romba n. 
Per i bambini 


| ASutamore cho Anton razzaro porta 
Vva Gi bimbi ai fondovano duo ragri di dò 
Iamori nobiiesimi: quello cho per it, vnico] 
tansohio, avea mulrito £ suol genitori, 
olio che egli aveva (otensamente coltivato 
‘suo biondo figlio ventenne, rapiloeii 
Ja Moris. Qiando el 17, febbro 18 
'Albogasio di Valsolda, inamnava ira 
Ai pie SC gioie Al inlgito 
Muol genitori « Mariano è Teresa Fornes 
O icq Ora pe i benetiiono di Dip. sensi 
a quiato == dicnva 2 mionta cominel. bene 
atta Lavcoatn ni questa casa che lo chi 
dnorò la cosa dei vostri Bambi. 
BSpere qualo sin ua delle mie più rondi 
tompiaconze, anzi forse Jo min più grande 
Rompiacensa quando penso all'ayvenire, 
Ta atco mobiles. 0 muefine è al pensare che 
un giorno 0 L'altro, presto (0 tara, poco 
Rimpdrio, mio, figlio verrà, qui e dira: Sile 
Madre np ci Dj; mo sea qua 10.0 al 
ni E sopslimeeva cin ora quello 
io del suo affetto per quei Moghi a lui 
to cari: 4. ho caprosto querto affetto 
Stmho nei miei libri; ma quello € fumo ©| 
Mento; mi sarebbe sialo ainaro di morir 
vor fatto mella di più soldo 0 DIG 
rotola 
‘Como aveva folto pi Ja, Vatkolda, ensì 
oca per a Val d'Astico a'hor Montezalan: 
Vontiimdo qua Taglio intento «Lol 
MttEnTO 1,0 gi Val dro Vos F 
salita ect ella comparati o soll'Alpo i 
Bambi Grano attetimti Nori del ginmtino 
vlozzanto del mo evo 


"Fare il bene... 


) 
Pogo empo fa dellova per via strenna: 
gua donna mclta enefconza in ftia — 
‘questo nobiliasimo pensiero: x Fare i 
SA desiderio di moliLcho no cong 
Hotere e Mulo o VI fono tria delta 
alia oro pasuen pvictunie. Facio Dono. 
DO dl och Each] sato pogeenate to 
Siam con ogni: Gio: noia 
RIODAITSIATA del deine to iv N cla 
Sino marte pinmmeni fono, Pochi cam 
MIRATI Costoro aloriaio così cem 
Zon dimimuisca le co ih dignità di| 
CA niigia LIU ordito mele Sì 
Sco SONO. fell ammo porsaro dI 
Mo p'mcieioie 
dt 
Lic Ementa 


Son, poss 
Maggiori 
e ailimo © allal 
uz, ch 
dI gentile spicito dell 
Goa cgll'ecrivern, anpono poeti mesi ar 
motioscma in immersa Tolto del Nonetcati 
Slfngendosi oggi Ta latino Intorno. 
Bi salnia, confe fa In san 1ul Ne 
Picesità della conii aicl Quatsinì squisito 
Spagieioro ql Neneficonza sica È 
lima visiie o Inicio Por £ 
demmilica di spietio. 


5 28 
L’opera letteraria 
qui i It fenora opera tettonrin 21) 
TO O nina 
ORA ola 
Mito 
da invanii cel damn 
i annida 
SO EUDORA EC el gigia sti 
Pe ta dolciaria mol Cinniica nio 
Pa O Ao 
RIMESSI GU Sue Gorgo fon dI COL e 
Ro liotoho, sclte 0 invvaria i 
RE dUSIO' pel 1a alte! tpctol 
RETRO ooo su FIGO RI rante pi 
Rito Segn 1" povell In vere ficenda, ch 
PA AAA 
PRESI seine dtle caratte 
Re tane do puo epord futiral A 
Mind tatoo pope 
Re oeste peieiati il vom 
Wolda. (IS30); Profumo, poi 
A A 
Pieno (ISIN Giù nenslero di femee Te 
paz focala (ISO: Diani ti 
Eno, ein UelOi del niatitS Clic) 
Poco (As QUAI races 
Tate ni RO 
MERO ONSNS Ti piero dei get 
MEL COTOTOAGO Mecdolil Ircolo IRON E 
stan SS MEO Toni 
O IO eci ALINA 
tene DI 
TOS DICA osa di terna. romane 
to (1900) 
Efnerato: Natel 
Sotto 000. 6 Ione Lele somanr 
O too acotio Qui 
Bio opere, di cui ima 
II 
Seed AO 
ER nes unica falitogra.io 
Micosi 


ie; 


‘Sonno (IM: 1: Santo, 


_GHI vltlint vera 
Na seritto ti i 
ll'abato Sohost 
to, così coni 
"doto siii 
onto Enro, Mo 
mento luni "uosti Wei 
Emusieati. lapo pei costitnito Pinno, dell 
posso rongluinto: ecco i versi frementi di 
Ricceso entoranmo polsini 
“Aa trombe 
Lanets im 1 
Der Vital 
miIÙ n Veri 
ai (1 
Detto Seta siog(ni 
WORetivie (COCO, midi te vat 


È tuto 1010 


Îl 
sth 


arl'eriucntà 
‘equer lit 
‘a n secon 


nénto 


Vertort 
tutto 31 


Lulitio, pag 
Ng, ca 
ni 
ammo di sostano, 
‘a Sono Len datonito di 2001 
xo domuttina ‘alla 
Chiuso. nicito le sta 


siero da 1 
apitilo, ovgurarido che di 


ile 


Tiortato sum Ò 
Ragione emtbiuit pe perpelo 
tuti, conipresi 4 suo 


lg E 


ie una mondana 
perchè non ie sposarlo 


Tatteny if 


DIO. sape 
forl. it dolitti cl 
col Ta Su SN tn E 


angolo tunso 1 5 
gracile 19 cur 
 Kosndi Suggi € 

"entro cadde riversa ni suo fra 


So Volo] 


Ro: 
Ì 


on citare she 
| 


Il marofano rotto: tt ritrelto mae |p 


Volevo dirgli subito, quesi brutalmente 
A (cha punto siete della vostra trasforma: 
'ziono, ‘anoravolo? », Ma lo battaglie buone 
{compiuto nei comuna paese, è sl ricordo 
|Goll'ascolato pianoro! del mastro hol manto- 
ano, ed; un sentimento di fidueta che on. 
Icora resiiova Jo fondo all'anfma, mi trat: 


Non vaole compromettersi 


Tin Sugo clio Goti vocrebiero svoltre. i 
filo socialista? È 
|mella mia amosizione dutii potratino farsi | 
concitato per in stanzi so 


‘n ont 


Il ministero Giolitti 


Non avi vere dall'ono- 


attendavo, 


vo più apernnzi 


o: | pr aerupato di gionali 
P L 


SFr ih ietegioranza di Tmceatli? | 
‘ebnrent ai Go. 
ca del sud, (li 


_ L'avevo provodil 
io he dicembre scarse 
ia di ritorno dall'Ameri 
fimici venuti ad incontro 
L'uzente minacelaya di cadoro ra 
alla i neredio. 
Jato: “a Tonga di qual che ere. 
dito. E revisione si è verificato 
feipre con. grandi vittorio. 
Naltiraimenta cit nea to entiea per fato) 
JOLIE TA couisa prineipate è data dalle 
frate. dei cinquontonirio, 
Hienti fontogziomenti, Ta politica. nesso tn 
‘ordino. Stasi it st crm di voli 
[IL CRIS. I rimipioai. GE suole in desi'uozmo 
fl eno gel Miniero, che sappia faro ell 
amori dt casa. E per questo mansfosinzioni 
Hcho Tausntti è indinatissimo, 
‘obbe. dique un presidenta deco: 


Non Tg dotto questo: E' anchio ilecora. 

1 Rell'armisateario detta nostra indi 
fominizi run uomo como Luzzati è dOppio= 
Monte desiderabile resti al potere. Così arri 
verkino fio al novembre, senza crisi. 

it apo? 

— Profeta non To sono, L'Italia manca 
ai etnii Vieni polli 1 contrario della 
Frneia, dova, comme divato viblo'anche ara, 

mo. possibili dol mutamenti: di Gaverm 
une! direi sid ogni settimana. L'Italia. In- 
[neh al ailvatio n questa carestia di uomini 
| bOfitici che sanpinno — più o meno bene — 
| tondere le redini del Gorerno.: Questa è 
'innunio uma delle ragioni per cut Lamzatli 
fitta n) potere più di quanto ri potrelibe 
illendere dal suo talento personale di uo- 


Notte tragica 
Busto Ansizio 


Difficito arresto dell'assassino 
irunto Afaizio; 7, estine, 
1} popoloso quaritera di San Michele vi 


to per uti gi 
ito in via Pi 


| 
la 


IERI 


ondolo rave: 
‘ie fa for 


lau 
Ita (outro l'avviraario, 
seni. 11 Gastigitoni, 
ito degli Intestini, 
© to, do: 
campi l'arma omicida, 
iFosianti del disgraziato chi 
no cho stavano al Cir 


into 


il into Portuzzo col dele- 

igoni ativarano pronte 

Î edore delta notte 6 con lconi 
et) ile cosa dele 

(ho sorge ‘isolata ‘calle’ campagne’ verso 


mol sutato IR 
Pantamonto sil 
Intetzogazione che 


‘che |d 


Afinona iniziati | 


Jorn, | 


Pa stampa 8 Marzo 


Gonversando con Enrico Ferri 


Dalla democrazia rurale alle questioni coloniali 


mo di Stato. ‘A nol manca il gravide con-| 
Hottioro.. 
E Gion, eri 

Ecco: quello è il più probabile. Anzi, 
posso dieci cho mon c'b cho iui, nella Cr 
Hera attuale. Tutti gif occhi; 1nfatti, sono 
Hivolti-vorso Giolitt= ed è ‘Tautilo che vi 
dico cho sarà proprio fi ‘1 nostto futuro 
Presidente dol Consiglio. 


Ferri ministro di @. 6. 


— P' bene, o è male? 
— Lo vedremo, Si dice che egli tornereb- 
ba al potero con un indirizzo complotamen. 
to domocratico: sì associerenbe quindi quale 
[cho dopuiato di Estrema Sinistra, qualcho 
'aocialista, sopratutto. To vedrei molto 
lontier), ad appoggerel!con_tuito l'ontusia- 
(sino, questo muovo, sforzo viMorioso, della | 
‘domosrazia. T sacalisti ora dovrebbero an- 
‘dare al Governo, per realizzare quelle ri- 
Form cho sono nel rogrommo minimo dei 

— Naturalmente voi, ‘onorevole, sarete 
fra i primi interpellati: Accotteret 

Lom. Fetrà sorrise: agli my. svolò final- 
menta in poche parole ii suo pensiero, 

Lo nero non sono mature. Attendiamo 

l'esperimento con Gioltti:: provino altr 


plat 
— Non creo; è troppo fnccrto; indecisa. 
Torso non vorrà ancora tentare la prova. 
Mn et Bonomi, che può ospitare ad un 
fottonegretarinto: 0 cè Cabrini. E poli è 
fnulllo fare nomi. Sociali e radicali ho- 
drano preseimiamento al poere, Faranno 
Poco o multo non Importa. E l'esperimone 
To. 10 attento, perché vopio tar molto; Se 
Uni prendessi ogsl il Ministero, di grazia 
Elustizio, cho cosa potreî faro? Tuitai pit 
Fimugvofe qualche Cancelliere da un passe 
alito. Disturbaeni per ‘com poco! Non | 
Vado la pena: andrò nl Atinistero di grazia | 
(0 giustizia quando pouò faro grandi cose | 
Der esempio: In riforma del Codice, 
Quandor 
Zio certo chie fl mio turno verrà fra 
{ro 0 qualtro ammi... 
Te pigliamo! | 
DI nolitica catera, l'on, Ferri 'hx contee. | 
‘ato = non se mo ‘interessa molto. Tanto 
[pia che alla polli estera bisogna sera 
s01l% 0 [ui Nnora, son 56 preparato, 
irta Invito. del' convegno italo: 
atrinto 
ep Dio pure: {o sono (avorevalisimo 
E ii tentativo mon d'anovo Ho partecipato; 
Mie inagglo 00, ad un convegno a Tefesta 
dî assistivano. anche. Morgari, Is 
Tiondani: sì trattava d'un mica di 
Rordiatità: Como oggi: cd fo eredo, ind: 
Pondentenente dalla hossiiità di renti: 
Fazioni concreto ed immediate, allo nobili 
di (at convegni pacileti 
"Ce ronduetno ai disarmo. 
niaS ol disarmo, Giob: np Nd ditelo 
bafmo mi poro un po' troppo. ceo: 
Le cli nono favcravolo dà un riduzione 
degli nvimamenti. È sono. asgolutamento 
CoN(rarlo ‘a quel nazionalienio par. cu tie 
non Ba altro avvenire che nel pro 
Farsi a foro una puorra. E un'aberrazione 
Politica: ol on dobbiamo nscoltare quelle 
Vai, cli potebboro condurci ad una ro: 
‘e qui l'on, Ferri mi parlò del suo nazio: 
‘nniisio, 1 ini lettori lo conoscono più: 
ba conacono anche in formia sibtiina 
Razionalismo Internazionelista. L'ha spie: 
Gata anche a mo, per ln contesima volto, 
[Semo fin spiegata ainonzi o 6. MI 1 Re 
tatto, 
— ‘Afidiamo a Tripoli? 
No: per carith. To sono tontnrio lo] 


np follie delle occupazioni militari, Tutte IL. 


festoni, utopie. l'Eritrea fu un ercore, i 
Beriadie ani: Non rieadiamo lo un iero 
ltrone, elia ave solamente” curare ii 
proprio interesse comme. Che bieogno 
{Do oltrgare lo nraccat Sono tramontati 
H Gogat dl Tamil 1 francesi Vi hanno dato 
E doro amiionie gli italiani me (hanno go: 
ato, ‘ene godono ancora. Questo è Il vero] 
(PESTO Te sowie, ristruzion 
Sk: ia nostra colonia 
lait: 19° Ron ho ehe una perle: da 
te: Bsvorino, lavorino. ‘Fonit la rat 
cla toglie lo gouole, ma da. 1 miloni, GHi 
|ftaian] Sarebbero pozd & nou aeconle 
Ur doi milioni Vedete: ta Sidia al è 
[fattu ricca’ cog-11 desiaro) che la Francia] 


" sparzo sul sualo tunisino”. 


Volevo ‘ane 
In 


stro Sobrero, pochi. giorni dopo lì suo at 
|rivo dul Sud America. È parleri dell'Ar:| 
|Koutina;: como l'ha conoseluta, Jul, nol sua 
|Viueglo, Nl'ha detto cho risponderd a corta | 
‘accuso: quello certe accuse alle quali fr 
Mora Son ‘ia Volulo. rispondere; Ater: 
Credeto, — mi diceva, congedandomi, 
|C Golgmento| nel ‘cemmerelo è la nostra 
AL 


si ire forze navali, 0 coi 
Rael com, Io pieno! Ta piro dal 
Metri 6 le Digifaimo — questo non lo 
Tdité — porfino dalla. Serbiata. 
enza dubbio un. Ferri & datto ni Mi-| 
Tnilforo di pvazia. © giustizia: nom ‘certa: 
Monte a quello degli Estarit 


Folice Rosina, 


Lonate Pozzolo, fuori tre! clilomelti circa 
Tila cito. Giunti, dovettero subire una| 
Îotta sigorosa contro cinque enormi tn 
Sti, solo dlopo mollo tenipo poterono far 
ivoctia è penetrare la una cameretta 11 se 
Coldo pino. ove sl feritore veniea urta: 
Salo, Stanisitina evbì un primo interroga: 
toria: durante Îì quale, tra ua pertotto ci 
iileno 6 Uan falsa sitatitozione, dice di ton 
Hicordaro e di saporne hichte. 

‘anchio il morento ha potuto dire'qualco- 
sa, affermando che l'assassino era apposta: 
fo e lo uccise a tradimento. Lo misera tie | 

ni, cho era un onesto lavora: 
presso ln Manifattura Tosi, ha Im: 
presetonato (UiFa 1a città. 


Il suleidio di un soldato di Asti 


‘appartenenti ai Gr. fon: 
isa matilaa, recatosi da un tobae- 
‘calo; ciucso un Auberto di pastiglio di subi: 
mato corrisivo; Avuiane risposta negativa, si 
iforarò altrove, ion sa fa ancora dove, Un 
EUbetto' con cinque pastiglie, a ne reso tro, 
ta "sietrina fa colto da citori dolgri è cadi 
terra, ‘contorcondosi. 11 Compagni, oredendo 
(osa) ato preso da wa malore quitiiasi, see 
[corse in-gu sito; ma ben tosto sù necora 
lele al trattava di avvitenamento, TL Biaote 
Mqlicovai un taseliio 6 pameloito 
‘quale su tratto i tuliotto, contenta na: 
[foro Que pastiglie di subtimito. Consiatatn I 
lento gravissimo, tu. provveduto per 
Gdiato ‘isasnorto det. mianto. arl'ospedsi 
te 10 più amoresoli. cr 
ato sutcidio deva ricercare 


o) 
di laggiù sil, 


|murido sarà ‘condotto alle carnsari. 


iainoei in: affari dir 


| frutiatore 
[hd lov 


OSSERVATORIO DI TORINO. 
'Pstgaro. ateda 


Un disastro automobilistico rosso uao — 


provocato da un maialetto [pu et 0.1 
La co Colli di Fellzzane ed altri|icsetso; Sr di piro 
lomontesi feriti — Tre feriti gravi. |"©tmm po; 

DI Cagiiari, fotto | pi Colo. — Vote sine 

gl è accaduta una grave calastrofe au- 
tomobilstica, della quale rimasero. vitte|Fenrerat nine del goto Sa 6 at 
[me parecchi piemontesi venuti qui a trova: 
Fo alcuni loro, congiunti. 

‘Sopra un'automobile di proprietà dell'in. 
egnore Gustavo Gappa, direttore generale 
dalle mintera della Società belga della] 
« Viello Montagno », facevano un'escursio: 
e aulta splendida strada carrozzabile, che 
‘i svolge sul iitoralo a ponento della città, 
Î capitano di Stato: magssioro addetto atta 
nostra. Dizione militare, cav. Luzzatto, la) 
‘sun signora. mala contessa Colli di Felizza- 
fio, la sorella del capitano 0 il marito suo 
lignor Tedesco, di passagzio a Cagliari, 
llcnorina Cappa, il bimbo del capitano 
Îì meccanico Calligaris. 

Montro la vettura a grande velocità pro. 
codova sulla strada litoranea e mentro | 
‘ltanti ammiravano la bellozze del pnesag: 
slo, un mafaletto; sbucò da una siepe, at- 
Rraversanido;la vi 
Po della voltura, volendo evitarlo, sterzò 
‘iclantemento, o Îa vettura, allttando si ab. 
Dattà sul paracarri Aancheggianti la via, 
frantumandona tr 

î 
ronò  sbattuti 
‘costeggia la sirnda, altri sotto 
‘slossa che si era capovolta. 

‘Accorsero; immediatamente. alcuni. vian: 
donfi, 1 quali prestarono i primi soccorsi 
fl forli 0 corsero al vicino paese di Tula 
‘a dar notizia della catastrofe e 8 chiedere 
maggiori aoccoral. Dal paese sì portarono 
‘subito sul posto i carabinieri, il sindaco 
‘dll medico condotto, il quale provvide a 

iodicare d'urgenza | feriti, ordinandone 

immediato trotporio all'ospedalo. nostro 
Iper le maggiori curo, 

‘Venne lotto venire l'automobile del ser- 
‘vizi postali, sul quale vennero adagiati su 
‘materassi i due feriti più gravi, cioè, la 
‘sora o il cognato del capitano Luzzatto. 
‘A passo d'uomo; per evitare forti trabalzi, 

‘automobile ‘giunse all'ospedale, ove"I f 
FIL riceveltero prontissime cure. 

La signora dol capitano, nat contessa 
Golll di Felfezinio, & rimasta ferita ossi 
‘aravermonto ; ma, dopo la medicazione, ven- 
no uccompagnati alla nun abitazione. La 
Horolla ed Il cognato dol capitano, inveco, 
dato Jo loro più genvi condizioni, vennero 
trattenuti all'ospedale in comoro è page- 


Ti 
Sinima + 97 


738) mini dhe 
[stante rscomeiieà Rardati (Corvo Dan: 
Aeopeenara munana ddl giorno È 

Tomporatora minima dela notte dat 6 el 7, 


‘geatani 

rimedio inteso alla ricostitu: 
zione fisica, la Emulsione Scott 
mi ha dato i risultati di sasa 
meglio. caratterizzata per 
condizioni fisiche delle mie 
clienti, sempre in difetto di vita» 
lità da infondere alle que 


allevano. Anche pei bambini 
gracili ha indicazioni marca: 
tissime, può anzi considerarsi 
rimedio specifico della gracilità." 
Giuseppina: Casati, 


Levsrice Approvatà,VixS implicano lo. 


Pregio single della Emule cet, ora 
quello delle proprietà corniv, #10 spore rude 
lee la fucile abit, per sodo che lr 
quiomo impoverito dll pestati delle rici 
ita dal rimedio tt il corto e la vitalità di 
si oca senta distri pè fica.  Padii però 
che è la Emulone Scot che net, isfoia € 
‘uao, noe le lie emubioci che ne iniaco a 
asciatare delle bonigle quete 0 sca girano, 
nno cale. 


Emulsione 


SCOTT 


ria 
tag, € nezeario rare rimedio genuine. La 
Sie E 
FESetcHo 
Srl earn 
Ue mieicione 


‘mento. 
‘Gi altri gitanti riportarono tutli leggere 
ferito 0 contusioni. 


Il cinismo dell'assassino 
della contessa Trigona 
Vuol ‘champagne,, a qualsiasi costo 


rtomn,7, mattine 
11 Mersoggejo dice che Viarenzo Paternò ha 
patsato incolte ranquiinmene, cche, cono 
Het osieione del, proicilie: eg appuro 
Fotmpistameto Mor pericolo, colmo. e ion 
dea al ingere Nid l dello cd | vendggit 
Moe pone ei è he convinto di non es 
Dit cinto. in ur è lascenea compito € 
mi ‘oto nornie! sorrido, tende la alto a 
Mani gi arvhinaro*SI ie, niche senza co: 
Sbtcerl: Alla 10°dt deri (ona monaca sì ave 
00.0) sio ftt Der informarsi delle sue Con: 
Him di ante. 
“Portali dello champagne — sati dit. | 
Nail abbiamo — rispose 18 suora, tu: 
ia g gontuta: 
a fida prenero una bolli. 
figo io istat I tenente 
cuai = batt ia suota — ma se i doti 


nortatemi 


COMUNICATO 


Eoragio signor Alfio, SUN: |. 
‘amd 0 compagno d'aripo, che svieravo, 
miste, mio per gounio 

Ei tenanto Bolta Tariatta — part 


n 
SRI 

0 dI i 

e 

eno de 

fn 

SE e) 


‘0 clie: dottore 


vorténza 201 signor Vischi. 


‘Cao stima 
‘Suo ITALO BONGIONI 
Ingegnero al Gento Militare. 
‘Torino, 641611 


Tontenti 80. Gento, 
“torino, 


| Popolo Iomano dice ce. fra ma quinat-| 20fa equal, iL giorni 
PS 
a ie reno suo 


ticino ala tesa 
L'inchiesta militare 
sui precedenti del Paternò 
ai puis delta, guerra ei mantieni 1 
nctupoloso Cagroto ntltimchlesia ordina dol 


lnfatro delia guerra per accertare lo respon: 
blijia gel vari superiori del tenoite Pieno, 


Stamane, alia ore D 
Santa eligicne, 1 


tctiore della contessa Teikolti, dl non tvere 
Begdetata, al mimatro. indegni. condor 
Quisto umoiale. Fra iI sonerule Spingardi. Vi 
Abettore della casellario generaio Berta dd li 
alrettoro generale delta fauterio o. cavelierin 
Gelorato roll. anno inogo fraguesti con 
fiore. Vi d chi credo Ce iipotoro della ca 
Talieria sia siuio Incaricato di compiere ua 
dtchiesta 
2 }Ì colonnelio Mieli — ha dotto. un alto 
fumino sd im, mcr del Corea | © della Grona d'italia 
Milia per di Tasorno. "Egli 19 1a richiamaro Decoro della medaglia d'argento al valore mita 
più Solto o lo, ha fallo Fichiamore dal suoi | No diano ii (ice annunelo 1a consorte ci 
Roperiari dice, ina sempro per o telai con: (esso FANO MOVERIZIO, DI HOCCASTER 
"cui voraava; pri idol NES I MRI STI 7 

fiokgiore Muta lo avrebio folto invitare, per consone M 
puesti motivi. o chienera l'aspettativa; doman- 4jti; 1) fra 
da che VI Piero dovette Qemare brina, di Sora cons NOVE 
Darilra per Ionio, perche comandato o pre: IGN, I Gognali RONZI 
feniaria, Dei rambroveri furono, o severi» a lg, GIUSMPPE. MANSAGLIA, com 
fil mossi per 10 iresca, nota a lutti 61 dit: a egnegtio ADELE MOVERIZIO 
ciail e. soldi el. regeimento: ina, ‘ none STENONE; Di 
Holari, Mesuno erudera che tall Fosse Uno STO,a, Citra EUORNIA ROVERIZIO! 

cla contessa. Gt uiciate on ie co 
Hetavano rimoere com iti, solamente pere NIZIO. DIS ROGCASTENON 

‘assai poco serio, spavaldo e ne GLU 


di Cantogno 


Colonnello a riposo 
danni FL 
Catallro del ‘Ss, Maurizio ‘@ Lazzaro 





lo PAOLO, coosorie a figlio; 
3 ADELE ROVELIZIO DI No 


"Nord del Palco 


Li 
Si ge mes alle cre 6, miss SI 


© Volo allidarmi, 
Der: hrevé <empo, Oggi non mi 'itoval all'an: 
Dlmtemcito, perchiò fui, comandato, di nervi 


di voler affdaro nd altri 
rito onora ‘di rappreseniaria | per Ja nota 


AL #99. Ino. 1tato monglont a Molla Tartatta 


incantesimo di quanto sopra, non mì 
resta ele comunicarti ii Tetto (che ofal no 
querela otto il Sip. Vigchi, sotto ca° 


Famente ridotto, con. tutte le regate detta 
Ni giorno 4 corrente mese, nel 


‘realteva a Dio in gua. 
toria anima munito di fuer i. ontorlì della 


- Hole DOMERICO VERDUN 


ma LUIGI 
‘notca: 


vadova. NEAISA 


‘ta Fimiiglià et compianto 
Cavaliere 


An. MARCO BRISONE 


‘commossa dalla tante mantteatazioni di condo: 
alalianza mella iatooga eircosanzo, sentitamen 
fo ringrazia tail coloro che vi parteciparono: 
Ringrazia piricolarmente IL Sindaco di 
Afondorì tive. Gio. Mnit. Mertono: cd tì consi: 
Hero del'Ordime gii Avyocnli cav, avv, Gia 
Senna Cruvera. ‘cho con olevato pnrolo, Volla 
"dre restseno adluto ci caro Estinto. “ © 660 


La (Famila DEFILIPPI, commossa ricono. 
acente, ringrazia ‘tuo, Je pesi. pazione ch 
Vollorò dare un ssiremo tribalo ‘nate, Gila 
Carissima Joro gica o eonlla 


MARIA 


Inviando, for, «0 nocompnemandono La 
sim aaa dimora, 
Cirio, 1 marzo 191 


cara 
‘668 


Lunedì, 6 corrente, colpi‘o da. grave malora; 
litmovelsamionte cessuva di vivere i 


Colonnello Cav, Uff. 


CARLO BONELLI 


(Comanitante 1,0 Reggimento Genio di parta 

‘a lfenaioni st amilo angosat, ne dino 

|L1 foterall avranno: Iaogo, tn ‘Pavia. mer 

Sol mattina; B'correalo. ‘o 606 
‘Pavia, 7 merzo ori: 


‘Dopo breve malattia, sopporiata con lmna- 
roggiabilo Fassecuazione: nile ore 690 del 6 
cofrento înese, rendeva Ja sua eletta anima a 
Dio a 


Lay. Giuseppe Francesco Puatr 


‘Sagrotari» Capo nol Tribunali Militari 
annnt 64 

La fotblglio siroziatn dai dolore sorunotn 
tnernnarnsito prcilia 

i fonera nvrutito tnogo domani, mercole 
Qui & corrente. alle oro 10 martendo da via 
Giovatai Soma, N 

Lo salma ner (rsporiata 
esita tumbiato molla tomba di 

Sì presa di on lviare fs 
diipelia Untto vito. 


Paderno, per 
mrigila. n 
Ta famiglia 

"sì 


i Etlro fe, dopo bniva ma dior malate 
la ‘munita GL contoril Foigiosi, spirara. 
datiigolta 


Ghilia Paolina 


Lo sorella DIUSTINA vel, Raroriessa. HER: 
VASDEZ,. GIUSEPPINA: a copta, 1 mol 
0 parenti tutt, ha danno il dolcrao'arinunzio. 
La sopolttina. avri' luogo mercoledì, 8/e0rE 

alle ore 8,50, partido da via dol Mili, 
Per espresa volontà dea derunta non al 
dettano ori, Nb sì dviano reciali parteci 
di sì 


—t Per trasporti funebrt, atnIvorsari| 


OR © [ORI 


e fresche 
"Fabbrica Cosigioni, via Ploco Mio 2000 


si 
ni 
ne 


ISTITUTO LAZZARINI 
‘sc: —CUNA RADICALE DELLE 


R riali BASSINI 
ERNIE i 


Guaviziono garantita in 8 gioral. 
Reparto isesiogia (malata do desno)  Diricanie 
Nr. ebntiak, Via Napiohe; $ (alle 45 ala 5) 


Zio di l’ubbiita Sicurezza, causa. gli scloneri 


doll Esposizione 
‘La prego, perc 





Amaro Pelsina Ramazzotti! 
| 


Domandate semplicemente 


UN RARAZZOTII 


Fili RAMAZZOTTI 
MILANO 
put on ta nel 13 


CI 
Cognac fine Cham 
LA VICTOIRE 


ficoloso.. Verameste. ciò. rarehbo. sinto basi 
Vole per metterlo fuori delle nio dell'ecereii 
ima si vello sopenstodere a ‘questo provvedi 


Mento, più che por ut riguardo a ul, per noci 


Uetornilnate ino. reendalo che tanto. giretta 
Mento avrebbe toccata uno dama di Corte, Si 
ques le iregsiazo atta, bet diro fi 
tono que ccompagaorono Paterno. 
Firenze, quando 11 colonnello Asinati (di Ba 


lgzzo presentavà Qi Comando delta 7a fivigata 


favaleria, n copo del quale (era li’ Conte di 
Troriuo, ui ‘aporia per 7 

tatno, ast 

che, 


‘ta finite, Quella proposta. morì 
negli 


{bei del Comafido del Corpo d'armata 
pren, ni ito, n ersona, delia sin 

Erozia. più (che colpire iI (oveita. un prov 

Amenta. simile svrobie cOIPIO: Mia" dano 
AiEntre i'panemò, ein ol Tnclei Ao, 
poco dopo lasciavi ii ragginictito I colonelio 
Asioasi di Bernezzo. li fatto è Questo. Non ei 
RR però se il colonaello. Asinari di, Bernezzo| 
abbla lasciato Il reggimento per altre ragioni: 








ina alcuni vogliono trovare ua nesso tra } due | 


Patt 


pulsione del Pa- 
do; iù divisa, Colpito sta donna 


A. GSDIMELLA MOVERIZIO DI MOCCA | 
STERONE. volava SARTORIO; | nino PA 
HEX: la Famigia DEPETAS 6d 1 conglumi 
ui 


G. VIGO & G. 


'ssrasì —_ ——{ Tonino }_— 
San emo, 6 marzo 1011. 40100 | Vin lioma, 31, Eutenta vin Cavour 


A I pa E aiar, te higliamenti 
dl Articoli per - 


Fn a Ci ti Sovrani 
fuiti gii Sports 


PAEUMATICI. PER 
velimnossiblita gi porsonsimeate ringrazia: | B AUTOMOBILI e Cita 
‘nl DuMmerost auniet © congspenit. Interventti 
% dato tino tributo di ufo ala na ate 


Giovanni Pastore 


Ja famiglia, con animo riconoscente, porgo. n 
Udi quanti vivissimi ringraziomettt e. 











En Stampa 8 Marzo 








Gli autori 
lol misfatto di Piazza di Pletra 


assicurati alla giustizia 
Roma; 7, it 
Stimat 10 Polizia 8 sue trecce degli stori 
Halloirato dolio di ‘Planta di Piso. Il 
altere Bignan tt Car 
Gessi Ma dini di 
a gia Questi e Mi possa 
SEG seit e IoINiro Toltma sd 
Funzionario Steno cho elia do Il Usonda 
Filianno colf ina fcbentione Cotone 
"a pa n a canne 
















Nuove ricerche o nuovi indizi 


ti cov.. Monaco. a pol. manifestato In 
Îviuoie clio anche ili nitri complici. pi trota 
Altoena ‘doc. sono datori. quali. it 
lla stuotiio, na. Muro mon ‘aardolto da id 
feat nello persone che ieri sore mà 
Pi AlteaigenO na 19 pri 
[eteddgero narra cha la. padrona della 
Vrraitori roll del (io, Gava telto sodio 
a PIGRSEO I SUOI ALI SVATA folato che 
Lita, dopo, cho fi sc 
Uta di togllent tali i 


Voto Mogo ieri fra 
SI ndo no ceri 


ll dello, ‘avova | 
i Idi anottà che ire 

‘oriana Ta ne 
a. pd di'Quoritam, Quo 
into Tia simaemto ia ia 


Gt nrroniato Ii, Mon, MA RENO SCA ti 
e 
AGET OI EROI Pia I Eton io ia 
Quaptine vanto scutice MIO pctnaiaiatii 
Dl ont “cot 


terrogatoni. 
Un arresto importante 
II Giornate ditolia dice cite!) onv. 
a procetio alt'arrouto ari Meccanico Ant 
Uiramieina ia VIa COIpeoo Menia 
Veniva accompagnato it Questura. un nittà 
Sominiesntio espniva Una peramsizione ic 
Sa ka Neltoficine. farono. Seguesienio una 
Junea, gono e, Ue atene ci melito, dentro 
SOlazO con ta aule si lento di forare la casso 
fort dt Banco Masio. Fu piro se mesteato tn 
paleito, Mi sto ha mieoe 
fem Li on Ai 
tempg favore it Quentam 
Eatlo, FU Mer quostn Memore tito st ds cda 
Meinero Sunlel La Polizia cedo ele 1) Ds 
AOL a i sad di vere Iole gove 
giifmero tneresto del Qbondazo, del’ pergat: 
fini o dele 


Monnen 


11 guadagno 
del denunziatore fallito, pignorato | 

La Tribu cn pol! cho 1a%v. Giogaino, 
Qoiliinario/nigdizigt ner i lavolo iamimese 
fo falio ga Giulio Quesiti, lucro donuni 
daro delia e del sto Canili itaca 
“el credito Sn Mio a Uol esso vie 
Setudti la Foriuatò Dalla nni dell'on Cirene 
di Uci lito delirio. quabib en 

ne alato (Mojo ao alia caiedercara 
i tO ire notesso apo: " 
Sao dle Mielazioni Latte 10 pasalvo del‘ Gi 
Gli che eseroiya un icaro Goucsio di Vito 
“imtioierbie matti D'citca davo Tre 

La Tribuna aggio che i Magiainto do: 
Vpa dito esi ciel Aliero die 

Tazio ae pe. pae seprao  Ter o spl 
Ed] Obbica site chio inggio aqui 
‘iasi controllo; shino pignorabili. d 


Ti passato del Quondam 


uu Tribitna ha cercato di averai nofizià sul 
passato del Quondati dali famibgila di IL 
dalle sua Nobnzate, ina poco. ha patito tile 
Naro daile fersone intertegnia elle non sia ta 
Foto. o sui qualche Interna 
Sitto: d*gesteil. Ta madeo. fa sorelta dei Quon, 
dam affermano cha osti è Innooente: Giovanni 
Era occhio dielfio della inauire. cd elia faceva. 
dl tutto per. sceontentario, Quando ‘eiadeva 
dlonito, nipogna ra qualene Solta il Raciti A 
Ja cutsiia d'oro ill suo detnato ronrito. @-0Ì 
figlio date ad Intendeer cho faceta del pat 
sil. Siccomi9 ‘era il solo Mglio lm pirata, 10 
Dretauva cho midagto ventio tt modo da tai 
Foro: (com ssi spieaio i parto i) tao ela li 
Quoldam faceva Ta modo sttperioro ‘allo sun | 

‘n tempo Il Quoniium prollenta anele 1 
QuaLiIA, Min da un perso n questa patta si 
‘ita-fatto serio 0 avevi dlociso dl Jarzigen 
do saito comme, Lo sora, cl 

luondali (orto è chst a marzazot 
giuorto "La, Inianeato dì Qicad 
Cattoisanznl. siva belt. ta; 

n ta ito domani 


i Neatia] 
ti 


Nero lo tai I Onondemi "ita Fear 
aria al Matti, dove ni fermo A euocane fio 
AUTO rollin di mesta teniforia ia 
Alboiit cio SI tonde Ti a eltenze nel 
Sh nt traltoris gole EL ino: ale eta dono 
di che nce e ia imc gi ceo | 

sd fig id ponte Uttbarto. vviantosi pal a | 
nea. l'oste Vitieno IL Guondam Mn goiane! 


îo 
Chi rubava i soprabiti al ministero) 


Nuovn prodezza dell’Elia 





tIChdi giorno la Mina, alc di Il 1 de 
ito n ciano. 

Etta leda appuntamento ollamante in una 
ila al Vicolo degii Spagnoli, n avendo 
da iosina cosermatt la mu ictsione di di 
Han di iO Vite a un toto estratto una | 
Hlgliol ‘ng fasi ario da, clio a, br | 
a) hO Vol: Tauri" Mia voi. last 
nilo: 

È baia ga cola ni a cod 
da Alt oiolo foidando: e Sh Umozatai ei 
Sinedinttnciin do Vaso ta | 
fondo, vi da in iusì Tu | 
entre, Yacorito mafe ali ui 
ergo. DI 
Li Rosina fu iraoporiaio. all'ispedal 
Moretto, il noto amico dell'Ella, che era ame}. 
dato ad Assietecio morto, Golicivio: con 
amante, Gieuiare, ln orabpio loniath Che! 
de donà ‘oa stala oita fo ana ta 
tai era avvenuta nos rissa. Lo cos 
Si Misia, 

‘arresto di due ricattatori 
Aterentidria, 7, note, 
Giozal ‘ot soi; ui negoziante dla nostra! 
cli passensinva ‘iingo,l barttoni di orta 
Fal ta Compigulo di isa diventa te. 
NOEIa. 1 dino furbi sorpresi da 8 tempi in 
ES CoIOMMIO è do Gut logorio ta 
atto, Quei pet vie Guai Ilia | 
false) otvlventi uns Some dl qebato, 
ott soma nou parve ni seggi su 
Miao Cà ito Il cordodiate i Wei a 
Satal o pali dupocceli puo tito pp | 
Solare 1 somma e più gu'csot prec, Die 
ER0OI opa Quo ii ici meselri e) Desit 
Filriuaimenie nellutio qui negoriani 
Bags Lvora nol fracemipo oventelta 0° qu | 
Stura. che mozzo di dub genti procedi. at 
Farresio de ricaiiori, ponootcsi alia ricerca 
dagli att quatto. 


| ito ‘gui uesso enon ‘sono inclee? 1a iena: 


1 |Gorerco, come contropartita di nseumi dei fio: 


La requisitoria della Commissio 


Le porisioni dela “Stampa, confermate 


I Se euri n] 
e ato alla Stampa € che UOVORE Oo plico, a digenta non nieno dificie attiene: 
Rie Mai ale (i 
'Mentasione: 14 raecione vattezi è la Vila fererid.eato molli e apuenti undici. e of 39; 
del Mostro, pesatero: Jo) tre che nol cite: ione del bilaneto, tn cut st rintracela an 
i 


Modo i tasiaimazo quia) fusto È 
Sao di GEO to Giu dei 
ilimento dorico, ‘30 eriiche consdauenti O Jola imporunzu accademica, perhè le pro: 
CNCIORSSE NOAA La Reni i MI pata Mr oveirRtie errivano 1a: COMmESrINE 
TOR al Ranco det fio ci non do Cai o Bic 
VO a QU AA a O it (OT I tiche dei Viandiorace 
OO ptt, oe ei e cli la CIC gftaelt dliserationi oMucifata o tai 
limita E het cpidigto Simi Li i Che ct 
‘bi per pio, Abbiamo dci: 2a pla: Che (o dt anangatt peli malficrenza. ci pia 
i nin lie ole SH lucani gaelmagio So Gc 
SEE tV SONA, po 1 Cono obtain pine | 
I liano ai ara (CISTI di erre sostare cine 
E I 
e ion EURO i E oorRgo alto (Gaio ite cei 
TOR Ta i o atto (00 orco (arformaria i Comi 
DIE I Lili E aci Vilnnno Delio) galluante, — L'aniocio % dl bi 
RR o dti ‘es enniN ine cli i Dsulao la Lclioione i IU cio 
Niscnbile Imb requinitoria contro l'attunio' ame Anecinle di rivera Elle BONO 
Shi nob. f pronunziatà; rempoli na con: 19 attuali proposto del bilancio, se uo:t0 d 
«una 0 por ciò ‘che. ia Giunta, fege: ‘e per Dito è giminttto, Ii nuoblema/ bon esa. ri: 
dallo, che" now féce, tale da imporsi Della: 09--s0lt0; Si provvede por L'eserelato t0i1i ma Tai: 
Srlenza. i osuli uomo pecsiso della cito. no. | venia, noli essendo ancora siabilito) H modo 
i ae 
folico, Ad. cimi. passo sono Gt ordini; del iuCtetà io forma 0:15 condizioni del indenni; 
Sita E (azione 1a, a are quae ia INGIONOaico ricso l 
A Sem ATAREA O ONDIO, GOG route gb Midi, Sia fl 
Onérare. DU Tesla \GuiMio di questa wine Hvar ancora bu disposti 1 dia Tstitu lo; 
tnlnisisozione:S al perienii che poria, ia genu | call, nomei. sovwentori ordinari; al spera di 
Ja Gomumniaicna del bilancio rompe gli ini ii 3O(CE OAne IA IAGOLIA O) ASS I PAIN 
lrn ita (n n, Mana gorgo i | loi cimenta ieri combine 
fisato. cho gu CONAIULACO Ul ali ‘modo ‘a, una _ Politica allegria edi ercosst di palere. — Gia 
tt GR acined, Teo Ue partido cel iaiviluari buia i sie 
Aia Iron animi i ‘Comme do ilo Gi pe i 
aontrgnio. qualto nol ariverazio dis aniî \ start che. preseaiando ‘1 Sindaco 
dee Mete dieta Gironi Maine Societa Gibert 
MEN ag Game Lo deg organic a 
o eg Ici DIESIAI imalio i epote di e UD 
SAEO gi OESGg ii M ola MON PIO 0 a o 
Lr o uno Lotito EC ottone pal ci, seta i i 
eravi quela chi corr-gatto it momo di opera: | 10.000. lrel! Non è a dire la tmpressione dl 
TA Ut e din ivato dit Colima to ct 
OI EN, i TO rod ho ue CHAAIE I Mencioment co domo fi 
Drevsalimenti non corrianondevano al bicogoi| IuraDReniE ao IE IONI a ORIO 
o li lt ESITO CO toga dll. er nare det die. 
Lin deeneema del bitcio 190. ia | dultgor el un clenco. di riparto. di questi ic 
Gin ‘rt ata, ui. miro placa Miura | MOMI e selle ufficio 3 
1, Sie opa i infonde] EA, Comniione l, smienio gusti e 
Fato CRI Oa logie fron 
Ro n CoA ot algo ITS sonore mente fo i tag cincele 
e 
e 
[Servalido, mira ‘consolazione, che con giceti | cediito, Cos la Giunta » trovò che all'Acque 
Misia aeniiezione, le SO GI SII IAN ta pirogio steotoe. 
CO RO 
HE atto DO bt tnt" | i perno orditura, dina ll Met 
dA Sti dio LL i di Penice fd ivovoro 
Li Gant tei bt ranoa, cor GN MI GlUnia pei Sarno 
ES SARO Mt Gt peo | «fi lt, ct GLi simon 
Gene (ehe olmo dl GROMO (e liana | Gonlo Dra questa (coltà non ade 1a Come 
Sine Tot ottano dericand 
3 LO sbatto guado n 
a fitta olo Contattate Ufo 
SALTina Cho ta ironica tie tn 
Tito Mata Ubicato mulo È 
Lt dhe dl tato oa Gn dim 
TE ne dti at 
Gt ta tino i vt iter 
DO at pet inteso 
TEgMIOLo Gomera 
"So 10 delitto da Gruta appare 
aziona essa dice essere intei Dato delle 
TE AE rio tisi Moi 
LIM a ce stona 
SR sone dl Geri ecolto a 
Atl inibita dt io 
la_ Commissione. % 


n 
ntelone di 


pt 
litigio. coression co) 


Bi cont 


a md ere di lio colt 
te carita. ca fn 


tina, 10 divise a Gonpendina e 
somento la. proposta. fermplo “di meziti 
Bediggagione I ‘questo QUETIE feno 
Natta, olo di ammanitete 
HO, ct I duel de ro 
Nrsbnnnt fe fi de 
avo. armi di ‘lancio di 
she quel toni, proel N 
tano id dUlto Le. Io 00 
quin Dio dell'operazione. dal” tes. 
FRS I, AUODI AO, Squali leriori, PrOpIZE fer 
(00.650. ‘è Cha portò —— propos: con 
doiva —o ci aussi teovata al to gennaio 
1913 — Sì fesiaine dal perlato studiata ua 
FELL) — com uh Ollio. Comi fl Le 29 Me c/CON, Dire, ner unalica. corirssione. 
Boni elica e cOn a 900r) alii di servizio Giunta riconobiv la dicolto della iimizione 
dl questi dediti dl olo chaque miloni, fi come 
(Efo natdzalo Cha Commissione al bian: |ell'elercizio_ della diri detta. pealatentao o 
[i i Cerinasso ponausa dava a questa sk |rlcors8 01 mezzo termino di tara ia. comoesiio: 
Ta godo 51 La GidUto DONA sha UetpeSt | e tolo ta cia” pretelior (otto FICO dr 
AGNO 87 ROVGIIFO LO0L'AFGVA CSMOAIORAT EN | PANMTOLO SIONE MEDINA. eri cola deco 
Nata Jo said Vie Ta pid inouesto tira dl Hola [UO quand 
H-PIUONO. cho cosi pcorodova como geavama | modlecasioni, ora In cordo di sullo, il e: 
del ilacio per KI Daci o gli ‘alemerta:|piscmentocimi(into per acalttnzo sintonia 
MiGatt dal debiti liana fa tettso tl over querin, che nolretbe vesesa gi 
rali Qligaco e la Gita. nella talazione tinan.| ente rispetto risteva, Lo scena ti Co 
favori gia Comuesione: ricafnando o com | SEO EIA RnIne 
ratio 3) Dioamaiia di (et: Cha GOVONA |Ceato Fapioni Gi Gti SA Tenta det ect 
fuccahg peer agiabio; LIO Fia | nic, quale fu volata dal Condiel, Bauelo 
Obase & Coppie per uda cifra Gilet: [FIL Don può essero iridoti ad espanso. 
at, 1 GUI) ict si afelio fatt froutà |M Non, puo essere mata pè e uhunero de: 
CON Li, FRAGLORI Culto CO rota (gli niet nè io quelo sci Perannote. ib netta 
10000001. medianto ‘ottave mp iter, del compenzi gela ho 1 Consel 
RE Mente | (o di quello He ghi si Qaranida, e delle sua 
"Oct pico fu cspoaio. alla Commissione |'ccssalcuze. Senipre. questo 6 Hecesautto. tè 
adlilianclo 90-10 Gintitatò GI cossiga: |è diventato sonraluito dopo Je ui sitorne 
Bi comincio TO” rta fi i il nce ecatvnt. ni dose 
Hola dicetasione di del Miami: o © DISSI | gentil close Tanzi i Int vedicneoti 
Al portato ta dliberasione. Pie Conscgiiza |SSOPDicati dal'Ulaid della. propria contpete 
HO sinio di Drozelto; sla Dre:dr: [cas la lenze provato per Gini Scuiinaeienti 
sO UPN EST: tl 4010 Cano doll'urogniai 0 Vuole fo conta 
Alderazione ioni por fl Bilaneto ci |Fiots 0 l'approvazione ‘alla Prima ‘adriana 
Abi 00 rene Spi ito dei ve dl Corel Conigiio: DS Gisb edita man, vi cre e 
figli o fa Gominienioie peri ‘ona. o l'approvazione dal Consiglio sarebte 
Fate iuonto Sato di core, O cufectatat dita Ur tempo mdetteminato 
MbGazione operai dei chi Eicordo ton € scidputo fire ha ra 
cpr mol propeito di Mialcio della Giunta, Signo di itornate tigtiardo di suscesaiva € | 
to NUDI gli, olicobriata, di: yrowoste deli (Violo per, dimento ill meceeda. agli vncroi 
Eito tt Gg Seti i proposte del (LC e O) cha 10 Givata dellcro 
di Rigori discisione finanziaria, avol!15 IUidI6. seianie Von riserva di Tare-ie cino 
Kpcindi'in Choelilio, la occusigna deli unove [iso probosto define ni Cunsizii, 
ha autail iotiuo dll Cit Colline] pè Vo co ch le Compiz cedo 
poca ti ut Ja (ommisstono coominavi duel non sPprovare o cho si bresshit oi 39 
Dita, casa iicana. € soreto che ordhl Lutto dedito al tima delta itorme dest ot 
Ho Atl fuor logo 1 500. Mnprezzamenti sulle | FMI dell, dlellarasiona pereotorte fatto 
Emoto broposta, dal momento Che Ji Conatgtio (dal sindico: 0 ul orguilco stppiettco pseito 
MMOEO DEDP ooo, CI AL COLNIGN |a Ta Oiuiia va credito n INesito e colt 
MONACA alta condizione Ne nel resse sco state di ruolo supplenti si rendono 
Ltvo Regi È cante Th alienazioni | atel: |s0 G0lTo € scocri um mMonirenti farti at co 
nai nec do Too. immutata ‘dblia | salto. © quel lle è segnio, $i Dresenta it 
DO a CI i da |Idestosa: Cincogntia' dellascenire sesto" € 
MORTARA del privati cl vigente che di querto molto. se da dune marie 
to nitota Maia (Giunta © (ia tibeetà dazione del Coldo fetta reo 
OA di ciare che mala, mere porla. fra le orendsio” dl ina 
at ir ono catena osta tetti ‘ti Giunio, Nea quale hi dimontrato al acero. e 
Itiote: de atlenastoni fm mabitort condo GUAI Dieta Meola e le dettierazini 
Elica i doro muretto: ta spesa degli orga. precedenti Diolltamente ride è riorose, dit 
fili Sono Peas dl un 1erzotta eltra prete Fabro si 20 atvialio la Rianiza. comu i 
Tata Sl Totoro) aebili manietvali non. ac: a brit chit, perche st abbandona i 
Collio di chiudere per on 1 Mic EA (040 il Grato, per, so] 
otti et quatto Ti preparato. 4 utane [la fantisia 0 (e irorpo buono ulriosizioni 4 
ei Roi i eledtruno icona ststonenze Commentatori c lio a che servono le se] 
etc nota. Vetfensa qiidistaria col Maestri | vision ; 
nt al conotectizio Iciniliti feto Commio |": lo stesso. al dica dell'opera delia, Giunta 
di (adi choo hi ‘noriato 0 costo dette elica. I° Corpo “delle guar 5 
Tifaditde a-qoldine fer Mil ardito di quelle che nompiecì. ‘onea. gli intpiere 
Sidia siate vato coma detti nelle ultime Dropento dot quali la Commis 
commultazioni fatte. al Consiglio rntsicata promesso, di Vecuziare gli sirnort: 
(cotte front ii npegoi eci. prgpane a mai, © Ta isodidistacnt splogaioni ‘i si 
“animaione: 1-0 di MEI la icalletazio» anco 
Hi GOMO SIUVIA lunch, g. percio tare |* e Non si può diro — conclude sti dussto mi 
CE RIU UE a Eaoriont dI | o IR PENZIONE Che la Gioia aibia pesi: 
5 Cosslglie al nali sia ‘affidato ‘fo atidio[< cunmento © abboridato. | pell'esscuzione — di 


Ono di 
iO, 








contro l’Amministrazione Ressi 


i Foccomiandazioni de 


utatenaii e pur celticanito Îl ‘Consiglio che ts) 


|bteccuente. pronunetare 
sia 
sl disse, cea mon è animiradile | 


ché determinato matie ite | 





ne del Bilaneio 


Gi tuffi punti 


agi nam A 
Co 
TRN RA AO sale metto 
PRO, ca cine 
PER I I IE 
TEA Atac dae 
Void OA topi 
FORT I dai ceto 
Poi fat Gelli 
eni 
SR CI OT RA 
"A pone sepoli tnt i 
RA n ponti nia vidi 
O E e RITI 
Ai rie alii 
o 


pesto! promossi 


so 
LIT Consiglio confida che ta Giunta presen: | tizin 


et brttgtertoitata tazione delt'aumicn 
eMMediosi al ho dentata ira dl personal 

d9 Comatouenza dei muosi organici dettati 
ta nr TO, pocifco mebliione It 
ine dti Gina. cl aecompioerà dora mi 
vana e vroposte di comblamenti dl organi 
Sl mani Uk Personale con Goposii TE, 

COMU tensione delle. proposte 


°° Tubbto; grave. — Circa, diluminazione 
Li Cota sino più mella zione 
Tatto fat alfocio IO, si eronon nio ansie 0 
Jaisho ‘ctpalaetazioni cobra duty erro 
to Al piro ai vita pete ha ult 1 
Sint di vinta bontà: cosi hola sucors 
li fomnilatane. Ne) 
1 Mozione dit bimaso si grano ricordo ala 
Ritmo Gelo varie ampanierazioni accedi 
fsl e ni ea dimesteaa irasia di provvedi 
1 lmatizido La ciuria a meltere in, nbota ar 
1 si esa ner ottenere Che 4 fornitori 
Sl mostro ciente ci, contea ma 
Snesto nol Tu fatto Mò si ha scafo, di cole 
USI inipilorementi* dia ate delle Sosta 
Sienalitrii gicche ia mostre cità si prepara 
lfeieogtaré Cvposisimna cotto spsitacoto de 
La RITA, tonno covo la, Comsalssione 
frendeca nti lio promesse iaia di poriare. 
Ter eorcn: dell'eeposgione, (i inumero del 
Lipidi ice! Matarebmento con, ot 
Apgidento riluzione de (anali a dae) da ste a 
3Hod:o ma obehe, questo fora — © simo lè 
"RE Common na pio riveotre. ancora 
Ja. gut, ninnzione sMeminnzione nd ol 
inerme. ed Ta trovavo cho dolibano scono, 
FaEli 8000 diminuiti i 350 1 286, 0 1a spesa 
SA SS 000 to 20800: a etto i de 
Sidi di ate Foventono bel tari casini 
per qsto Miinionzione Ai 31 sronna fi 
TSI peodo oe tenza piero ‘ché na esterno: 
‘lla to atolicato, 269 io CIR, 100 ele Bor 


nno 


HInIO dariazio, ‘18 col. sposa è scri 
Îicolo 10F. 


agro di ont 

iezion susino n De 

anto. per = sempe nel A 

"dì dae nia forno più. concreta 

GU licei si dala commialica — que 
a Dropone ti servente atfo, ordine del giorn 

" Ù Congintio nella îa Giunto. for. ram 
Vite all'Ufficio tera e dn quetto del Lavor 
ubi 30.0 motori dello iu speciale 
Vitta quei ‘lla Tuca ctetricn. abano ri 
Spettato rispettivi toro conertii e 0 riferire 
Holt. prestate resttone (cl Consigio, panne 
Mento quei prottedimenti che. craterà oppor. 
fini ‘otro conto anche dela prostima pers 
fra dell Esposizione, » 

Gontinborena, domani a ‘epigotare nella re 
uniieca dell. Comiso. del, bilaneto la 
ub!o — conta crt peggio vonsatre 1 tttori 
Pe oz Dreoiteni mola sora comunate, e 
ergitimo; non delia cola Torino, 

"E'un dovera fer nol dare nd esca ta massi 
fa pubblicità e pome fn rilievo 1 punti foce 
‘inienioh: parchi, fume si vedra, c'è ancora 
tellaliro e di nersio 

"Tola cosi°in. ti Yescezione di {rmoranzo, 
cori” afovale cha ia eHiadinanza, 11 Consiglio 
‘l'io d'acconio ici rimedi. E questa = ve 
dn dimostrano | Comino. — Tora del eh 

argo: 


Le rivelazioni della Persico 
sul suo feritore 

e gli avresti della questura 
Abbiamo accennato fari che la disgrazia-| 
ta ho Patio avete posi mela ott 

albcitondo. quale 
io nome, c fra gli lbrà quolli di un res: 
danioo, = chi ollora abbiemo fadicato col: 
fo iniziati, è che ora seriviamo per disle: 
dog Boo Giovani ammi 9 e Hol qual 
Slc avevo maggiormente Inaitito, La fonte 
“ira mobila lo aveva subito ortestato sola 
‘ita abitazione di via Gotlredo Mameli e! 


A della 
RI int — 








saranno Sottononte il Conaipilo (mero 3, © l'aveva sottoposto ad un inter: 


|rogutario, al qualo egli aveva risposto ne: 
‘gaticamento 
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varsj noamento dallo stato di torpore: in] 
qui era caduto e senibro la condizioni di 
meglio splozars!. Allora sì accostò al suo 
capezzale il delegato della. «mobile 
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uadra si recarono ad arrestare. ache 
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pregiudicato, Javoranto nell'officina del fra: 
teli Bosco, in corso Savona. Quest'ultimo, 
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Cronaca Cittadina 


Il comm. Mortara 


dopo aver conferito col ministri 
parte per Torino 


‘Roma, 7, notte. 
Oggi, duranto 1a seduta della Camera, 
l'attenzione di parvcchi deputati che passe 
Giuvano pel corridoio elio divido l'aula dal 
‘ubinetto del milisiri, è slata attratta dak 
linsolita apparizione di una persona esiri:| 
nea di Purisincuto, I prestnti sì domandi | 
Vano 8 vicenda: w Chi è muî questo perso: 
‘nuggio, che entra fin quit È un senatore] 
“onoeciuto? E'' un meo-deputato cansciuto| 
Jochif » Si oppe subito che era il com. 
idator Mortara, direttoro genarato del 
Debito Pubblico, che cercava l'on, Callas: 
no. Infatti l'on: Caliasano, avvertito, gii 
velino incontro a 10 condunso s500 nel ga: 
binetto: del ministri. Dopo pochi minuti! 
ora di rogione pubblica che il comm. Mor: 
tara, nommato regio commissario della 
Cassa mutuo di Torino, doveva, questa sè 
ra, partiro; alla volta dall'antiva cantiaie, 
per prendere possoaso del suo muovo ufficio 
Bd era venuto o prendere gli ultimi ordini 
dopo aver avulo questa maltna, a palazzo 
Braschi, una lunga conterenga cati ip stes | 


un certo punto, appassionata conversazione | 
politica. (Un deputato di: Destra teneva a 
far sapere che In comolta anergica dell'on. 
Luzzatli, contro Ia Caesa mutua di Torino; 
aveva surcitato won forta corronto doppo: 
‘sizione al Ministero nol campo socialista ed 
insisteva nol diro che tale onersica condot: 
ta sunontiva la'solita accusa cio l'on. La 

zatti cedo semprò allo esigenza ed alle pres 
Gioni dol portiti soxversivi, ma duo doputoti 
dell'antica maggioranza tenevano, alla Toro 
volui, a ricordare. che, durante ‘lo. svolgi: 
mento delle interpellanza! degli on, Corta: 
favi ed Eugenio Vatli sulta' Caesa mutuo 
Il prosidenta del Constalio, Luzzatti, #41) 
ministro di ogricolium snduetria # come 
mercio. ori. Raineri, non volevano saperne 
dall'inchieata, 20 onfa che li maggior parte 
del deputati presenti gridosso: n Inchiesta 
Inchiesta n. In quella memorabile seduta, il 
Gabinetto sarebbe stato baituto a grandie| 
sima maggiornza se l'on. Iuzealli non se 
vassa reponlinamento consantito nall'idea di 
inchiesta ‘in muito all'avvortimento. del. 
l'on. acava, mandato per il tramiio di Pa: 
‘ce e dol sottosegretario di Stato Ilgura Gol: 
lino: che l'antica maggioranza al sartbbe ri. 
Pellata ‘ol Governo. Un deputato plemon:| 
teso, dondoci lario di essero ben. infor: 
Mato, niziunee cho senza coro vive ingl: 
‘Manzo che avevnno dato Tungo ad Un vivaee 
contrasto fra alcuni mombri dol: Gaiinsilo, 
linehiesta mon avrebba auto | risultato 
ehe ha nvuto ed accenno ni lango Interval:| 
Io fra la presentazione al Gavarno o'la pu: 
blicazione. ‘Della dissussioni avcanute. tal 
quel periodo di tempo non c'è traccia nel 
Werball del Consiglio doi ministri. — © Gi 


Il Ministero 


denunola gli amministratori della G. M. P. 
all'Autorità giadiziaria 
‘Roma, 7, mail 

TÈ parlita ieri sera per posta, da qui, la 
denunzia che il Ministero di agricoltura, 
Industeia 6 commercio ha sporto. all'auto: 
rita giudiciaria contro {i dottor Chiappori 
2 SIL ministeri dela” Cana Alda 

operative per lo ponsioni, per viniazione 
deltri, 3 della leggo sullo asociazioni fon: 
tinarie, è ciò in segulto nila relazione della 
Commissione “d'inchiesta. 

L'art. 8 prescelvo intatti cha le associa. 
zioni tontitorie artbnzo impiegare Miptero 
immontare delle somno versate dagli sso: 
Giai] o gli Interena! corrispondenti, detratte 
io speso di amministrazione e ie somma 
che si pagano ia dipendenza della gestione 
fa Uloli del Debito pubblico od atri toi 
Stia loi qualaiea impiego sncte 

cla ik qualsiaaî Implego anche tempo- 
anco elle bincente di cassa, fuorché in 
depositi presso istituti di missione od ale 
fsi Totituti designati dal Ministero. 

La Commissione d'inchiesta, avondo ac- 
|certato il denosito di somme tila Banca di 
Hegio Emilio, ai reso necesaria la do: 
nunesa. 
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1 prefello nobile comm. Viltorelli ha no. 
tilicato, all'avv. ‘Farinoll, presidente. dei 
(Gonsiglio d'amministrazione. della Cossu 
Pensioni, la nomina del commissario regio, 
(colauo. Mortara, il cul arrivo nella noetrà 
città è prossimo. 
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Tovestimento 
ipo lO Cia dl cao cin 
ine oso gi sl iaia 
O i I 
RO II o 
"Pi Recorapagnaio al:San Giovanni; dove'll 
e 
Ri re ao 
Seo e 


Partenze 
‘per Roma gil ocorevall Rastalli, 


Calissano. E bastota questa semplice no:| 
per dur inogo ad onnnlmata a, nd] 


L'art. 10 della citata legge commina la|h 


Le condizioni 
(dei caduti dall’ Albatros, 


Lo condizioni det casui dal pallone: dida; 
ticà continuano è migliorare, Amche Vinge: 
[ten Paolo Vaccino, sull stu, dl qual; 
(ra0 ont tra qolte pepi mor, <bbe iveco! 
la sera un leggero miglioramento, che, i: 
#2 1 tuedici, del quali è premurossmanta ast 
Ho, a beca eperace. i 

‘Anche ll alli coveroli all'ospedale Meu 
ziano ecco più sollevati: orale ‘sl 
Gama. 


ECHI DI CRONACA 


i 
‘esportazione del Vini Chianti " 
principati marcati Esteri - Goeffionti del auecosso! 
La riuscita 4 


Vano rilevata giorni or sono 1a granda fi 
portanza nequisiata dalla Casa Vinicola tei 
Finceneca Frassati con Stultonli io, Gajge 
‘3 oggiponat Chiana foratura del Yi 
‘E doveroso ora agulungoro come questa Ne. 
Ml, has rimonel helliporteziono dol suc 
rodi all'Escort: 
Pîfor vinto di tina caratteristica confezione. 

ola poni inte, dol sug sini nni 
o GOD, (CAporzo.L'AGDI prodotti qui etasi 
Pali morcati aste consumbiori di. Chianti.» 
‘Principalizogie An inguilter 
gilt, Sihti Uniti, Braaile, Argentina, ee 
fio. importano, Quanutarivi ingente in 
Cape a miO rio 

T IVOrO, uostd che richiede un'orgmnizza; 
giGNe. ieenied commerciale dì. primi) 
Ordine, la quale consenta di presentare al coi 
SUmo prodot pertaimento depurati 0. nat: 
erabil'a tipo costante. Ed. jl successo della 
Casa fU appunto lusiachiero perché ceppo te) 
Set conto di tutte quest esi 

Le Contine di Goo sono cspressamenta. 
ibi ol'Esporiazione e gii impianti ruderi 
(0 cosionali. permettono. di aleotire la breva 
fompo tatcentt spedizioni. i 
LO Cantine di Pogiiboris provvedono inveea 
allialbisozho aslla etontata taliana. 

‘Lo Canine spediscono a richiesin alla clten 
gio tino monografia della Casa 60.1 Heil 

prog 

Tal MODI: casi, ha dato, 1a: concesstone ei] 
glia al afose Luigi Seblal, Piazza Ca: 


“Torino che si rinnova ed abbelliace | 
Por merito del signor Ginsenpa Ferzari. la 
ich e commerciale rezione di “Sio Sscondo 
ALE da fer ieicenit. di un uovo frindioto 
Magazioso, di Sartoria, all'angolo. fer como 
Dica di Gonova © vis Gnzometre, fomito, 8 
col Miglior guato, di ricco 6 avariato asset 
finto dl soft ii ultimo novit dal giorno; 
Nola emula gota del nostri commercianti 
per donato di Segnali negoei Is cito Nostra 
Ti occosione della. prossima. Esposizione, I 
Signor Festari ha voluto osseo del prim, B 
di queto. Ra ottenuto ampia. lode fori sera 
dorli ncelta e mumerona cotirie di favitati ‘che 
Drestazincono ll'nmuzuimsione 0 fecero ones | 
fa allo clempagne dl Drammatica, pio gente. 
sivamente, al salvo cd ‘agi: migtt espressi 
dailAve, Cesare Armani 6 nomi dal Circolo 
S' Sccondo, che vanta 1) aîgmor Ferrari fra 
D'avol ‘migliori soc i 
Stato Civile di Torino] 
7 marzo 191 
NASCITE 38: di cui maschi 22, femmina 10 
MORTI: Lodota ‘Atessnadro, d'anni. Sl (i 
Vigevano, meg. via Primelpe. amedeo! 8, 
Boia Gatiotomeo il. 25, di Visone. mecca: 
Golo Marianna veto Fabiani, id. 6, di Bo. 
sconero, ag., corso Regina Margherita, 8. 
Dolo Otacia Vai. Freno, id 81 di Alba; 
canatinga: piazza Giunio, 10. 
Gay Lucia vel. Richeri, Id. P7 di Torino, 
ci bind id 46 1 Torino, agita, vi 
a Piolino, id. 89, di Torino, agiata, vial 
‘dai Mille, 7. SR È 
atugto Cilenpe, id. 05, di Collegno, comi 
"620; VIa Clerahigo, di 
Ferrario ioanol ID Si di Salasco, ron 
Pasi MO Sin Sicondo. È 57 me al 
usati Cav. Giuerbpo Franeeaco; 14. ei, 
Palernio, impieg, via Giovanni Sor, 
Previolio Glutmpes ig 22 dl Bosolaao! ti 
portato. Sia el Nite: fa 
Minto Cimilia n: Caataguozi, id. 6A di Te 
ino, daria, via: GariDai. 08 
Bobbio Mariana, a Chiuremilo, 1g. 20; ai 
Savigiano, crsaitogto via Po, 80. 
Tamara Giovanni (dti, il Legnaro, cera 
Riaoie. via Rocciamelane, 5 
Carth Seribo d. 30 di Geoora; lagegnera 
Loziato. Viliorio, ii ei. di Torino, meccan.| 
Gucazino Teresì ve. Vergmasco, ia. 68 dì 
Olio Alonterrato, crsalinge. 
Brofinti Giovanna, vad. Maggiora, (4.76, i 
Martino Maria ved, Vota, td. 5, di Torino, ag.i 
Marani Giuseppe, id Wi di Piaonza. pr 
Pronetto Marla Catarina ved. Barotto, {4 
fl Orasto, casatinga 
Nino Poeqiina h; Sacchi, 10, 22, di Vis 
sora, casalinga 
‘ove Edito Donica, 10. 50, d'Ivrea, camer.i 
Aitgagsino Lemdro, id: fi; di Calciavo 
‘Airola Glula {. 18, di Torino, Javandata, 
ico Frantesco fu Giorgio; Id 9 di Nizza] 
Marittima. pensioiata i 
SE mi diano i 
Totale compicaivo £3, al cal a domichto 19 
gli ospedali. [situa eco. 1 Non reidene 


do ‘questo Conte i; 
oggi | 


Sftoze zan, 
















Gli spettacoli d' 


E an A 
FATE LEE 
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aa 
SR n 
Ceo 
Rina 
iena 
arl-Eracei, diretta dal oay, Americo Guas 
coseno 
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Di 

tizione ila 

MOSSISÌ Teonparta Preto 

Quali) — Ora BAL Za Zi 

GIS, commedie (a into, di Mar 

greta dla pat fame Li Lo 0750. 
UIANDUIA < (Marinaio Turri) 

doti alt 


Donna RITA VALMARANA-FOGAZZARO, ia 

i, MARIA POL; 
GAZZARO è Îì Marchesa GIUSEPPE ROL con! 
4 figli, anunciono, straziati, la moria, avve: 
muta stamane alle ore cinque, di 


‘Antonio Fogazzaro 


Senatore del Regno 


loro rispettivo marito, padre, suocero e non 
‘no; mualto. del contorti religioni. 
——m 
Non rÉ mandano partecipazione personali; 
SU dispenta dalle visite. 
1 funierall avrazino luogo giovedi, È corranto, 
lle ore 16, partendo dall'Ospedale Civile. 
Vicenza. 7 marzo 19/1. sm, 








‘sono parti! 
Marsaria, è 1 aenatori Camnerano © Berigii, 








" | 














ULTIME NOTIZIE 


Il più ardimentoso volo dopo quello di Chavez 


Renaud vince il premio Michelin di 100.000 franchi 
Volando con passeggero da Parigi sull’aspra vetta del Puy du Dome 


437 Km. in 5 ore, 10° 27° — Il miracoloso *atterrissage,, 


(servizio 


Parigi, 7, notte | 
La dota) del sette marzo rimarrà incan:| 

bile egli annali più gloriosi dell'atia- 
sifne: Eugenio Renaud la compiuto quelle 
o, fino ad oggi, è la più ardita impresa 
ronala. dal più lieto. successo della con- 
fulsta dell'aria. Infatti, Renand Na viilo 
una prova ardua quant'altra mai, 1a pro'| 
va che sembrava quasi destinate rina: 
nere senza: attuazione: egli sì è (mpadro 
‘illo del premio Michelin, di centoviita lire) 
— premio che sembrava destinato 6 formen. 
Tare. gli aviatori come un nuovisaimio sup: 
plizto di Tantalo — volarido con-un passey- 
gero. da ‘Parigi sulla vetta della famose] 
Puy do Dome, una montagna alta 1915 nue- 
Uri sul livello del mare e 1300 circo sul pia. 
BA de quale sl clein ripidissima a pochi 
@b@tometri da Clermoni-Ferrand. E' un per: 
corso di 457 Kim, che il Renand e il suo 
parsepgiero. han fatto in 5‘0re, 10 minuti 
© 27 secondi. Ma ciò che costituisce la gra 
de difficoltà superata da questo mernelglio 
‘o dolo sl d il fatto ele ta vetta del Puy do! 
Domo presenta una superficie assai rlstr 
ta ove l'atferrare con un areoplano è fm- 
‘presa estremamente perigtiosa. 


Le 100 mila lire sulla montagna 
37 cranio ai fe Gaio peri 
Re 
one ine 
Metodi dios socia dir Cosio 
Dome, dopo moer girato attorno alla cot-| 
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ipeclate della Stamo! 
consentito dol regotamento. La dissera ac 
lento ull'areodromo' dell del pioppi. IL bi: 
bla vassa al Uaupra della ciltà alle un: 
(dici e pitarantacivgne e firende terra alle 
1,51, com un felicissimo aMterrissage: La 
folta, che 4l 8 raplduwetty ducati fa una 
‘yranite vvazione Ut avdatari. Tn quel pui 
tail biplano ha enperto, iti die ore © tren 
Uaninoo: mint 235 ellametei. Mena è di 
“uo ‘compigno. xeno vricconti. dal prefetto 
della Nievra, Il quate li interroga tutte ct- 
esule det viaggio 

— Sono felicissimo — risponde Renaud 
[— delle coridizioni di cul lo votato fù qui 
@ mi quyuro' che la stessa fortuia mia 

ni ancora wa 10%, 

tore accenna verto La direzione 
‘che doorà seguire. Ala prima, egli e it suo 
passeggero devono. tifociliarii, e vengonia 
subito: accompagnati a far colazione. con 
tato © Canta gentilezza, !che essì han dovito 
tarare fatica, a mantenere il proponimiento 
(i fare un pasto motto leggero. 

Poli Renaud ha esaminto l'apparecchio, 
di è rifornito ai Venzitaa n alle 12,17 l'arco: 
piano ha ripreso volo, (n messo a und 
dimostrazione di entusiasmo lo spettacolo | 
Mella folla ptauderte era. davvero impo. 

Uritanto, Ri temporà diventato sempre più 
bello : il Vento soffia ora da nord fato. 
























































|risce gli actatori. La seconda fase det viag: 


(lo si annunzia cubito <ome felice. 

Alte 120 i due aviatori hanno forse son 
Uto dt fragore degli. applausi con cui ne 
#otutava il passeggio la città ll Moulle. 11 
rolo seguita at'estere regolare. e ll vento 
spiga @neora l'amparecehio 
Mont, verno tà mele 

Alle 1,90/£ biplano pasa salta stazione] 
ferrouiaria di Gonniat, e cioé a quaranta| 


tere! Cler. 








{chitouetri soli dat punto di arrivo. Ormai, 


Reniaud ‘vota Irivifalmente (eniro ta sona 
Move l pregumuuzio del suo viaggio avec 
'difluno ita grande aspettatica; Ma tina de-| 
lialone tocca agli abiliti di Votuie, che 
erano militi sui tetti; cani anno aspettato 











tirano, fiacehé Renaud'è passato più a st 
nixlra,; € preclsomente su Niom: "dove "è 
(comparso, volando ad un'altezza di 800 e 








000 metri, ad andattira ‘meravigHasa, sente 
‘bre diretto verso Clermont. 
Sulla città di Vercingetorige 

Clermont lo attendeva con' gravide ansia 
‘e con grande entuziarmo, La patria dl Ver: 
‘Clugetorize era stata messa quasi in rico: 
inzione dal dispacci della. mattinata: GHi 
abitanti noi pensarono neauche gier sogno 
qlla pioruibilità di un imeuecesso: Renaud 
deve arricare? 

Der gran parto, la cita e t aesi vicini si 
spupolano ; moltissimt escono! ta compa: 
glia; motti salgono verso il Puy de Dame, 








'Pefalio, como fà ho accennato, la parte 
più arde del cas on ea nella lunoh 

del percorso; bisogna fensare atte n To. 
50 selto er l'aterviasags: ina stretta pil: 
Taforme pasta) cime dl monte, (a 1900 
Metri di alless, e glo tntterroltamente 
‘ceolta dalla nebbie bicopna ricordare. 

fue, che tra to condizioni del emcorso ri 
fra ‘quelle di aterrare sensa tecor emo 
l'apparecchio, SÌ aueoa quindi ragione di 











Gartstere allo vilorioso 

‘Pareceit opprenzioni, Infatti procosò to| 
avinizio che im questi giorni Engenio Ne 
"aut € fl Weymonn ri erano folti inerivere 
alt'Areo.GHub come prossimi concorrenti nei 
raid per Puy de Demo. Eptrombi, nono. 
“tante la ripideszo della stagione, erano fe. 
iaimente risoluti ad afrettare i propri 
parativi e, stamane, Renond decise di non 
altendere altro, quantunque ln mattinate 
fosse ventosa e fredda. 

La partenza 

Bugenio Menoud si era' otlenato per Ta 
gran proso nellareodromo di Bue, nei dc! 
forni di Versaites. EG1 ho spiccato 3 colo 
cile 856 debitamente conipaggioto e con- 
frollato, avendo cone passengero, l'amica 
Semougue (é due vinguiatori aerei pesoivano | 





‘complessicamente 150 chill): ma la partenza |ge subito verso Puy de Done, l'espra netta Mole aitivoltà 


non è stila ufficialmente replstraia che nt 
momento in'cul la niaschina aerea — che 
è pireciamente un biplonio Maurico Far- 
man — è passata sopra Saint Cloud, su 
Narco dell'Areo.Cluh di Francia, vale n di 

re alle ore 9,120 3i". 

Il tiplono filava rapidamente a discreta 
altezza; con grande regolarità, nunoxtante 
ghe il vento volfiasse da nord-eat. Dopo v1- 
sere passato sul parco di Saint Cloud, Re- 
naud si è elevato a maggiore alteszu. 

Numerosi attomobili cercavuno dl se. 
quiîrto; mentre due commissari dell'Aereo 
Club di Franeta erano partiti pareschle ore 
‘prima per recarsi sul! posto di arrivo. Le 
persone che Ranno assistito al parsaniio 
dell'areoplano sopra Saint Cloud ed kon. 
no osservato la marcia di ‘esso, esprime. 
tano l'opinione che, andando tutto bene, 
Renaud. aerebbe potuto raggiungere la 
miéta in cinque ore e messa, calcolando, in 
diteito tempo, una fermata" consentita dal 
renolamento, 

Renaud uilraversa 1a) Senna! alratt 
dî Meudon, è pata au Isey, dirigendosi 
verso il sud, mentre dall'arendromo pitres: 
eht aztatori lo seguono collo squarto © 
sventolano È fazzoletti. 

In questo momento aleunt areoplent vbt- 
teggiano al disopra dvl campo, € seguano 
per alcuni minntt i dle erdità viniNiutari 
il cui colo continua rapido, vegoture; il 
perbo, 

Tulle le volte che.il biplnun posse 
un. paese, la popolazione lo acelan 

Così accade alle dicci © cinque w Mon 
tari, e alle dieci e cinquentotto a Briora, 


Parca colazione 
fa tocca agli abitanti di Nevera la for- 






































in cima al quale £ meteorologi dell'Osierna 
orlo serutano l'arizzonte da diverse ore. 

Nel loro ‘bollettino del pomeriggio dice: 
Vaito: » Leggera nebbia che il sole non 
ricace a dissipare. Vento da ovest al mal 
tino ; dall'rst'a mezzogiorno, Temperatura 
dolce 








Ii tempo sempre più Vetto, raddoppia Ta |Vanselica Nanto nuila da vedi 
{ij |Fammento la di 


felle del ‘concittaiivà di V 
ho delta che ta ning 





tingetoriye, 





rire, sui tetti, sui campanili, aspettano | nanostunto lo = 
di ocdere Nenoud al disopra della catte- Ul è 


lrate 
TI bijtano vi 'arrica alle 25. ci 

‘gli eni sono ‘catororti ma l'avlatohe| 
Ta grande att 








le officine della ditta che ha istituito ll 
[preio ; pat si dirige verso Puy de Dese 

Lassi l'attesa è febbrile: di quarto d'ora 
ini (quarto ‘Cora, telegrammi annunciano 
che Renewd prosegue IL ivo cammino vit: 
loriase, 

Alte 3 avvistato come’ mil unto 
blanco cerso, (l nord. Alle 25/28 ricono 
Renaud, che giro sulla cattedrale, salutato 
(dalle acclamuzioni frenetiche e che si diri: 


gt 





(che ai trova, @ voto d'uccello, a dieci chilo. 
pittri dallo città, 


La meravigliosa discesa 
sulla vetta della montagna 

Immediatamente culi comtucia: a ga 
(pre im ‘lfezza ‘e deserlte ‘atene vurce 
poi di olza sul picco, ed infine si libra pers 
Nemtcalarmelte 

‘Alicora uno Fauilà voltata, € Nenad, 
chic ba studiato fa posistone, scende sil nic 
co Lul quale s) noggla dolceneute atte 8,83 

















L'atverrissigo ueciege magnificamente: 

l'apparecchio © rimitsto intatto, quanti 

quo uivata stila sioratà it terreno, 
Iiduona nn velo collettivo di giola; Te- 





dia Sensei 





discendono dll loro ape 
arecchito, c mono foateggiali vuo due erol. 

— dij non anitslavta del ito, rinygio = 
hi detti Jonas. — Abita snello 00 
stontemente; da SS n 9) chilometri allora, 
(dar pareri, cioé ù Pardgi, Her sei 
‘Tultacia, vtrada facendo, di vote ha dissi» 
imita. fo aguo entusiasta anchio dell'iccu 
ltenza che vai Mico) atto @ N ii 
Sento mi Ha dolo fastidio da Monlins 
Ctermontberradid. Gra mi dotgono pl oc 
ell, 

ra temipo cho Renoud arrivasse, ereli 
purti nubi Tneoswineiacuno a levarsi; vert 
de tre il Puy de Dome era completamente 
iirapuezialo ili nebbia, La quale dvreble 

imposaltite l'anpresa' dell'aviatore, 





















Lt percorso è stuto elfettuuto precisamente 
tate pia dr Mera, peraltro, 
quanto jesrd, fa cumnesso in plecopt er: 





Parti i'testimoni, egli uo ha las 
sclulo li cultedrale di Clermont-Ferrand al 
la sua destra, ilou averci girato intorno, 





| omni coro culi now: acrà certamente rubate 





‘tarmente per fl vald Parigi-Piiy de DOME, | te Dame. Eeco tutto! 
| percoreindo molte volte fa stradis ii automo: 


{Moydebrata 





for parte di toro dest-| {uti fit 


\OLREMREr Se SI ENO RETE TRENO dii deraveno, lì nastere dl nicoletta sue [Satin 
pere NOT denti prima di siro, davvero Impretsionante; Ma scio FObFMUUE Melo sul giucattzaio 


niche numerosi; quelli che nelle nic, alte 8! 


h 
‘applanst| sistenza. i a ero) 


RT A onto Soliana pesta Ciò. 
Alle 810 Reneud va a volteggiare: io))ra:iulzrado 10 nesso alture valegoricamiente 










vena di veder scendere Renaud per do scalo! come prescriveva il regolamento. L'Areo:| 


4 


E 






svilomito irel Voi vedete che la cora non 
era difficile: bisognava volerlo! Al princi. 
io del viaggio, ho cuuto freado; molto fred. 
do alle mant, Îl mio compagno Senouque, 
dinece, non ii accorgeca del rigore della 
| temperatura, poiché vi è abituato. gt in 
fatti, ia compiuto con Charcot una sped 
zione potara (Ata fo nol AH «ono innalsato 
fuo a cinquecento metri. Dapprima tl sole 
el ha scaldati un poco? allora marciazanio 
“id'ina della vetosità; il mio motore, del 
xtsto, ‘31 ‘è comportato. ammiresolmente © 
non Îa mai aculo una mancanza. 

| a tbiamo fatta sento a Nesers, par circa 
ventielgue ntiutt: GNblamo prefo una tas. 
20 ali caà e siamo subito ripnrtiti per Puy] 
de Dome. Tullo andava bene a bordo PE 
riabuiente, abbiamo visto la cattedrale di 
Clermont: da. essa ci accorgiamo non es 
sere. pù lontani dalla meta, che ci propo: 
erano, Facciamo il viraggio obbligatorio 








Olubv di Francia dovrà decidere su questo 
caso, hi È niotto probabile che Renaua si. 
rà dichiarato legalmente vincitore, ed in 


le Centomila tre del premio, 

Lreroo del vall olierno la'caprexso il ie: 
stderio di ripartire in areonlamo da Cler: 
monta Parigi. 


Chi è Renand 





eve aî distaceana appena fn mi 
‘nebitia, orafa: Not eratamo, in quel mo: 
Fugento Renatd è conorcintisstuo nelmolt- mento, 1900 metri circo, n ul 1a) cora. 
do sporto. Uno quindicina di neh fa cor. pamio miglinia e migtinia li punti neri, nn! 
reti co succesro si velodromi enit SOL ero formicaio mano, da cus salivano cla 
lite si era fatta, di pari del fratelli Gar: mori'e grida. 
ind, ua specialità delle corse in tonde | n Ar disopra di Maya noi sentimmo che! 
Pol, passò ‘all'automobite, comdnettoido él’ j1 sparata dl canone in Notiro onore. Flo 
quadasiiare la corsa Parini Sain! Malu; i nalmentà el avvictntamo: la massa {mo 
Ne si dedicò. all'aviazione’ ed i/19 luglio ieute del Puy do Domo sl mostra più nel. 
1910 conquistava il brevetto, di pilota. lamento; ma nol siamo lerrtbilmente scossi 
Renaud aocva gi partecipato) al aIcuni dat reilto, Maygiungiamo 1 1000 metri.es dic 
mnootinga quiafori:/ma al è allenato parlizo- scendendo tentabiente, ci portiamo sul Puy 



























Al Reninat' sono giunte numerose felicita! 
bito ed ererettandosi a fare det dolci ulter= storie uflesati, 


issues sopra lerrent ristretti. È, probulitmente, 85 marso, F'aniatore 
Un racconto molto semplice | ricererà dat algubr sriehelin it gran prentto 
tatercistato d0t rappresentante del Jowe-| dele centamita: Ure, durante ta ferta. che 

mul‘ Ceiatore Nenad Na fornilo ‘alcuni |#É ferrà all'anlentro della Sorbona, per la 

plteticiloei dul mo vidogio cd ha col for: [distribuzione solenne delle ricompense of 

Matto îe rue impression Forte dall'AreoClub di Francia uglt avtatori 
# Ebbene è semplicissimo, 10 ho vinto | cd'ayli urvonati. 


Belhiman Holweg parla dei rapnorti col Vafiano 


Il giuramento anlimadernista = Il Papa anice conto sua volontà 


(Sertizto! speciale della Sturoya). 


merino, ud sun obbligati al giovamento: Questa 
Snai it malta cho delia attenuare Fortnione 
RFI tel Panama Seti adiho concierio prudentemente fora 
Mattone So made. Gereioro ie” uterina. more i profe 
Gila oli Daria Gone B600NdO LE IOIS a Tal ome Soi 
sfginto ali letra dol Pot ot cardine Hi 
1A pabicaziohe dell fera dì die-| 
i Al cgrdinaie sonp avevo per scopo 
Je opiaione. 10° cardinale Mary 
RI Aal CI Tia reparto oraimienie condo ii 
SOAUIO “LIDIA PDA ia: la 
Standa ora ‘tato tati oralmente "Da naro 
hl Dati vi contesta i dendorio ene lo ‘tato 
Figi DE Vieni mine ale ione 
de Vania SI è proposto te stnprsaione 
‘bile Facoltà di deblogin. dell'insegnamento 
fio do Siani 1 crd cieche 
no, Ur Vaticano. n DO 
[PR Ho IM hermettrò di discutere. questi 
Vigoruao attcggianazio OL GONG: | geme lunare Se 10, conosco ben Bets 
POLO cc tto Cigs ione Lu Pron ela Germania, credo ché 
Vent dl trovare Une elcen 
Sito tronto uno etnie 
ME O iz dell os upre 
Spe le a GUNSID Fanta "AI A gonna Der 
Re mella, difetto questione». “itermpto; parccetle voll 
lizioni tra Ci liaporlana cho Gol Manzi Ae oso fe 
Le) relazioni: tra) (fama 0) Stato] | amrimo ene ent one ele avena gra: 
ala sot COvrione che flo a Sao desire 
IO OTO I MAIO it NONE COMODA eun, Indnaa feto a 
SOUIRO e DrOIOS N anemia Coop roi pins NOE 
SR SEAN Er i AS AE N COCA AT COCA ON lo 
VARONE Eni ORIO ZORIO RO ISEE Ala I er a 
fa folla Curia foci ciato de Chiesa e. 0 
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do her inborvenire 
Verd in: generate Lratore trova che j1 Vi 
scono dimastra, Gl pon avere alcuna c 
24 lello condizioni. contessionali. in 
fila, #11 provetero vello Caria mell'imvorsa 
‘usilono del ritiratento. dimostra ih 6 Me 
Ha non fi ostie su considerazione 1 tatto 
ble. essendo là Germania va paese misto di 
Cattoliche nratestaiil. esso a bisogno, a tot 
l'on dalla Pace confessionale. { consertaroti 














Roio malto malconteti di questo: East! sera: 
Viu 
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la vuole 
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ie I Vticamo osi Vuole Fit 
Matra cottone 
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rocedterà ‘con prudenza, 

































ta prima di tutto della necasei(i che ta 

‘mantenere senza. collera Te cità 
E vario IL pensiero circa. luigimà 
Facolia 'entiotiene.. Bisogna. «hi 
Sdconio” me. rima, di tatto ‘Quale, Vantagaio 
Tn (Sito, rignveneio  sonprimendo Caio 
Rilrnitto, aIMUMOAEE LN ehe esistono. cite non fono nessun. mile 
è Mi ria gela CROI Cimile misuca mon e necessaria: jo fon eo, 
Tifteresso che avceubo lo Stato sopprime, 
orli. di aver visto 10 conseguenze Qegii st 
fail avenimonti 


I professori 


e la Legazione presso Îl Vaticano 
“1a Sipattone è Den tiversa però. quando 
apt di frafeatoni di Nitro a to ele mal 
fiasco Imi pensar, che i’nenterzori 
Toget in Miramento ani modernista deliono, 
inte tento. o torino ma coscorre re 
Tanniore oil foto Non blema 
toi farò inoteste co tro questa ibra: Dito inten nrteinto il pinramenta anti 
tomerclie 01 Voglio fate una noltica tnista. Intanto, lo, ome il ministra ei 
ale Non ima orevpiro ina dellnzi ‘io l'eta menti i mini 
GU acero Doskone avere sue re: PRO, e 
mento mot ocra. 
eo cares lFinceamamanio RAT sorio. 
TUT odiato ma mon ta meseann icon ine 
cea al amasne nare Pinacenanento fc Inti 
"eta matemtton 
"SI uncino) ita motto Loeast 
col Nasicono. Bisunrett [vita soon 
Îi Siatiento nor onporiine ni Saab Si 
Miti ea Nave acamnariee, Der nn tie 
QICO MA ilari nconcniono. Sta pre 
Dda per nuto tte Amibnrinie. em 
o di ci qst scono (ender Siem 
Iifanelo, e la Je SIR pà Votare eantemnaraneamenie i 
{iliemo Ctoraro ata ‘Priamo e ia brite 
Miiagnn at. Citteomo, So desta. etnie 
MOTO Aa airone ne detdernno 1 
© renne i madre itabero i un nes 
ti Cenniceltere cretina ricoraanao chie titta 
MERO ngi Vella ‘serio eormanica fn: 
MEMO A snatre Alia paco religion. 
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tito ih emgere ghslo Giuramento, mo ele 
Mon quo bon prediceuparei 
Nossono avere. per ia 
9, cattolici prssiani 
5 bia dott 
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tata decreto per da 
gere ‘ie im 

























SaiGSI fr” Giblesa erat. io go so. not tolo 
ti Sura oo a ei 














i \ogge Mieiara ce lo Sta: 

re i Milito appoggio per tile 

til ud Eccetto 0 Gue iti 
ai Vaficuio, daveva. inte 


foglie di outit, 
si 
ch canditi. Le relazioni ele -st sona pet 
vite cepresse, Gil ministro 












































Sin femoxene i Violentissimo tumulto 
“pu | alla Camera belga 














Gerinania do, indici Gerd, punti ch fu 
Cent eritare confitto contra lo Sulto. cont | Abe 

Si coi marrotbo ala Cilea RE! cia i cana du ret fit 
PET Vatt Lie siot pensavi gi [ut Violentisatim tumulto. 1 leader socialista 











ONT RIO It Se 
OO a ce AE 
e 
e oo 
AE e 
dI ERO a tia nin spiate Gi 
CR ima i son protesti 
Jiche. ‘ecu apulato in fac 


pri fnolita Ri sudo il 

Me ta ezio csttre copta 

Molo etane iite di uo e Inci uh tosto m 
tnt ST siste pc o 

























«i ultri giordali clericali ita 
tati @ dire il coniuinio. 
Oftermmaro elit di sec 















ai Ji 14 febbraio dl bero pubblienta 11 10| 
faliiaia fu Tetera ni candibate Kobn È 
prat 





#0-| er vati misu 
nile prabirte fatuo ds Moi TE Fenbrato | Mara per.ii denitato tie aves 
allusioni da parte dol giornali uniant, 

a I fotto di svelo seritiu questa tetiera © 
iena pubblicata. mol onto altro scopo 
"it tate credere” ele io. pratiche. nostre 

}l Vaticano sun potruuio avare sue 

"ion sono fato 

fer ialgliorare le relazioni normali tra Va: 
ol». Utarita) 


Un + modus vivendi ,. 








to 
Srl 
‘Anarchico spagnnolo arrestato 
al pussuggio del treno ri 
trttt 1, nsta 
n giorealo 4, Creo lolita = conte 
Me RR o te dito 
Mito Sttgiao: DN ca ‘eattoe "dal ine 
ea lettera del udlue sceraio di Sa-|ENOVILIO di Stig t00 Solta il ae 
I Tie (LOR fee di Arie er e 
Rodio. 10 lodo abblatno ccotuo | eli carcere, Da tinto di suleldal delle 
SE "1 protesti ccoegaatci del Hei sus'cle 











fi 
essa, tutto Muesie discale 
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meritare debbo anehe taverne onto | 


stimolanti. Le cattive condizioni di 


i cssdretta ni voto di cast |4 


In morte di Fogazzaro 


Il manifesto del Sindaco di Vicenza 


Vicenza 1, sotte 
11 Sindaco ha pubbiteato dl seguente ma: 
iltesto 





Cittadini! 

W Il'elelo eroico letta: grandessa a dal: 
l'arte nostra si.è chiuso oggl' E' morlo Au 
onto Fapazzaro Disparve {l patcalogo che 
È più accesi problemi del pensiero contem: | 
poraneo afrontò con fermo: aninio e za: 
| piene parola; il romanziere ehe Ul rivesti 
UE fantasie delicate ® profonde tra fresche 
| tenie sottili di vivente umorismo; il poeta 
che agli affanni e agli aneliti dell'ideale 
diede. in otti impettiori, (l rangue miglio 
rel Ma alla sun piccola, caro Vicenza è an. 
elte folla ta nobile, squisito figura del pa. 

















Piel dirigiamo direttà verso Puy do Doine, tono d'ogni alta impresa di intellettiallià Sur 
‘ol uiigle di bene, del cantido cavaliere a partiti boma di venir alli copiato, avova Iaia la 


‘© disienzioni. superiore, del Alantropo, di 
mille ianole miserie! quotidiano soecorri- 
tore? 
vi Cittadino 

w All'uninerso cordoglio che d'ogni parle 
W'effunde il nostro: s'umisea ancora più a- 
Maro d'anyosciato stupore e di pianto si: 
Lerizioro 

I senatore Fogazzaro rion/ha larciato 
ein testamento ma {n pita affidò alla Nalie 
compito di NeneRcenza nella siva morte. 
|| Questa. sera infatti; la famiglia Fogu= 
ro ha disposto sedicimila tire di bene 
‘enza per gli Istituti cittadini. Questa sera 
‘ha telegrafato la Regina madre. Il sindaco 
ha riccuuto a sua volto’ innumerevoli tele- 
‘orammi di città sorelle che partecipano al 
lutto di Vicenza, 














La sezione vicentina della «Dante Ali 
ghterim apri una sottoscrizione pier tin bi 
rò da collocare nel giardino! 





La famiglia dell'estinto, per: onorarne la 
memoria elargì. sedichbila lire, da ripar- 
‘rad Ira te locali istituzioni di beneRcenza: 

La Società generale degl artigiani tenne| 
tinta riunione solenne per commemorare 
Fogazzaro, che ne era: socio onorario ; il 
‘presidente avo. Afarzoni pronu@ià un op: 
iauditissimo discorso. La seduta venne 
‘iuindi tolta in regno di tutto, 


Il Re 
alla Città di Vicenza 


Vicenza, 8. matisò 

Stanotte il sindaco ricevette dal Sovrano] 
il seguente itispaccio: 

«La morte dell'itustre senatore Fogas 
3aro mi ha profondamente. contristato, 
'Afanda, alla sua città matate te più sentite! 
condogtian: 

Emanuele n. 


Chi consegnerà al nostro Re 
la lettera autografa di Francesco Giuseppe 


Mr a da 
Lai een E 
ne di comsemtire, & Moma, a to Vittorio dine 
SI ii 


Il pesitene dl Ms murent? 


(Servizio speciale della Stampa). 
5 Vionna, 3. otte 
elkgratano da' Waskiugion che corre con 
InaisteRza la Voce Che presidente dl Nite 
gico, Diaz. è morenie. Si assicra cho da sus 
Sita co Viene prolungata che er Mezzo ii 


















































Role ata 
SR 

Soal te 
ee 
ONESTE Segni, Qu evo n 
AR e gione 
Pa i n i 


Terribli particolari dell'incendio 
‘del cinematografo di Bologoe 
(Servizio speciato della Stampa). 

Pietroburgo, 7, otto 
Si conosconio alcuni terribili particolari 












"i Intorno all'incendio del cinematograto a Bo Vir. 


logue, TI futto per cul solo pochissime pet: 
sone poterono ‘Spivarsi; dal disastro è do- 
Vuio in gran parto ud una strana e tragica 
oineidenza. Bisogna notare che l'ultima 
film dcito sheltucolo cinematogralico dove. 
va ruppresautare ua urto (ra duo (rent. TI 
Ulreitore del cinematografo aveva così ‘ue 

rito. preventivamente gli speltatori che 
lusiono surebbe stata Gccompugnata da 
ioni e fracasso appropriati ma che pub: 
Îilico non uvrabbe dovuto ullarmarsi. Quan: 
do l'esplosione. avvenne, fa maggior purto 
degli spettatori | credette (cho sì trattusso 
Hi uu mario del, (attnimento:  oncle 
‘iunndo si è sontilo gridaro da ogni part 
{RAI fuoco AT fuoco n, il pubblico non ci 
eco nossa: caso. A poco la ord. 
Hammo” avvolgovano "tuta 
chiusu ogui Via di uscita. Tanti omini ‘i 
‘diedero ‘alla. fuga, rovesciando donne © 
Bambini, puscando sul loro corpi, VI furo- 
‘no scene di lotta per la vita, trribil: Sem 
Bra che lo persiano fossoro chiuse all'infuo 
Fi, 60Sì og tentativo per aprirlo o fuggire 
{ita finestra fu raso Impossibile. Ci furo- 
to però ‘lei futti di erolsizio, Un eroico 
Operulo ha sfiduio Je fiano per quindici 
Julio, salvano trenta persone. Nel suo ul- 
lio tentativo |l valoroso, è morto 

Un commerelanie che si trovava nell 
sombiea fuggi senza sua moglie, ma subito 
Ticcortosena Fitomno, nella sala in fiamme. 
‘li Finnigo. Vittima. 

(Daity ‘cnroniet). 


| Preti portoghesi arrestati 
Il veacovo di Oporto o? 
(Sermiio speciale di 


















































Oporto, 7, notte. 
Alcuni protl; delle: parrocchie, del contado 
sot tali arrestati, 4 condi ad Oporto 
uest'osii. Sono sccusuti di avere letto nelle 
lt ciikse, domenica scorsa, Uno ledera pi 
Atorale del oscoro di Gparia, è ciò è dispeto 
Molla proibizione fatta dal tministro di grazia 
Sdtcotiaia. Doo 1 sommario csamo eli hr: 

Feffati ventera traioti al carceri 

il governitore civile Oporto ma ehtesto| 
ql'indfiiatro di prozia & GiSlizio cho dellberi 
Fisputsione del Vescovo di Oporto, accusando: 
0 dl agitare Ie oopolazione alla disobbedienza 
[0 di iacitare nello corapagna alla ribellione 
unto “itato di odo nel Portogalio | 

(Dal o) 




















per tanta perdita. — Vittorio | 


La morto di duo giornalisti 
Romeo Carugati 
TS 
OR ungI i done cina 
dici sil dico ente da 
Lil 








pgiiza; il suo. spirito caustico, talvolta fino 
Rik Motdacità, erano not al pubblico gi Mie 
lago, presso Îl ‘quate la fsura di lui era 
Popciarissim 


Oltse all'utdcio di eriico, Carugati tentò il 
teairo. ma non vi ebbe molla fortuna. Ar 
ttettanto ‘sì, dica vome librettta; Il che non 
stoinulsca ll preflo In cul Il suo ingegno me- 
mitava di pscere tenuto, 0 attenua lì suo buon 
Tome di critico 

Horneo Carugati aveve 50 anol. 


Samuele GhiroD piu 
Roma, 7, noi 
Stasera è morto improvvisamente. Gtemusle 
Giicon, secchio e sio giornoneta. piemone 
Jose nieniro alttsersava 0 periodo di con 
VaR al Ie molli. cio lo. asera 
Sio ip adest tm semi 
Soi Dion avra, Gfca sata; azal 
‘ga mo del più Vcchi Corripondent di gior: 
Sali Un Romi, fu Con Torraco uno del pritmà 
eorrapondonti da Roma, del. Gorrere delia 
"ia ra iaio o Chenle ‘Monfermto 














MTGON , SUPADAo 0 ento Te 
“Alina SE tà dela 

a con Mario pz doro: ro 
Laino 0 sno pesano Aol dl 

1a Dineso peri qualche iano le Mas 
Papato ei ere Et autore di parzion 
sOltmei di volpacizazione dell. sb 
Host isorsimesio, chi Carona dti oa 
Hbci dl nor nelle Govote E lmentart 9° Dionte 
Sin CFico pira Ino a. pICI ati 

| Glemcio alti Goto eh apt a 











Una cameficia delle tupge marche? 


(Seruizto spectate della Stampa). 


| Ha prodotto una viva tnpressi 
ae sro 
ThmGert 230) vomiple consent 



















omnanto ie 
fe le munizioni sono caduti ta ‘mano 
tt 

‘ESTA nl Mineiro dei esteri net pome 
MIGLIO MON eta’ aocora eruiità Somteria 
Mtefao. È ce) 


L'arresto di due Incendiari 


Mietta, 7, note, 














ul Ancor torta Valt a Mosso 
Ml cascina Golonigo. i metà della Conta della 


Autori. intera ut ih 
ite rimetto na arteatro 
doll cul tric trovarono ‘ona bote 
"eta a dll ice, 'atrostto Bi 
siattasa Gutore deeti (ocendi a indico com 
[fto costpiite certo ercia-Violto Tersillo, che 
Nene pre arieatato 


ULTIME DI CRONACA 


La rappresentazione 
del «Gentlemen's: Circus,, 


Pochi -eatel fanno avuto — come ieri sera 
11 Balbo — un Jabbiico co%ì rari vizioso d'ala. 
ianizi ed uca coorte malo scogzionale di ne 
















0° Corta 











fili Nei potrone di palcoscenico e fa gle 
DI natia i gent to ita ani inv, 
Asti i nl delo rossa aria: 





‘o doltulta Borshosia ‘@d'i più mod ge 
ini ‘Gan acerono stagitato lari cere, di 
a i Nviva dl piece cd. e, 
‘di Nociare tappeti e * Dareera » 0 di rasteb 
Iiine la rena. Dopo” into 66 irattava /AI come 
fiere Un'opera Denetca a profit della. Croos 
Rosta 


itaculo, cha' lu ana griziona e indo» 
barodia ‘el «Circo reale rumeno 
Sil quale i comen. Gidoti aveva dato 1 suo 
Concorso prestotido cortesemente ciouni gruppi 
td covuli Simeoni. assustevazo 1a Prive 
ossa Lactitta ed Il Duca di Genova col Prize 
Eipin), che ‘i loro fngrteso, erano. sati rie 
Sult, i suono dla Stirela Rene, dal gono di 
or Tutto dl fungo programmi — ehe, dis 
Gijilo dal ’irone Oregila d'Isola. era venduto 
Ma porta ‘ol icatro. da un: gruppo di gent 
uocnitil — susclt 30 più caloroso approvazioni 
2% Miu sane si iosongo risale. 

Numero dintreduzone. furono 1 rowered 
quttelcer, csosuili con Del entrato dall sienorì 
fasune De Nenzis, conte Sucturoga, Smith Ar 
pol Silva © Varama, ancosli  bipcla: 
Ar. Cantal Alpino. cicà ji conte 
Ricozoto, preseolò ‘Tn liberi quatiro int 
enti bonfes e tubllo dopo Li algnor Ca 

EI porodio i cidun, Iuocndo eseguire 
Ra Mt ilza du cani © aquattro oca 

li ziovane co. Beria esuli una Fantasia a 
cavallo, ed Il signor Ricaldone — in campona 
tua diulentico del Far West — il è vot'egino, 
A bet 1000,» Provpenndo. von ovazione E 
itlto ‘che valse a, rimerlta ‘orazio 
AP dimora 

Dopo gl esercizi aleiel del trata Maisto 
te. Qlusioci = al Dify and Molly (Calegari 
Lerone) Ja prima parte del programma si chit 
#0 (con 1a ‘esercitazioni ernzioniesima 04 ele 
santi della doppia quadelgia în costume dena 

ctgia dl Satimur, 850, cho fi. 1 clou. della 
Smhi, | cavalieri conla Cirslvocohio, mar 
dimo. China como Cornegiiana, cone. De 

avvocato Donina, conte Rosignano, (ie 
GnOr Gelcer o tenor. Mhctni, ermo. muldati 















































dol missione conte Fe d'Ostinni, cho. aveva 

api otto nani rs) alma, 
cogizionalI 10 Piimuti di riposo, aomunziai 

qiùl:conv di Brozolo, cho Gra im poco dint 


fore gel Cico, insieme al dimot Tspparsno 6 
Hi chicane. Ni Fippresatirano una. Todi 
TRE Pest ee 
inarchese "di Monkrveiio. marchesa | Viiorio 
Eihtano, merohiso di Caluzo conte al Care 
Sonico, ‘confe Soltano, rino” Tele. Some 
DIGSI. conte, Cregi, diiNolo sonia Ame 
Neli conto. Steco Suarai e slense Reclt 
Ricco preparato ta Gusta er i iosa: 
Pipe passatempi “a abarra, » del ignori 
Lav. ittmser gui cilea Ditae linee Casio Sì 
50 portoro alta ripnera cito Spad oi. 
Pla fe plain eni cn 0 dit 


"conf De Viny prwentò quis. tra eil 1 
nin, Moon de Soldi. uns stione pisa 
Allattà Setola. mere insctare Subito, Mano cià 
Sesto l'on Gra, ni civ, Vera t*nt dl 
nor, Garsona. Bimmeot, “Antonia 0° Alberto 
Resti. Iniibrmatt ner occazione Sa canini 


fo 
CA sco moafg n 
pile at tn rat 
Ce 
|Eitin lmair 
e 
Sie i ra 
Senta 
e 
Vikiono dagli GCchi assassini © 43 argo sorte 
CR 
fl conte Da Viry presentò incom 
eo) 
DO Rn onere 
Erin 
Cava atcuni scatlivomini, ehe salirono ope 
e 
RR i ir rara 
De 


ata fanfara jue coral da caccia. 
La rapprsseciszione del Qenilemen' 

Ss 

Toce Roria n 























terminitta ‘lie mezzanotte. dopo. aver 
diverilo, na segnato per ta 
notevollestmo isso." 


ALFREDO FRASSATI, Dix \ 
Ponzo Giovauni. gerente. De 


Torio, 1011 = Tip. FRASGATI è © 
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11 Praidro Olusoppo el picchiò la fronte. 

=, Votate quel che dovete fare, —termi- 
nò Verdura. — Avete detto: Ia fortuna o la 
forca. lo, alla mia volta, vi dico: Sceglie: 
to noi liberi par sempre, ovvero la lettera 
consegnata al Ro. 

Il Padre Giuseppe el avvicinò a Riche: 
licu, ©, rapidamente? 

fandato via lo vostre guardie. Quenti 

nono invulnerabili. Fingeto di essero ge- 
neroso. E' il solo mezzo che abbiate di ma- 
‘scherare la vostra sconfitta. 

È al mise a raccogliero lo lettore sparsi 
lie, man mano, bruciava. 

Richelleu, macchinalmente, senza sapore 

















Borsa di Torino. 
# Marzo 


gain at Lo epato 

melita Ma 

gaia 

ine 

nuit PE o enti da 1. 1% 

nal'Ti sia ne riarm 
Ta at 

n RO a pm 

Ar at) 
RAI 

pati TO Ali piace, mar 
dara 





Godimento dal Lo ottobre 1910. 
Rendita 3 4 lodo: preti nomioal 7. 6, 
ce a vira. 
Frgnoia 85 dem. 100 97 17, let 1004710. 
Sas ape don 0 3718 at 1007 
Germania, di dogoro, 18 08, letra ted 1 
Longraz:3 72% detoro 85 Sa letta 1 di: 
Pireo 0et Vaucni ea FINE coni. 
Azioni Banca dI 168 SA 1, 150 6, 
Panca Coranereale DA, 504 0, 07 8, 
ca Commerciale DI, 
0 


Credito ‘Italiano 609. 

Bancaria Tallana 106, 

Farovio Meridionali ©D4, 604 80, 09926. 
Farrovio Mediterraneo 41 18, 441 50, 
Fiat 12, 142 26 

3. Unione Éserctzi Elettrici 98, 

Inettivi èd ‘alquanto pesanti. 


Comunicato ufficiale 
del Sindacato degli Agonti di Cambio 
Torino, 7 marzò — Ore 185, 
Rendita 344 1, m. 104 
3204 cont: 109 85, 
3 12 cont, 103.68, 
azioni Banca d'Italia 1559 80, 1693 28, 1659, 
10 75, 1502 50. 
Banca Comemervialo 968, 947.75, 947.50, 
‘917 Bi, 87, 




















8 Fere, eriionali 04, 600 7, 62 5, 
> Mediterranee H2, Mi 75, 
* Fiat 168, ue ss 


ARS, 
Cronaca della riunione pomeridiana 
TRS 

nei iaia gotta 
on 
ina 





Prezzi nominali 7 Marzo 
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Eli piso glll'anganciò mul collo 0 la 
poli tione 10rnò a bralare sul peo dlla 
514" Costa e la baronessa contiauavano n 
tremite. 

alfano batta all'uso. 

SURI re diamo l'Amerieano ed An: 
timo Bou Aprite, non abbiate pa: 
tas cl sono 0 

bi morto chis vivo, tl posta apr, mentra 
ramericano hadò a tnerrai diro Fuslo 

‘Apparve ua signdra in abito da sora, el: 
gatieimo, Jane Twili con up chicio 
fichluse Tuscio 6a ‘l rumore gentil 
tomo al volt. 

Vide due canne di rivltata contro 1 suo! 
peli; Scalo MEER. cy pag, 

"sa lo mani gu S 
L'America. co Altate lo braclal. 
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‘obbedì. Egli dioda tn or. 
lo cho aveva condotto saco 

dopo n° 
che non 
compresero mai nulla di  quoll'avventura. 
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rimessa Ja spada nel fodero. 
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rata, — vi dò la mia parola che nessuno | 
(i val serà mal più inquieta. A 

— Chiedo che Rascasse sia. compreso n 
[medesimo favore... 

— Aceordalo! — diaso Richelleu. — Ma 
[vol datemi la vostra parola d'onore cho mal 
ja lettera, lu vera Iottera, che quest'uomo 
‘ha mosso: al picuro, perverrà al Re. 

Montorio] 6 Trotcavel atesero la mano 
(per giurare. 

in quel momento, Mauluys nl avanzò, 
[envò dal suo farsetto la lottàra, che gli n: 
veva rimossa Verdura, 0, inchinandosi di- 
‘nnsi a Richelte 

— Monsignore; la vera lettera, Ja vostra, 
‘accolati Va -la dò, o vI assicuro, sì tempo 
Stesso, che non l'ho mai lotta: 

11 Padro Giuseppa afferrò la carta; 0; sen- 
‘za: nemmeno guardi rue 
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— Non un grido, 0 vi uceldol... 
i gentiluomo era preso: alzò le bracola. 


vu, 
Tra due ladri 


‘Allora, James Twili al rivolse. al tre. 
mulo poeta futurista. © gli comandò: 

= Complazetovi, signor poeta, di ‘pren: 
‘dere la rivoltella che questo signore tiene 
‘dol suol on. 








Non fate durar fatica. 
‘eh d costretto a tenere 

Su, datori questa rivol- 
tollat 


"Tromanta, Il poste obbedì. 
— Gra, prenoto nello lasco intérna del 
fonia 1 portatogii ai questo signore. 
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Legna e Carbone, 
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QLEGGIO,,6 morso 
ae ra nn de te ae 
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SALUZZO, 4 saro. 


ato di pisano i ho, Le 6 
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— Ed ora, vol polsta abbassare le brac: 
lctat — inse l'Americano al muovo venuto: 
— Scusatemi, anzi, se vo-lo ho fatta tenere] 
Îanto tempo in nix... Possiamo sederci... 
‘Quando % tre uomini furono seduti, l'A: 
Imericano domandò al gentiluomo: 
‘che cosa dobbiamo il piacere della 
[vostra visita? 
Invece di rispondere, {l gentiluomo si 
Mise & fare dol ‘sesti @ tracciare del segni 
fn ‘aria, cità Jamos Twill datto @ vedero 


— Scusate, saresto. forse muto? 
Il gentilucmo si chinò all'orecchio del: 
l'Amerlcano e gli disse: 
— Zigomeri 
— Ohi ch! Vol siote Zigomar? — gridò| 
forte Jame Twill. 
@ quel nome, 














ttò [di non comprendere. 





La baronessa 6 {I poeti 
tremarono anche più violentemente. 

— Se sioto Zigomar — ripreso l'Ameri-| 
lonno — abbiatayi i miel atnceri complimenti 
‘Abbiamo sentito pariare molto dî vol, {n A- 
‘erica, dove dovete avere un'agenzia, una 
‘AuccursaIe, credo. 

‘Allora fl gentiluomo si deciso a parlare: 
‘al esprimeva, {n perfetto inglese, 

— Ma perchè non parlare sublio? Ct com- 
‘nrenderemo perfettamente) — disso l'Amo-! 





‘Anibiime Soutret obbeidi ancora una volta: 


“2 "fo non sono Zigomar.. — disse @ 
tiuomo, Nessuno b Zig e e 


roto 11 | 





delle arte già Zerolda a 0. {in 
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chio dt dic 88 | dalai 
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|Ffora Brislda e Corignano, Tn un angolo 
Rascasso. Egli. aveva ndlfo ‘tutto. E, di: 
‘8coso ‘un! minuto prima di ‘Richelieu, ‘ogli 
dovara con gli occhi Corignano, e mormo- 
Fava: 








— Îa sempro Ia sua Qusstone; {n feds 
mia, l'ha etopre, quel buon Corignano. 
3 contento, monsignore? —— domaoido 





Corignano con la sup Impudenzi 
— Spero — disso la signora Brigida — 

io non alano troppe la veatita Ire pro: 

‘messe 

oi SSN colpi di rustai — iuonò padre 
iusoppo. © 10 ni prenda, quest 

Vocohl sudicia è le sl diano venti tritate! 
Corignano fa atterrilo, Brigida gettò del 

(ridi Stazioni fi 





‘Ma la sentenza fu subito. 
Figoroanmento eseguita. 

— E tu? — ripreso padra Giuseppo men- 
tro vaniva frustata Ia megora — che cosa 
farò di to? 

— Mio reverondissimo — balbettà. Corl- 
[gnano, ebbro di terrore. 

— Monsignoro, — disse Rascasse, avan | 
'Fanidosi, — a mo non aseto dato nulla. 

— Cha cosa ‘suoi? — faco Richollew. 

Ebbene! datemi Corignanoi 
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— Alora, stola 
nta forza Taviatt 
— Appunto, 

= 10, Invece; son qui per conto info, 
Zigomar è molto porante. 
= fia io lo gono abbastanza per rivede! 
Lo quanta piccolo operazioni... come vodota 
"= Avatavuta 1 teso oa di Ziger, 
Segno che è Buona... 
“bi Impadrobirvi del giollli di que: 


‘Al Ballo non mè riuscito, © sono) 
'vemuito qui... Sioto areivato un po' ferite. 
_ Ci Wii pitnza, sono gli sort del 
= nono gÌ 
mostre; . 
"2° Che incclamo allora? 
Essendo il primo, acoupent, port 
ragarti di non far nulla e di 


Gul per Zigomar, per que, 














lospo Zigomne. 


— Ah, quasto nol Piutiasto, ci gioohenemo) 
|la' collana della baransssa.. 
‘= ‘Comet 





— GhI avra porduto se na endrà e tato 
porterà vin la collana, cha risplendo ode 
o dalia ‘ngn... Gunrdiato come è bolti 
Sla bene, Prondinmo le cavia 
i eertilionio dad, e, mogano noo 
meno pratico 4 disinvolto di lericano, È 
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— Cha cosa vuol farne? — domandò pa- 





inte ad un con. 
[vare l'anima sua: 





= io prendi 


E Rasenasa lo presel Fog un conno a Co-| 


Hignano, che, intbetito, si mise 6 coguirio 
Carignano sipava troppo 

14. ribettone, 

Raro i ue 
Hicuro di quella 7 
‘Samminawa innanzi, senza. volgere il capo. | rosamente i aiaposizione di Stasc 
Dell Posto Cotiguanio ni rimise abbnatacza|rignazio fu. rinchiuso nai 

reato. 

Meli amo 


bene che, in cnso 
‘ni gra la forca. Non pensò] 
fuggire. E Rascaase ora così 

obbedienza. passiva che 





Na aveva abbastanza di Brigida o) 
"x piata quella donna che mi ha por-| 


italo nventurat — egli pensò. — MI faceva 

bere, aci 

[di Brigida e delle percosse. Rascasso mi {suo avversario, Finalmente, ontrò Rascassi 

Pleonduce. al convento; vi Mprendorò ‘la seguito da duo 'omoni barbuti, incarica 
stenza di altri tempi. E|dello punizioni. Corignano, terrorizzato, 

one è in favore, mi unisco gl 


a. Era l'in pace con l'aggravante 





olchà lo 
loi, mi dedico n ful; 0 divideremol. 
Roscasse fini par fermarsi dinanzi nd! 
Era la cantina dove. sveva 
ato {l cane. Incominciò. A far chinaso. 
rirgli; ed ogli si foce dare] 
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torte, mubvando par Ta giola l'unico, oi 
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noi Cornet, 
2 Vengo, lattato] — rispose 11 furtenta! 
GStn parlo n voll Parlo o Corqpnano li 
Finalpnelo, glonuero al convento, devi 
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Corignano alventva Iugubra e, di tanio] 
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‘andò al tavolino da 
‘o si atfrottò a motto 
[con la quale 5t ‘ara buloccato 
[famos retti. Questi 

[1 gentiluomo. credeti 
'sorpireno nell'atto di prendore l'arma: true. 
36 fuori le carta da giuoco e Mvitò James] 
TWwsl a noderi ta facci 
la partita. 


(sua rivoltella contro i 'rivalo, gii 
‘traniguillament 


[di lol, è la duma, escgiando 

'Urlb di torrore, rotolò ‘n terra e più dol 
(divano, mentre! Il poeta ‘urtava contro ‘un 
mobile, 

‘andaro; 


‘io tasca la rivolti; 

i vol alto, cd 

voltava le pollo, 
dî mon essano stato 


fa n lui, par giocor| 


L'Amorianno @t vedoto, ma puntando 1a 
{as 


— Prima di incomtnelare, vogliate posare | 


fn ferza la rivoltella, cha avelo prasa dal 





Paamaito. 
Sata. 
— Inutile negre. Guaniata quel moda. 
ftione appeso (1 muro. E migitore di uno 


fo... Voltandovi le spalto vi ho vi] 
bandesimo, guardando Il sopra. 
Il gentiluomo posò l'arma sul. pavimento, | 


‘a l'Amoricano al affrettò a farla schizzare; | 
[con una pedata, sotto fi canny 

[uta, prò morta che vive, Ja 
‘Cambi 


ave ara se: 
varonessa Van 
La rivoltella nrtò contro | pisdi 

‘un brarmende 
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loco, aprì il cassetto, baronessa. Quindi la 





partite tra 1 duo la- 
[dei ‘incominciò. î 


La vinee.iì gentiluomo. : 
— Pazienza — disso Jamos Twil — 
La collana è di Zigomar.... Mi dispiace, bar 
Fonessa, ma tra banditi si riapettono l’putd 
ti Stabili... Non mi resta che augurare aj 
Peer in O 
ji altò, salutò con un profondo incl 
la baronessa, ed uscì dal salotto. l 
‘Subito, allora, ll gentiluomo che avevi 
vinto la' partita, si fanciò a raccattare Ta! 
rivoltella ‘geltata sotto 1ì canapà dal calcia 
(dell'American. È 
‘Abi non ni sceppa tanto, facilmente; 


la Zigomas, 
voltea in pusno el precipità 
A: 























E con la 
nell'anticamera, puntò l'arma contro 
[moricano che stava per uscira ‘e feco fuoco, 

Ma non parti un solo colpot 

— Oh! l'arma è molto buona | — esctax 
mò: tranquiliissimo James Twill. — Lo sa: 
pavo di già... A casa, poi, proverò le care) 
tucce,.. Lo ho qui: in taste. 

‘Aprì lu porta di ossa 
ridendo: 

Furioso, colmo di bile, Il gentiluomo rien» 
feb nol salotto, dove la baronessa: a It poeta 
loranomerto svanuti. Dominandosi 4 sten 
to, ogti prevurò di essero cortese: 











ne andò so 
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DI USO UR:VERSALE 
IL DL PRDIO  RICESTITUENTE de del SANGUE, delle Do e dol SISTEMA HERVOSO 


rodotta da 
a * rg, Lol ev ai al 


RICENERA ORE DELLE FOR) 





"chinino puro-coca-Siricnina 





nella EZZA, 
CAENDESI DORATE T i 











qual: 











dalta DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE vie 





col PRIMO PREM 
alta distinzione accordata alle specialità farmaceutiche. 


toni causa, RINFRA CA e-C 





La Stampa 8 Marzo ° 


‘inseritto nella FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


(privilogio di pocho tear) 
Simeto ai MES MILI fnni 
anche della COLONIA ERITREA e della R. MARINA —___ 
‘unico premiato. all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 
TO - DIPLOMA D'ONORE - la più 








ERVA lo FORZE. 
io 0107 lario pope RIPOLI 








(PISTA, Farmi 








seo 
> 0 BE RT 


PRODOTTI AI 
| SCIATICA - AFFANMI 


meraviglioso, fimedio contre 


ra 


SASMA-REUMATISMI 





PER 
(EVITARE © rer GUARIRE 


Raffreddori, Mali di Gola, Laringiti, 
‘Bronchiti, Grippe, Influenza, Catarri, 
‘Asma, Enfisema, eco. 


* PRENDETE LE 


PASTIGLIE VALDA 


‘Questo meravigliazo rimedio antiscttico 


É QRANDEBENTE SUPERIORE 


{a tutto ciò che è stato sooperto fino ad oggi. 


ma sornATUTTO 
DOMANDATE, ESIGETE 
in tutte le Farmacie 
Una SCATOLA dalle 


VERE FASTIGLIE ALDA, 4 


‘al presto diL. 4 
vaLDa 


id DL 


Galleria Snbalpina 
LIQUIDAZIONE pr ca 


Bono MAcgI » DADI 
Ii vero brodo genuine di famiglie 
Ferun piatto di minestra 
(los) centesimi 


Daiuoni elumior e droghert 


sai 


LA CUVE DELLA FONTORA ema 


agli Uomini 
ed alle 


Gratuita {8 Dane 


ono dl 
este è De 


sodntate dnblizn ii atomo al cacro dl arl e del nevi di 
do 


gione torante ll sonno 
verdia 
scudo ville ad 


dnlaeeto ti fi3uono per un Ibro illustrato 
5 


firatuito del valore di L 


ti ii i MOI ta 
Corsa Vittorio Ermanvale, 20 - MILAKD. 


tres 








Bara (ore 


TEtilefcoo 1606 © 


I01E D'OCCASIONE 
SCOPERTA SENSAZIONALE E 


DI Guarigione radicale (di tutto Je anazattio della 





agio senmbiià 


Ville, Case, Terreni, 
yendite, acquisti c atfitti. 
È 


Cn 





PI AS por 


Capitali, Società, Rilievi 
è Cessioni d'Aziende. 


ss perl 


offerte 
ed appartamenti 


i ta 
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TENNE i 
REN 


a, oebe 


‘pelle è dol sangue, dello piaghe alle gambe 
0 dell'ariritismo (remmatismo, gotta, occ ) 


di TRATTRNENO DI E RICHELET 


Lei dtt dela cinola. 
da 0 nel'riniamo. rea 


dueto pasta 
fai ita do ola 


LT AOLET, Io I Lo dia ian) 


S Rosiono partrint 
Mc i 
iau nat, sea 
DI 
don 


il Annonzi si ricavono 
Ida Haaseneteio 8 Vogler 
II 














